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NUOVE CONFERME DELLA FIDUCIA DEL POPOLO NEL PARTITO COMUNISTA 

Anche a Rimini la grande avamata del PCI 
conquista il comune alle fone di sinistra 

I comunisti guadagnano quasi 900 voti e due seggi recuperando una flessione del PSI - La D.C. distrugge le destre e i 
repubblicani assorbendone l'elettorato - Nel collegio provinciale di Novara centro il P.C.I. guadagna in percentuale 

Sconfitto D'Agata 
Halimi "mondiale,, 

SI, ANCHE A RIMINI 
Esa t tamente il Riorno mer­

coledì 27 marzo 1937 / / Cor­
riere della Sera, nella sua 
nota pol i t ica da Roma, così 
conc ludeva il suo rap ido , 
anzi t r o p p o r ap ido esame 
sugli u l t imi r isul tat i eletto­
ra l i della p receden te dome­
n i c a : « I r isul ta t i d i Cremo­
n a sono da p r e n d e r s i con 
mol ta cautela . Sarà meglio 
a t t ende re conferma da i r i ­
sultat i delle pross ime dome­
n i che (a Rimini e a l t r o v e ) ; 
al lora si vedrà se c'è stata 
una effettiva invers ione nel­
le p iù recent i tendenze del­
l 'e let torato i tal iano, che to­
glieva suffragi ai par t i t i 
es t remi e rafforzava quelli 
di cen t ro ». 

Il rospo che la borghes ia 
i ta l iana , e pe r essa « // Cor­
riere della Sera », non po­
teva ovviamente d iger i re , 
e ra l 'avanzata del nos t ro 
pa r t i t o . Era la puzza di zolfo 
che s 'allargava p r o p r i o men­
t r e i codini clericali davano 
il colpo alla Corte cost i tu­
zionale, che ha r i ch i ama to 
gli i tal iani di ogni tendenza 
al dovere di d i fendere i car­
dini della democrazia e dello 
Stato laico. 

Ed ecco scadere anche la 
cambia le elettorale di Rimi­
ni e di Novara . I dati di Cre­
mona e di Lecco vengono 
confermat i . A Novara, dove 
si è votato in un collegio 
p rov inc ia le , sol tanto i comu­
nist i e la democraz ia c r i ­
s t iana sono andat i avant i in 
percen tua le , anche se non in 
voti da to il minor n u m e r o 
di vo tan t i ; tutti gli a l t r i pa r ­
titi sono anda t i i nd ie t ro . 
Dunque , la r isposta di No­
vara è ch ia ra e r iconferma 
la forza del PCI e la sua 
funzione d ' avanguard ia . An­
cora un rospo da d iger i re 
in una provinc ia dove non 
sì e r ano lesinali r icat t i e do­
ve tutti i mezzi della più 
bassa p ropaganda e r ano sla­
ti impiegati con t ro i comu­
nis t i , e non soltanto in que­
ste se t t imane che h a n n o pre­
ceduto le elezioni. 

La lezione «lì Rimini è 
ancora più ch ia ra . In questa 
ci t tà romagnola il nos t ro 
par t i to aveva già compiu to 
un 'avanza ta assai forte nel­
l 'ultima consul tazione del 
195f> r i spe t to al 7 giugno. 
guadagnando ol t re duemila 
vot i . Tene re in una simile 
s i tuazione, con un aumen to 
già cosi consis tente di voti . 
e ra di ne r se una impresi 
assai difficile. Ebbene , i co 
munis t i di Rimini h a n n o sa­
p u t o fare ancora di p iù . han­
no lavorato in modo da su­
p e r a r e ancora quei r isul tat i 
già cosi br i l lant i , aggiun­
gendo al t r i voli , quasi nove­
cento , conqu i s tando cosi an­
cora maggiore fiducia ila 
pa r t e degli elet tori , ed uni­
ti ai compagni .socialisti, 
h a n n o finalmente da to scac­
co mat to alla poli t ica del 
commissa r io e conquis ta to 
ancora il Comune alle si 
n is t re . Questo è il respon­
sabi le . sa lu tare responso di 
Rimin i . Una risposta che 
p u ò d i re al Corriere della 
Sera tu t lc le spiegazioni e le 
confe rme che si a t tendeva e 
che fa m o r i r e le u l t ime spc 
ranze clic Lecco e Cremona 
fossero due casi par t i co la r i 
da esaminars i con es t rema 
cautela . 

E ' vero , la OC esiste ed 
in cer ta misura avanza an 
ch 'essa . Avanza d o v u n q u e , a 
spese dei suoi alleati di de­
s t ra , pe r la sempl ice ragione 
clic, pa r t i co la rmen te in que­
sti ul t imi t empi , si è sposta­
ta p rogress ivamente a dest ra , 
a r roccandos i sulla piat tafor­
ma c ler ica le e conse rva t r i ce . 
I-a colpa di questo rafTorza-
mcn to non è ce r to imputa 
bi le ai comuni s t i , u n i c o par­
t i to che ha condo t to e con­
duce con coerenza e chia­
rezza la sua battaglia sul 
t e r r eno democra t i co e su 
quel lo di classe, ma a quei 

f iartiti e a quelle forze po-
it iche che fingono di voler 

d i f endere lo Stato laico dal­
l ' invadenza c ler ica le , ma poi . 
ne l l ' in tento di d i fendere in 
tercssì di par te , p o r t a n o ,ic-
qua al mul ino della DO e 
della sua poli t ica cent r i s ta 

I successi della DO ver 
r a n n o m e n o se da una pa r t e 
p rosegu i rà e si rafforzerà il 
dialogo con quei ca t to l ic i . 
c h e non vogliono a n d a r e 
verso il reg ime e la cler ica 
l izzazionc del lo Sta to , e se 
dal l 'a l t ra sì comba t t e rà ogni 
p repo tenza , ogni invadenza 
di ques to par t i to e delle ge­
rarchie ca t to l iche che lo 
tengono sotto tutela , facen 
do da pa l ad ine alle forze di 
destra c h e sono nel suo seno 

II fallo del g io rno , ta cr i ­
si del governo degli onore ­
voli Segni e Saragat e l'in­

con t ro od ie rno degli espo­
nent i del t r ipa r t i to , mette 
alla prova tut te le forze che 
hanno a cuore gli interessi 
del paese, p iù delle loro pol­
t rone , anche t ra i par t i t i che 
sono a t tua lmente al gover­
no . Socia ldemocra t ic i e sin­
dacalist i democr i s t i an i sono 
ape r t amen te sfidati a l b rac ­
cio di ferro dal l 'on. Mala-
godi che abba t t endo la « giu­
sta causa » nelle campagne 
vuole da re un a l t ro colpo ai 
dir i t t i di tut t i i lavorator i 
i ta l iani . Se socia ldemocra t i ­
ci e s indacal is t i de voglio­
no avere ancora qualche pa­
rola da d i re alle masse po­
polari questo è il tempo 
indi lazionabi le della loro 
r isposta . Se r i s p o n d e r a n n o 
secondo l ' interesse dei lavo­
ra tor i non sa rà il caos né 
del governo ne del paese. Sa­
rà la chiarezza dei nuovi 
r appor t i poli t ici da tutt i r i ­
vendicata e da pochi voluta. 

In questa s i tuazione s'in­
q u a d r a n o perfe t tamente i 
risultali di Novara e di Ri­
mini . Il par t i lo comunis ta 
avanza pe rchè i lavoratori 
vogliono fare più forte quel­
lo che a p p a r e sempre me­
glio come il ba lua rdo della 
democraz ia , come la forza 
capace di d a r e un cont r i ­
buto decisivo alla soluzione 
di tutt i i p rob lemi che as 
sil lano il paese . 

DAVIDE LAJOI.O 

1 RISULTATI DEFINITIVI 
Ammin is t ra t i ve SI 

PCI 

PSI 

U P - U S I 
P S D I 

Radical i 

P R I 

DC 

P L I 

14.126 (32,4%) 

7.104 (13,3%) 

672 ( 1,5%) 

2.842 ( 6,57o) 

— 

2.369 ( 5,4%) 

14.065 (32,2%) 

1.128 ( 2.6%) 

MSI e M o n . 1.328 ( 3 , 1 ^ ) 

Totale voti 
v a l i d i 43.634 

IMl l t i chc 
7/C/53 

14.810 (31,0%) 

7.441 (16,6%) 

1.121 ( 2,6%) -

2.624 ( 5,5%) 

— 

1.978 ( 4 ,1%) 

16.981 (35,5%) 

781 ( 1,7%) 

1.976 (4,0%) 

47.712 

Coni l i l ia l i 
27/5/56 

15.704 (34,5%) 

v 7.214 (15,8%) 

2.161 ( 4 ,7%) 

315 ( 0,7%) 

2.074 ( 4 ,6%) 

15.877 (34,3%) 

v 2.239 ( 4,5%) 

45.584 

Seefil 

14 

6 

2 

- ) 

15 

2 

Comunal i 
31/3/57 

16.570 (36,0%) 

5.868 (12,7%) 

2.501 ( 5,4%) 

1.613 ( 3,5%) 

17.504 ( 3 8 , 0 ^ ) 

912 ( o.9<;; ) 

1.000 ( 1,0%) 

45.968 

^PRfil 

16 

5 

2 

1 

16 

— 

— 

I risultali 
di Novara 

(Dal nostro inviato speciale) 

RIMINI, 1. — L'attacco 
dei poteri centrali contro la 
città di Rimini e contro la 
democrazia ha avuto, a di­
stanza di tre anni, la rispo­
sta che si meritava: il Co­
mune è ritornato nelle ma­
ni del popolo, orar ie ad tifiti 
smagliante vittoria del PCI. 
Mentre telefono, fra la sede 
della Federazione comunista 
e piazza Cavour sono un tri­
pudio indescrivibile di folla 
festante. Il popolo, in preda 
all'entusiasmo, ha portato a 
forza di braccia il compagno 
Walter Ceccaroni. e.r-sinda-

co di Rimini, sul podio del 
palazzo tlcll'Arengo e gli ha 
improvvisato una manifesta­
zione che voleva significare 
tutta la gioia dei riminesi per 
il grande risultato. Il traf­
fico i» eorso d'Augusto è sta­
to completamente paralizza-
fo. Co» Ceccaroni erano all­
eile i compagni Giuliano 
Pajetta ed Augusto tiandi. 
segretario della Federazione 
comunista di Rimini, clic pu­
re si sono visti trascinare 
dall'ondata irresistibile di un 
corteo foltissimo, non appe­
na sparsasi la notizia che coi 
16 seggi conquistati dai co­
munisti e coi cinque dei com-

Saragat pronto a capitolare 
nell'odierna riunione a tre 

// preannuncio dato sulla « Giustizia » • Fanfani assicura che metterà il guin­
zaglio a Pastore - Giovedì giornata nazionale di protesta nelle campagne 

Partilo rome sempre in aereo 
per la Sardegna, l'ori. Segni 
rientrerà tuttavia stamane .iel­
la Capitale per presiedere l'an­
nunciata riunione « tripartita n. 
Alla riunione, die si terrà al Vi. 
minale per conferirle ufficialità, 
ad un'ora non precisata, parte­
ciperanno Segni e Colombo, Fan­
fani, Piccioni e Ceselli per la 
D.C., Saragat. Matteotti e Si-
monini per il PSDI. Malapodi. 
De Caro e Colino per il PLI. 
Convocata per la « cliiarifìcazio. 
ne » sui palli agrari, la riunione 
avrà all'ordine del giorno non 
solo questo decimo problema 
intorno a cui pia sì riaccende 
l'agitazione nelle campagne, ma 
più in generale tutto lo stato di 
crisi del goxerno e della mag­
gioranza. 

Elemento clamoroso, alla vi­
gilia di fi.iir.-ia riunione, è uno 
scritto di Saragat apparso ieri 
sulla Giustizia per annuncia­
re in antiripo l'intenzione del 
leader socialdemocratico di af­
fiancare senza condizioni Pan­
tani e Malagodi. Ha scritto 
Saragat clic se il PSDI lie­
te trattare col PLI e con la 
DC per la sopravvivenza della 
» politica di solidarietà democra­
tica », ciò è perchè il congres­
so del PSI di Venezia non li.i 
creato le condizioni per l'unifi­
cazione socialista. Purtroppo, al­
cuni credono che le condizioni 
per l'unificazione esistano e. -ul­
ta ba«e di questa errata creden­
za. invere di mettere Nenni di 
fronte alle sue responsabilità e 
spingerlo a rompere con « l'jp-
parato ». pestano m sulla testa di 
turco socialdemocratica ». Contro 
coloro Saragat rivolge la »ua 
polemica: o*«ia contro «coloro 
i qnali in buona fede cercano 
di favorire l'unità socialista dan­
do nna mano agli intriganti che 
cercano di buttare per terra l'at­
tuale governo »; contro coloro 
che « creando difficoltà al PSDI 
— e que«to è il sen*o dell'at­
tuale azione politica contro il 
go\emo — favoriscono decisa­
mente ìe correnti frontiste » d*J 
P.-l. 

Come 
si limita a confermare l'avtrr-
sione di Saragat alfnnificazion^ 
socialista e la sua decisione di 
re-tare ad ogni co-to al go­
verno; ma, alla vigilia della 

riunione << tripartita ». rivolge 
chiaramente la polcmii-rt contro 
Matteotti, con la sinistra del 
PSDI, contro il Piti , forse contro 
Pastore. Non si vede a chi altri 
posta alludere Saragat, infatti. 
quando parla di coloro che « in 
buona fede » e per « favorire 
l'unificazione socialista ». « crea­
no difficoltà •> a questo gover­
no. Con ciò Saragat sravalra la 
delegazione socialdemocratica e 
annuncia a Fanfani e Malagodi 
d'esser dcri'o a salvare il go­
verno: a tale fine, nell'articolo 
non v'è cenno alcuno a quei pur 
modestissimi «emendamenti» ron 
rui una parte del PSDI vorreb­
be attenuare la rapitol.iziom-
sulla <• giusta causa permanente». 

La posizione asinità da Sa-

(Continua In 7. pag. 8. cui.) 

Oggi in sciopero 
i contadini livornesi 

LIVORNO. I. — Domani I 
contadini di tutta la provincia 
di Livorno scenderanno in 
sciopero per protestare contro 
l'affossamento della Riusta cau­
sa permanente. 

I.a manifestazione alla quale 
parteciperanno tutte le cate­
gorie contadine si svolgerà du­
rante tutta la mattinata. Nel 
corso di essa sono previste 
riunioni e comizi durante i 
quali verranno preparati gli 
ordini del giorno da inviare 
ai parlamentari per chiedere 
che s'impegnino a garantire il 
rispetto della giusta causa per­
manente e che sostengano le 
altre rivendicazioni contadine. 

Lo sciopero e le manifesta­
zioni termineranno alle ore 13. 

paoni socialisti , l'ostracismo 
l'oitifo dal governo era de­
finitivamente ed irrimedia­
bilmente sconfitto. 

Ma veniamo alle cifre, non 
meno eloquenti ed imponen­
ti dell'espressione di gioia 
popolare, i cui echi mi giun­
gono sin qui . iivll'intcrnn 
della cabina du dove tele­
fono. Il PCI. secondo i dal: 
di finitivi, e pa.sMifo do. 15.7()4'i 
roti a 16 570, realizzando mi 
progresso netto di 866 roti 
l consiglieri comunisti, da 
14 clic erano, diventano co­
sì 16. Il successo comunista 
si completa con un aumento 
in percentuale, dal 34.5 al 
36 per cento. Ed ecco le ci­
fre riguardanti gli altri par­
titi: PSI, 5868 voti (5 seggi: 
1 seggio in meno rispetto al 
1956)) PSDI 2501 (2 seggi, 
come net 7fl5fi;; PRI e radi­
cali 1613 (1 seggio come nel 
1956); DC 17.504 (16 seggi: 
1 seggio in più rispetto al 
1956); MSI 1000; PLI 912 (le 
destre unite avevano otte­
nuto nel 1956, 2 seggi; ora 
/•/lamio persi entrambi). 

Ne risulta che, oltre al no­
stro partito, hanno aumenta­
to i loro suffragi i socialde­
mocratici (più 340 ed i DC 
più 1627). Regrediscono, in-
rece, i repubblicani che, no­
nostante l'alleanza coi ra­
dicali, registrano una fles­
sione di 776 voti, evidente­
mente a favore della DC e 
dei socialdemocratici. Re­
grediscono pure i liberali ed 
i missini, complessivamente 
di 337 voti (riversati pale­
semente sulla scheda crocia­
ta): regrediscono, infine, an­
che i compagni socialisti di 
1346 voti. 

La dolorosa flessione tu 
campo socialista^ nonostante 
la politica unitaria coerente­
mente perseguita nel Rimi-
nese. viene qui attribuita al­
le stesse ragioni che hanno 

GINO PAGLIARANI 

(Continua In 7. pag. 8. col.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, T~^- Le elezioni 
provinciali per il collegio di 
Nov.ua hanno tegistrato ri­
spetto alle precedenti elezioni 
provinciali del 19515 un'avan­
zata di 714 voti del Partito 
comunista e del Parti to so­
cia l i tà . 

Un confronto diretto con i 
risultati delle elezioni nel me­
desimo collegio provinciale 
avvenute nel 1950 non è faci­
le, perchè, com'è noto, il Par­
tito comunista e il Part i to so­
cialista che allora erano uniti 
M sono presentati divisi, o por-
clic la I3C e i liberali, che al-
l>i.i ciano divisi si sono que-
'ta \<>lta presentati uniti con­
centrando i loro voti sul cau­
telato clericale. 

Ecco i risultati: 
MSI - PNM 1050 voti: DC e 

liberali 7444; PCI 2065; PSI 
3339; PSDI 967; Indipenden­
ti 192. 

I risultati delle provinciali 
nello stesso collegio nel 1956 
a\ evano dato: DC 6598; PLI 
1326; PCI - PSI 4690; PSDI 
•J0.T7: PNM 1564; Radicali 248. 

Dal confronto con questi ri­

sultati, oltre l'osservazione già 
fatta all'inizio* emerge che il 
PSDI ha perduto 1090 voti e 
la destra monarchica e fa­
scista 514 voti. 

Per un giudizio sui risultati 
riportati singolarmente dal 
Partito comunista e dal Par­
tito socialista e anche dagli 
altri partiti, può essere utile 
un confronto con i risultati 
delle elezioni comunali del 
1956. In tali elezioni il PCI ri­
portò 2161 voti, il PSI 4114. 
la DC 7487. il PSDI 967, MSI 
e PNM 1374. 

Da tale confronto risulta 
che il PCI ha praticamente 
mantenuto i suoi voti, anche 
se questa volta ha votato so­
lamente r82,25 ri degli eletto­
ri, con la diminuzione dei voti 
validi rispetto al 1956 di ol­
ilo 2000 voti. I.a DC rimane 
al precedente livello anch'es­
sa. ma solo con l 'apporto dei 
voti liberali, ti PSI perde in­
vece 775 voti; il PSDI perde 
464 voti; MSI - PNM perdono 
324 voti. 

In percentuale il PCI l a s ­
sa dal 12.68% (elezioni comu­
nali 19.ÌG) al 13,71 ró. PSI e 
PSDI perdono invece anche in 
percentuale, rispettivamente 
dal 24.15 al 22.17 e dall'8.4 
al 6,4. Netto pare il calo della 
destra. 

GIULIO GORIA 

PARIGI — L'italiano Mario D'Agata è stato sconfitto dal 
franec.se Alplion.se Halimi ed ha perduto il titolo mondiale 
del pesi gitilo. II combattimento ha avuto fasi altamente 
drammatiche nel eorso delle quali sono rifulse le doti di 
generosità ilei- pugile aretino che ha ceduto la corona mon­
diale contiuistiita nel giugno scorso a Roma solo dopo avere 
strenuamente combattuto. Nella tclefoto: D'Agata colpisce 

ili destro in uno del suoi coraggiosi controattacchi 

UNDICESIMA TORNATA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Oggi il Tribunale di Venezia 
fa rà il sopralluogo al la Capocotta 
Tra le testimonianze spicca quella della signora Anna Salvi - Molte ombre sulla posizione dello zio 
Giuseppe e sul suo «alibi» - Quale filo lega lo zio di Wilma, Maria Petti e Rossana Spissu? 

Alle ore 18,48 di ieri il d i ­
rett issimo provenien te da 
Venezia sul quale viaggia­
vano il pres idente Tibcr i , i 
giudici Alberghet t i e Villa-
cara ed il cancel l iere Dest i ­
no. si è accostato al marc ia ­
piede numero 1 del la s tazio­
ne Termini . 

Decine eli fotografi e di 
giornalist i si sono accalcati 
allo sportel lo della carrozza 
di pr ima classe, dal la (piale 
sono secsi i magis t ra t i . 
Agenti della ques tu ra hanno 
vanamen te t enu to sgombro 
quel t r a t to del marc iap iede : 
appena il giudice Alborghe t -
ti, seguito dagli a l t r i , ha 
messo piede a te r ra sotto il 
lampeggiare dei flash, i fo­
tografi e la piccola folla di 
curiosi si sono precipi tat i 
avant i , t giudici ed il presi ­
den te hanno cosi faticosa­
mente guadagna to l 'uscita 
presidenziale della s tazione 
raggiungendo via Marsala . 

Qui una < Fiat 1900 > nera 
della Legione dei Carab in ie ­
ri li ha accolti e. scortat i da 

d u e mili t i in motociclet ta , i 
magis t ra t i hanno raggiunto 
l 'a lbergo « Massimo D'Aze­
glio » clic li ospi terà d u r a n t e 
la loro permanenza nella 
nostra cit tà. 

Nella « hall > del l ' a lbergo 
i magis t ra t i sono stat i r ice­
vuti dal vice ques to re Fer ­
ruccio Marchet t i , dal cap i t a ­
no Calvaligi del la compagnia 
in terna dei carabin ier i , do ­
podiché hanno ragg iun to le 
camere che sono s ta te loro 
assegnate . 

Il pubblico minis tero do t ­
tor Pa lmin te r i è par t i to da 
Venezia da solo, dovendosi 
fermare in a l t ra c i t tà per 
a (la ri personali , ed ò giunto 
a Roma nella ta rda sera ta . 

Domatt ina av rà inizio la 
annuncia ta visita ai luoghi 
dove Wilma Montesi t rovò 
la mor te . Il ruol ino di m a r ­
cia fissato dal cancel l iere 
Destino p revede pe r d o m a ­
ni il sopra l luogo a Prat ica 
di Mare . Da qui i giudici si 
sp ingeranno fino alla Capo-
cotta dove sa ranno in t e r ro ­

gate numerose persone. T u t ­
ti coloro che r i t rovarono il 
cadavere della Montesi e le 
donne che affermarono di 
aver visto, viva, la ragazza 
di via Tagl iamento nel le v i ­
cinanze della tenuta di Mon­
tagna. 

I personaggi 
della Capocotta 

Stamane, alle 10,30, il tri­
bunale comincerà l'ispezione 
dei luoghi che furono tea­
tro della tragedia di Wilma 
Montesi. Lo appuntamento 
(dal quale sono stati esclu­
si il pubblico e la stampa) 
è stato dato davanti al can­
cello della tenuta di Capo-
cotta. che si apre sulla via 
di Decima, un ingresso ru­
stico sul quale ancora cam­
peggiano le insegne gentili­
zie dei proprietari Savoia. 

Il presidente Tibcri ha or­
dinato la citazione oltre che 
degli imputati Ugo Monta­
gna .Anastasio Lilli, Terzo 

LA PIÙ IMPORTANTE R IFORMA D O P O LA COSTITUZIONE DEL 1936 

Il decentramento economico deciso nell'U, R.S. S. 
è una tappa nello sviluppo dello Stato socialista 

Tre leve del potere centrale: il "piano", le finanze, la statistica - Accresciute le funzioni econo­
miche dei Soviet di repubblica e locali - Riduzione dei funzionari e nuove energie alla produzione 

(Dal nostro corrispondente) Iprogetto governat ivo ha a s -
I sunto la forma di « tesi >, 
Idi un documento cioè che ha 
ca ra t t e re or ienta t ivo e lascia 
aper ta la soluzione di molle 
quest ioni : solo dopo la d i -

MOSCA. 1. — La discus­
sione sul nuovo piano di di- j 
rezione e di organizzazione) 
del l ' industr ia sovietica, espo­
sto dal la s tampa sovietica-, 
comincerà subi to nel paese. 
Come si e ra avver t i to dopo 
la decisione presa in feb­
bra io da l Comita to Centrale , 
è ques ta la più grossa r ifor­
ma del la s t r u t t u r a stessa 
dello s ta to sovietico che si 
avesse da molti anni , e cioè 
dalla Costi tuzione del '36: si 
t ra t t a infatti di un cambia ­
mento che. investendo l 'a t­
t ività essenziale dello s ta to 

vede, l'articolo non da l l 'URSS, quel la economi­
ca. por ta con se anche im­
por tant i conseguenze pol i t i -k.jy » • i d i l l i v u i i . ^ V h U L i i / u L # V I * W _ v-w • 1* t - * •> 

che. Un larghiss imo d iba t t i - ***• Quindi la necessita 

sctissione pubblica il piano 
ver rà presenta to in vers ione 
definitiva al Soviet S u p r e ­
mo, con un rappor to del 
compagno Krusciov. 

Indicammo a suo tempo 
quali e r ano i motivi che a v e ­
vano reso evidente l 'esigen­
za della r iforma. Innanz i tu t ­
to le proporzioni p rese da l ­
l 'economia sovietica: d i r ige­
re da un solo centro 200 mi ­
la aziende e ol t re 100 mila 
cantier i d iventa una i m p r e ­
sa di impossibile comples -

di 
lo è d u n q u e indispensabile. 
Tale è la ragione pe r cui il 

// dito nell'occhio 
Da Verona a Venezia 

H rrorfiM di Venezia: in 
fondo lo si può definire una 
ijuet'ione tra famiglie. 1 Mon­
tai e i Crapuleli. 
Diffamazione 

Beran. Crossman e Morgan 
Philim hanno correlato il gior­
nale 'inglese The Spectator p*r-
che ha scritto che durante il 
Congresso socialista a Venezia 

et'i brrrrano molti whisky. 
In realtà hanno ragione: be­

rci ino ri no dei Castelli, an­
nacquato 
Il fesso del giorno 

- Nessuno potrebbe, in buona 
fede, accusare i liberali di in­
transigenza quintana. Non * 
passibile andare *»!trc». ?Pa' 
Corriere della Sera». 

ASMODEO 

r idur re d ras t i camente gli a p ­
parat i burocrat ic i , che a s ­
sorbivano un fortissimo 
quant i t a t ivo di specialist i , 
oggi più utili se si t rovano 
a d i re t to conta t to con la 
produzione. Infine — ed è 
questa una ragione d e t e r m i ­
nante , poiché d iven tava o r ­
mai un freno al lo sv i luppo 
del le forze p rodu t t ive —• il 
cosidetto « spir i to di ca te ­
gorìa », per cui ogni m in i ­
stero, incaricato di d i r igere 
una de te rmina ta b ranca in­
dust r ia le , tendeva a fare da 
sé e a t rasformars i in una 
ent i tà au tonoma: sorgevano 
cosi compar t iment i s tagni 

fra i diversi set tor i della 
produzione, si creava una 
m a c c h i n a amminis t ra t iva 
sempre più intr icata , si pe r ­
deva di vista il ca ra t t e re r a ­
zionale del lo sforzo, si r i ­
ta rdava la soluzione di p ro ­
blemi molt i impor tant i . C i ­
frati in rubli , quest i incon­
venient i . con lo svi luppo a t ­
tua le del l 'economia, cos tava­
no alla società sovietica pa ­
recchi mil iardi a l l 'anno. 

Il p r o g e t t o pubbl ica to 
dalla s tampa prevede , co­
me si sapeva, la soppress io-

Guerriii i e Palmiro Ottavia-
ni, anche di numerosi te­
stimoni. Alcuni di questi 
hanno già deposto a Vene­
zia (e sono quelli la cui po­
sizione serve a chiarire i 
particolari del rinvenimen­
to del cadavere; in p iù tu 
è Irma Mangiapclo, moglie 
di Venanzio Di Felice, la cui 
testimonianza è apparsa in­
ficiata da iliverse inesattez­
ze), altri balzano per la pri­
ma volta alla ribalta del 
processo. 

Anna Salvi è la figura 
più interessante tra i per­
sonaggi che stamane giun­
geranno alla Capocotta. E' 
un'anziana signora che abi­
ta a Roma, ma che, ne l l ' a ­
prile del 1953, aveva preso 
in affitto una villetta a Tor-
cajanica. Il suo racconto è 
stato assunto dal dottor Se-
pe come uno dei fondamenti 
della < generica >. < Mi tro­
vavo — si legge nei uerbal t 
di interrogatorio della Sal­
vi — sulla strada che allora 
conglungcva Torvajanica con 
la tenuta di caccia, nel po­
meriggio del 10 aprile 1953. 
Chiacchieravo con la signo­
ra Jole Manzi in Balclli, in 
attesa che passasse il lattaio, 
quando a un certo punto la 
ima attenzione fu attratta da 
una coppia che procedeva in 
direzione di Capocotta. Po­
tei osservare l'uomo e la 
donna di spalle. All'uomo 
non feci caso; solo mi parve 
leggermente più snello del­
la ragazza, bruno, non gio­
vanissimo. La ragazza era 
alta, formosa, con i capelli 
nerisisml. Mi colpì il suo ab­
bigliamento: una gonna e un 
giaccone a quadretti gialli e 
verdi, di insolito disegno >. 

La mattina dell'undici 
aprile la signora Salvi, incu­
riosita dal brusio della fol­
la che si era r iun i ta sul la 
spiaggia, usci di casa. Semi­
nuda, con i capelli lambiti 
dalle onde, il ro l to premuto 
contro la sabbia e semicela­
to da un giaccone, giaceva 
la povera Wilma. < E' lei 
— disse la S a i r i — è la r a ­
p a r l a di ieri pomeriggio; la 
riconosco dal giaccone ». La 
signora si precipitò verso la 
abitazione della signora ne dei ministeri tecnici e il ., 

p a ^ a g g i o della direzione in-* Manzi per metterla a parte 
d t t s tna le alle regioni. In li- della sua scoperta e per pre­
nce di massima ques te con­

s e r v a n o la loro a t tua le fisio­
nomia terr i tor ia le , che fu 
già de te rmina ta da cr i ter i 
economici. Solo in alcuni ca ­
si si procederà al la coalizio­
ne di più regioni a t t o rno a 
un solo cen t ro : ta le p roce­
d imento e però sconsigliato 
per que l le zone, come gli 
Urali , dove ciò por te rebbe 
al costi tuirsi di complessi 
industr ial i giganteschi . L'en­
te che, alla testa di ogni r e ­
gione, d i r igerà tu t t e le b r a n ­
che del l 'economia, sarà il 
Sovnarkos o Consiglio de l ­
l 'economia popolare . 

Il pericolo, che una simile 
GIUSEPPE BOFFA 

(fontina* In 7. p»s- 7. col.) 

garla di recarsi sulla spiag­
gia per vedere il giaccone. 
La Mar.zt si rifiuto, temen­
do di rimanere impressiona­
ta dalla r is i ta del cadavere. 

Il primo atto del sopral­
luogo cont iene, come si ve­
de, elementi di indubbio in­
teresse. soprattutto per 
quan to riguarda la fissazio­
ne dell 'ora della morte del­
la ragazza (che se fu vista 
viva alle 17J30 del 10 aprile 
in compagnia di qualcuno. 
non po t e r à certamente esse­
re morta 24 ore prima sul­
la spiaggia libera di Ostia). 
Ma quest i clementi non riu­
sciranno a oscurare le im­
pressioni suscitate dalle mi­
rtine battute del proceno, 

,'t-
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re ia t t tyimcnle allu « ' l 'unoo-
t 'cllo 2to Giuseppe e «i p u n ­
ti i i i terropatit ' i che circon­
dano Jiuouarncrife I« / a m i ­
glia Moritesi. 

E' g iunto il momento — 
lontani dall'atmosferu arro­
ventata del l 'aula dei tribu­
nale di Rialto — di esami­
nare con serena obbiettivi­
tà il clima nuovo e le per­
plessità che le ultime bat­
tute del processo hanno con­
tribuito a creare. Innanzi 
tutto, nonostante il parere 
contrario del collegio giu­
dicante (che ita chiaramen­
te mostrato di credere alle 
giustificazioni dello zio di 
Wilma circa l'impiego del 
suo tempo, tra le 17 e le 23 
del 9 aprile 1953) molte om­
bre gravano sull'ex impiega-

punte di d'mgi-ivanvismo 
da bur-biliardo quando 
sembrarci sicuro di farla 
francai pallido, tremante 
come una foglia, implorante 
pietà, non appena qualcuno 
sollevava il tono della voce. 
La sua statura morale si 
può misurare con i cento 
episodi citati durante il di­
battimento, con le sue spac­
conate con il proto Lconclli 
con l'avvilente circostanza 
delle mutandine femminili, 
conservate come trofeo in un 
cassetto, con i ricattucci ten­
tati in aula ai danni della 
impiegata Lia Brus'm. 

Non convincono le peri­
colose dichiarazioni che egli 
rese ai giornalisti Luciano 
Doddoli, Arturo Lusini e Fa­
brizio Mengluni, le sue fre-

'a ». parcheggiata — a quan­
to pare — a una certa di­
stanza dalla tipografia Ca-
sciaui, e improvvisamente 
venduta con mille racco­
mandazioni ; non si può get­
tare in un cassetto quella 
assurda lite avvenuta nel­
l'abitazione dei Montesi di 
via Alessandria (lite a suon 
di calci e di schiaffi) tra 
Rossana Spissu e Maria Pet­
ti Montesi. 

Quale sottile filo corre tra 
l'ambiguità di Giuseppe 
Montesi, le reticenze della 
mamma di Wilma e le in­
temperanze di Rossan-t Spis-
su? f" possibile che il nodo 
della vicenda giudiziaria 
possa essere sciolto affron­
tando con decisione questi 
t r e personaggi, scavando 

ALTRI 17 MILA ELETTORI IMPEGNATI D O M E N I C A PROSSIMA * 

Il 7 aprile saranno chiamati alle urne 
Eboli e altri 4 centri del Salernitano 

Nel capoluogo della piana del Sele, le sinistre, saldamente unite dalle lotte comuni, conquistarono l'anno 
scorso la metà dei seggi — Per quali interessi fu sciolto il Consiglio comunale — / contrasti nella D.C. 

Il Tribunale di Venezia xl è t 
presidente Tiltcri (a sinistra) 

rasfcrlt» a Koma per il soprai In 
e II giudice Alborghettl mentre 
il loro arrivo nella capitale 

ORO a Torvnjanic'u. Ecco il 
salgono In macchina dopo 

to della tipografia Cascinai. 
Non convince, ad esempio, 

il silenzio che egli manten­
ne davanti al presidente 
Scpe sui suoi rapporti con 
la cognata Rossana Spissu. 
Pudore, potrebbe obiettare 
qualcuno. Forse, ma Giusep­
pe Montesi non sembra il ti­
po disposto a rischiare pub­
blicità e peggio per sottrar­
re una donna alle indagini 
e alle inevitabili seccature 
giudiziarie. Lo si è visto sul­
la sedia dei testimoni, incar­
nazione dei peggiori difetti 
del « bulletta > di periferia: 
aggressivo, furbastro, con 

quatti allusioni alla nipote, 
il suo atteggiamento ambi­
guo. Non convincono, infi­
ne. le sue tardive confes­
sioni. 

Forse, tutto sommato, è 
necessario vedere la figura 
dello zio Giuseppe : inerita 
più intimamente nel (piatirò 
ancor più misterioso della 
famiglia di Wilma, per po­
terne afferrare il significato. 
Non si può disgiungere, in­
fatti, giunti a questo punto. 
Giù seppe Montesi da Maria 
Petti. Non si possono più 
tacere gli strani particolari 
riguardanti la « Giardinet-

: .DOPO LE RIVELAZIONI DELLO ZIO GIUSEPPE 

Introvabile a Roma 
il rifugio di Rossana 
La madre della ragazza nega che il picco­
lo Riccardo sia figlio di Giuseppe Montesi 

Xv 

Rossana Spissu è tuttora 
introvabile. Venuta cosi cla­
morosamente alla ribalta del 
processo Montesi con 1& dram­
matica udienza a porte chiuse 
di sabato, la ragazza sabato 
sera, terminato il suo lavoro 
in un grande magazzino, non 
rientrò a casa. Forse qualcuno 
la avverti di quanto era acca­
duto nell'aula di Rialto qual­
che ora prima; e si rese anche 
conto che ormai, a quell'ora. 
frotte di giornalisti erano di 
fazione dinanzi alla modesta 
baracca che al vicolo delle Vi­
gne Mangani ospita da anni la 
sua famiglia. Non ebbe esita­
zioni: fece perdere le sue 
tracce. 

La madre, Armandina Am­
brosi. pensò in un primo tem­
po che Rossana si fosse diretta 
a Ostia dove ha amicizie e co­
noscenze; successivamente — 
quando le ricerche al Lido 
diedero risultati infruttuosi --
si fecero i nomi di altre locali­
tà; ieri sera si diceva in giro 
che si trovasse nascosta a Pri-
mavalle. la borgata della Capi­
tale divenuta celebre per l'ef­
ferato assassinio di Annarella 
Bracci. Ma, in effetti, nessu­
no sa dov'ella sia. ed i geni­
tori nutrono molte apprensio­

n i anche se lontano è da loro 
il sospetto che la ragazza pos-

. sa compiere qualche atto in-

. consulto. 
Con Rossana, dopo d suo 

"rientro a Roma è scomparsa 
anche Mariella, la fidanzata 
di Giuseppe Montesi. lx> zio 

' di Wilma, a sua volta, si è al­
lontanato da Roma diretto a 
Monterotondo dove spera di 

.-trascorrere qualche giorno in 
"tranquillità. La sua casa è però 
"piantonata dalla polizia. 

Assenti, perciò, gli attori 
^principali di quest 'atto indub­

biamente importante del pro-
- cesso, a sostenere gli assalti 
- dei giornalisti sono rimasti i 
. genitori delle sorelle Spissu. 
Hanno resistito per qualche 

. giorno alle sollecitazioni, alle 
richieste e poi hanno dovuto 
cedere e dire qualche cosa. 

Il duro compito di parlare 
- ai giornalisti se l'è ass'into 
Armandina Ambrosi una don­
na che ha già superato la 
cinquantina e che e afflitta 
dal mal di cuore. Ubbid.^rdo 
soprattutto agli impulsi del suo 
cuore o. forse, perche effetti­
vamente all 'oscuro di tutto, la 
povera donna ha escluso che 
Giuseppe Montesi abbia avuto 
rapporti con la figlia Rossana 
e che il piccolo Riccardo — 
un simpatico bambino che a 
luglio compirà due anni — sia 
nato da una relazione con lo 
zio di Wilma. Secondo un gior­
nale del matt ino Riccardo so­
miglia s t ranamente a Giusep­
pe Montesi. tutta la gente del 
vicolo sa che quel piccolo è 
figlio di Rossana e di Giuseppe 
Montai e che ha lo stesso no­
me del padre del tanto discus-

. %o zio Giuseppe. 
Armandina Spissu, come di­

cevamo, nega disperatamente 
che il bambino sia figlio di 
Giuseppe Montesi pur ammet­

tendo che la prosperosa ragazza 
era molto amica del fidanzato 
della sorella Mariella. Il piccolo 
Riccarcio — ella afferma — 
e frutto di una relazione che 
Rossana ebbe con un uomo 
diviso dalla rroglic diversi nu­
lli fa. 

Altri parenti — tra cui El­
vira Spissu, moglie di Gior­
gio, fratello delle due ragaz­
ze — si sono sinora mantenu­
ti sulle generali. Non hanno. 
cioè, né negato né confermato 
in relazione tra Giuseppe Mon­
tesi e Rossana. Il linguaggio 
è più o meno crudo, nia ognu­
no a iter ma che non si è mai 
occupato degli affari privati 
delle due ragazze. Nella zona 
però, non pochi sono convinti 
clic tra i due cognati ci fosse 
del tenero da lunga data. 

Secondo altre fonti, però, pa­
re che i familiari di Rossana 
ignorassero davvero ehi fos­
se realmente il padre del pic­
colo Riccardo. Il fatto sarebbe 
s-tato confessato tempo addie­
tro dalla stessa Rossana alla 
famiglia presso la quale ella 
piesta servi/io giornalmente. 
Queste persone — che abitano 
in via Cirenaica — le avreb­
bero più volte chiesto, nel 
corso delle passate settimane. 
notizie in merito al processo 
Montesi; la giovane non si sa­
rebbe però mai lasciata sfug­
gire alcuna frase che potesse 
far presumere che ella aves­
se in mano la prova dell'alibi 
fornito sabato a Venezia dal­
lo zio Giuseppe Quell'alibi con­
cernente i movimenti che egli 
compi il pomeriggio e la sera di 
quell 'ornni famoso 9 aprile "53. 
quando Wilma Montesi spari 
dalla casa di v a "ragliamento 

Due domeniche fa — l'ulti­
ma volta che Rossana si re­
cò a servizio — la giovane 
raccontò ai padroni che la so­
rella Mariella avrebbe dovuto 
recarsi a Venezia per deporre 
a difesa dell'alibi dello zio 
Giuseppe. Ella, sempre con 
tono distaccato, asserì che la 
notizia l 'aveva appresa dai 
giornali dato che Mariella 
non aveva ancora ricevut'". 
l 'atto di citazione. E neanche 
ir. tale occasione Rossana a 
vrebbe fatto riferimenti ali? 
drammatica parte che. inevi­
tabilmente. ella avrebbe do­
vuto sostenere 

Pero, tliu.nmo che Rossana 
r imarrà irreperibile, tutte le 
cose che si dicono e si scri­
vono hanno oggi un valore 
relativo. Solo la giovane po­
trà confermare o smentire le 
clamorose rivelazioni di Giu­
seppe Montesi a Venezia e le 
caute ammissioni della madjt 
di Wilma. E' certo che il nuo­
vo alibi dello zio Giuseppe 
dovrà essere controllato e che 
quindi, le deposizioni di Ros­
sana Spissu e di alti i testi­
moni saranno determinanti per 
la sua convalida. Considerato 
lo stato d'animo che si è ve­
nuto determinando nella Capi­
tale. è molto difficile che Ros­
sana esca dal suo rifugio pn-
rr.r. di partire uer \cnczia 
quando il dott. Tiberi la con-
vechcrà. 

* : * V « 

sulle loro mosse, inducendo­
li a parlare? E' possibile che 
in via 'ragliamento, n. 76. sia 
celata la risposta ni rebus 
che rende allucinante e stra­
no tutto V* affare »? 

Come accade per lo zio 
Giuseppe, inoltre, troppe co­
se riguardanti Mona Petti 
sono scarsamente accettabi­
li. Vi è quel suo disperato 
attaccamento a un quadro 
familiare che appare più fal­
so di un'oleografia (Wilma 
può essere stata una santa, 
ma i suoi rapporti con i fa­
miliari non erano certamen­
te improntati a un'ossessio-
nnntc e monotona concor­
dia). Vi sono i suoi rappor­
ti con taluni giornalisti, con­
dizionati alla difesa di certe 
tesi che mirano a escludere 
dalla vicenda i personaggi 
non appartenenti alla cer­
chia familiare. Vi sono le 
sue responsabilità per l'ac­
coglimento dell'assurda con­
gettura pediluvistica, una 
tesi che. oltretutto, strideva 
maledettamente con il ri­
tratto all'acquarello che la 
stessa mamma aveva fatto 
della vittima. 

Non solo, ma perche non 
affrontare il tema della po­
sizione assunta dai familiari 
Montesi nei confronti degli 
attuali imputati'.' Wanda 
Montesi che dichiara all'av­
vocato Lemme di essere cer­
ta dell'innocenza di Piero 
Piccioni e di Ugo Montagna 
è una figura di un assurdo 
tale da giustificare (inalata­
si dubbio. Le titubanze di 
Rodolfo Montesi al momen­
to di costituirsi come parte 
civile dovrebbero parlare 
chiaro. Le incertezze degli 
avvocati che hanno accetta­
to l'incarico di tutelare i 
Montesi a Venezia, consci di 
dover svolgere mi ingrato 
lavoro circoscritto alla dife­
sa della « memoria » dello 
riffima. dovrebbero aprire 
gli occhi. 

L'ultima mossa compiuta 
dai congiunti di Wilma è de­
stinata a scìtotcrc anche i 
più scettici. L'avv. Cassinel-
li. difensore di parte civile. 
avvicinato ieri mattina da 
alcuni cronisti nei corridoi 
del « Palazzaccio » ha te­
stualmente detto: € L'ango­
scia dei coniugi Montesi per 
l'invettiva del Pubblico mi­
nistero contro la madre di 
Wilma (* Lei non faccia la 
tragica! *) per quanto l'in­
giuria sia slata nobilmente 
deplorata dalla signorilità 
del presidente Tiberi ha de­
terminato ansietà febbrili ed 
amare in casa Montesi. Per 
ora ho cercato di placare i 
miei clienti e di indurli a 
riflettere sulla complessità 
di una eventuale decisione » 
La decisione sarebbe quella 
di revocare la parte civile 
contro Piccioni, Montagna e 
Polito, vale a dire di for­
mulare una clamorosa di­
chiarazione di stima e di fi­
ducia in coloro che la sen­
tenza istruttoria ha indicati 
come autori del crimine. 

Probabilmente ognuno di 
questi clementi, presi da so­
lo. potrebbe trovare una 
valida giustificazione Ma e 
l'insieme che desta perples­
sità e sospetto, è l'affollarsi 
di tante stranezze, di tante 
ambiguità, di tante assurde 
circostanze. Per questo è 
possibile che il tribunale. 
esaurita l'attuale fase delle 
'spczioni romane, tornando a 
Venezia decida di approfon-
iire questo aspetto della vi­
cenda. Si è già visto che. 
quando si induce la gente 
a parlare, quando «i scara. 
quando si cerca, qualcosa di 
inedito viene a galla. E può 
darsi che seguendo questo 
metodo si giunga a trovare 
la verità. Tutta la verità 

ANTONIO rr.KRiA 

\ 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SALERNO, 1. — Domeni­
ca prossima, 7 aprile, oltre 
17 mila elettori del Salerni­
tano si recheranno alle u rne 
per procedere al r innovo del­
le amministrazioni di cinque 
comuni (Eboli, Pellezzano, 
Olevano sul Tusciano, Ca-
stelnuovo Cilento e Furo re ) . 
Benché ad essa sia interessa­
ta solo una piccola par te del 
corpo elettorale, la consulta­
zione è attesa eon vivo in­
teresse dagli ambient i poli­
tici della provincia. Part ico­
lare at tenzione viene poi 
concentrata su Eboli, il ca­
poluogo della piana del Sele, 
centro di affari e punto ne­
vralgico di una vasta zona 
agricola dai secolari e mai 
copiti contrasti tra masse po­
vere di braccianti e piccoli 
coltivatori, da un lato, e 
cricche di grandi agrar i , da l ­
l 'altro. 

Il 27 maggio del 1956 gli 
elettori di Eboli r iconferma­
rono la loro fiducia al l 'ammi­
nistrazione popolare, e in 
part icolare al nostro pa r t i ­
to, -che ot tenne 4252 suffragi 
rispetto ai 3239 del 1952 e 
ili 3G09 del 1953; avant i andò, 
rispetto al 1953, anche il PSI, 
passando da 780 voti a 1030. 

Dodici seggi furono asse­
gnati al PCI e t re al PSI ; 
dall 'al tra par te , dodici con­
siglieri o t tenne la DC e t re 
il MSI. 

l,a s i tua / ione si presentò 
ai vari gruppi politici in tu t ta 
la .sua complessità e appar­
ve chiaro sin dal pr imo mo­
mento che, per sbloccarla, 
dall 'una par te e dal l 'a l t ra , 
occorreva adoperarsi per un 
accordo che evitasse il com­
missario. Il nostro par t i to e 
gli alleati socialisti furono 
ben consci di ciò e non la­
sciarono n u l l a d ' intentato 
per far sì che Eboli avesse 
una Giunta municipale effi­
ciente. La DC fu persino in­
vitata ii formare una ammi­
nistrazione monocolore sor­
retta dai voti del PCI e del 
PSI; unica condizione: l 'im­
pegno a realizzare un pro­
gramma comune di rinascita. 

Le forze clericali, locali e 
provinciali, respinsero con 
pervicacia ogni proposto, an­
zi indussero i fascisti a se­
guirli sul te r reno del sabo­
taggio. Lo stesso Tambroni , 
nel decreto di scioglimento 
del Consiglio, noti potè esi­
mersi dal cons ta tare che il 
provvedimento era stato pro­
vocato dalla « del ibera ta as­
senza dei consiglieri di una 
p a r t o (come si vede, il mi­
nistro del l ' In terno poneva in 
un unico calderone i suoi 
amici di par t i to e i fascisti) 
che « secondo u n a precisa li­
nea di condotta... impediva 
di procedere alla elezione del 
sindaco (e. di conseguenza 
anche della Giunta munici­
pale) per difetto del lo spe­
ciale " quorum " di presenti 
richiesto... >. 

S'insediò così al comune 
il commissario prefettizio. 
Scaduti ora i termini di leg­
ge, il dot tor Di Rienzo si 
appresta a lasciare il suo 
posto senza lode e accompa­
gnato da molte cri t iche. Cin­
que sono le liste clic si pre­
sentano al giudizio del corpo 
elet torale; il PCI, il PSI , la 
DC, il MSI e il PMP. Mentre 
lo schieramento di sinistra 
appare come il più omogeneo 
per la saldezza dei legami 
di lavoro e di lotta che uni­
scono il PCI e il PSI (nella 
lista socialista è presente an­
che qualche socialdemocra­
tico), caotico è il quadro che 
offrono la DC e le des t re . 

Il par t i to clericale esce 
ser iamente incr inato dalla 
fase pre-ele t torale . Infeuda­
to com'è ai grandi agrar i , il 
g ruppo di r igente d.c. com­
pilò la sua lista senza inter­
pel lare la base. L'obiettivo 
era di escludere un gruppo 
di giovani s tudent i e profes­
sionisti, che si e rano opposti 
allo scioglimento del Consi­
glio, e di fare invece largo 
posto agli uomini di fiducia 
della Confida. L'operazione 
provocò la giusta reazione 
di questo gruppo, tan to che 
si giunse alla lista dissidente. 

La lista e ra già s ta ta sot­
toscritta dai 30 candidati ed 
i suoi promotor i — che rap­
presentano il 35 per cento 
del par t i to d.c. a Eboli — 
avevano in par i t empo ini­
ziato la raccolta del le firme 
dei presentator i . La crisi sta­
va quindi pe r esplodere cla­
morosamente , quando , con 
tu t ta la sua macchina, si 
mosse l 'alto clero della pro­
vincia, toccarono toni d ram­
matici . La not te di Carne­
vale, questi onesti giovani de­
mocris t iani la r i corderanno 
per molto tempo .Dovettero 
cedere. Ma la DC non può 
storiarsi di questa vit toria di 
Pi r ro . La crisi nel suo seno 
continua a covare e le ele­
zioni del 7 apri le , d i r anno in 
proposito qualcosa di molto 
is trut t ivo. 

Difatti, a pa r te la crisi in­
terna, non è molto facile — 
solo sulla base di slogans 
ant icomunis t i — convincere 
i contadini e gli assegnatari 
della piana a vo ta re per il 
capo personale del Consor­
zio di bonifica, uomo dei 
grandi agrar i Far in i e J e m -
ma; non è facile' convince­
re i commerciant i che è giu­
sto e ut i le votare pe r il pro­
cura tore del Registro, Gio­
vine. che in quest i giorni 
ha t rasformatore il suo uf­
ficio — che è s ta ta le — in 

una cent ra le e let torale; in­
fine, sarà mol to difficile con­
vincere i commerciant i e i 
piccoli propr ie tar i che è ne­
cessario votare per i pupill i 
di Cosimo Migro, il « ras > 
del comune. Questo i l lustre 
personaggio e l 'unico che 
dalla gestione commissariale 
— in cui ebbe larga mano — 

abbia t ra t to dei vantaggi , e 
in pr imo luogo quello di ve­
dersi r innovare per c inque 
anni e, a quan to si sa, ad 
un tasso maggiorato, l 'appal­
to delle imposte di consumo 

Quando dal campo d.c. si 
passa a quel lo monarchico ci 
si trova di fronte a una s i tua­
zione di sfacelo, con Lauro 
clic soppianta il PNM ai ver­
tici senza che quel poco che 
r imane della base monarchica 
partecipi al l 'aspra lotta t ra 
Lauro e Covelli. I metodi dei 
« comandante > non mutano : 
arriva, conquista i maggio­
renti locali del PNM e si im­

possessa della sede del PNM 
e, infine, per fare propagan­
da al PNM utilizza Vinicio e 
compagni come un corpo di 
ballo. Anche qui in terviene 
l'ufficiale giudiziario per r i ­
cordare al sindaco di Napoli 
che alle sedi a l t ru i non si 
può cambiare l 'insegna da un 
giorno all 'al tro. 

DC, PMP, MSI: t r e rag­
gruppament i politici diver­
si, m a una sola politica di 
discriminazione, di odio an­
tipopolare, di incapacità as­
soluta a comprendere le esi­
genze che sorgono, anche a 
Eboli, dalle grandi masse la­
voratr ici e del ceto medio. 
Per questo nessun program­
ma essi hanno ancora pre­
sentato agli elettori (fa ec­
cezione la DC, che in fretta 
e furia ha r ispolverato, co­
me pura formula, uno dei 
maggior i obiet t ivi delle s i ­
nis t re: l ' industrializzazione). 
Il loro obiett ivo ò uno solo: 

impedire che le forze popo­
lari r i torn ino alla direzione 
del Comune per condur re 
avant i il p rog ramma di ope­
re e r icostruzione economica 
avviato nel 1952 — un patr i ­
monio, questo, disperso da un 
anno di gestione commissa­
riale — e sopra t tu t to la se­
conda bat tagl ia per le t e r re 
demanial i di Campolongo — 
circa 3000 e t tar i — che i 
comunist i e i socialisti sono 
fermamente decisi a riconse­
gnare ai legitt imi propr ie­
tari, i contadini poveri e i 
braccianti di Eboli cui furono 
sot t ra t te noi sesto secolo dai 
grandi agrar i . 

ANTONIO DI MAURO 

Dimissionaria a Foggia 
la giunta comunale d.c. 

rOGGIA. 1 — Il sindaco Gi­
rolamo Cnggianelll e la giunta 
minoritaria d.c. hanno rasse­

gnato questa sera le dimissio­
ni dopo che II Consiglio co­
munale aveva espresso il suo 
voto sfavorevole a un o.d.g. 
presentato a chiusura della 
discussione generale sul bilan­
cio di previsione. 

I/o.d.g., clic chiedeva il pas­
saggio all'esame degli articoli, 
è stato respinto con 20 voti 
contrari. 13 favorevoli e 3 aste­
nuti. Hanno votato contro I 
consiglieri comunisti, sociali­
sti. I monarchici, il socialde­
mocratico e 1 missini; a favore 
i democristiani, tre sono stati 
gli astenuti. 

Eletto a Caltanisselta 
il nuovo sindaco 

CALTAN1SSETTA. 1 — Con 
i voti di 19 consiglieri, dei 25 
presenti In aula, è stato eletto 
questa sera sindaco di Calta­
n i se t t a l'inq. Ottavio Rizza 
d«l!a DC. 

UNA CHIARA INDICAZIONE DI LAVORO DAL CONVEGNO DEGLI « AMICI » DI TERNI 

Ogni diffusore dell'"Unità„ 
un propagandista del Partito 
E' stato il primo di una serie di convegni che saranno tenuti nelle varie province - La relazione di 
Rossi e l'intervento di Cacciapuoti - Un primo impegno: 200 copie al giorno e 1.000 la domenica in più 

TKP.NI. 1 — Domenica scor­
si», u Terni, si è tenuto il pri­
mo Courcgrio Provinciale per 
la diffusione dell'Unità al qua­
le hanno partecipato un cen­
tinaio di diffusori, di umici 
dell'I rmfu. di organizzatori di 
partito, di corrispondenti, di 
dirigenti di sezione della città 
e della provincia Al tavolo 
della presidenza insieme al sc­
orciarlo della Federazione di 
Terni, compilano /tossi. sono 
stati chiamati il compagno Sal­
vatore Cacciapuoti. membro del 
CC. e vicercsponsabilc della se­
zione propaganda del Partito. 
il compagno on. Farini, deputa­
to di Temi, il comparino Mnu-
rizio Ferrara, dell'Unità, ti com­
pagno Guidi, responsabile di 
propaganda della Federazione 

Non è tanto la cronaca minu­
ta degli intcrueuti che qui ci 
interessa segnalare, quanto il 
carattere e la sostanza politico 
di questo convegno. La riunione 
sotto vwlti aspetti, ha avuto 
carattere di novità. La relazione 
introduttiva, gli interventi, le 
conclusioni sono stati breui. e 
gli oratori hanno portato alla 
tribuna la sintesi delle loro 
esperienze, la critica agli errori 
commessi nel passato, le pro­
spettive per l'avvenire. 

Il convegno ha costituito cosi 
una buona indicazione per gli 
altri che si terranno; esso in­
fatti è riuscito ad essere qual­
cosa di più di una ' manifesta­
zione '. non perdendo il carat­
tere di un incontro politico e 
organizzativo che aveva come 
scopo fondamentale non tanto 
quello di - fare il punto -, quan­
to quello di fissare immediata­
mente. un obicttivo concreto 
di larnro a tutti gli intervenuti 
e a tutti coloro che, in uri modo 
o nell'altro, sono chiamati a 
partecipare alla nuova campa­
gna di diffusione dell'Unità 

Il terreno politico sul quale 
la riunione si è mossa è stato 
fornito dal giudizio sulla situa­
tone attutile - Prcclettorale -
è stata definita da alcuni. - elet­
torale - da altri: tutti gli in­
tervenuti sono stati comunque 
d'accordo sia sulla relazione 
di fio;si che sulle conclusioni di 
Cucciapiiot!, /ondate sulla co­
statazione che superato il pe­
riodo di discussione e anche di 
lurbamenlo che ha contrasse­
gnato l'attiritd del partito in 
questi ultimi mesi, oggi la situa­
zione appare in termini ogget­
tivamente diversi. I grandios' 
Tnorimenti di massa nelle cam 
pugne e i successi elettorali del 
partito nelle recenti votazioni 
di Cremona. Lecco. Campi Sa-
lenftna. ecc. parlnno con l'evi­
denza dei - fiuti - Onesti /art" 
sono inspirgahili solo per co 
loro che in questi ulrimt tem­
pi avevano, in misura maggiore 
o minore, ceduto alla pressio 
ne avversaria o sopraralufufe le 
analisi d: chi. sbripotu-amente 
parlara di una • liquidazione 
del PCI - Le cote non stanno 
cosi — ha ricordato Caccia­
puoti — e questo spieaii la tran­
quillità con cui il Partito at­
tende le elezioni, certamente 
prossime: e questo spiega l'im-
barazzo di coloro che. arendo 
creduto alle profezie di Lom­
bardi. trovano che i confi non 
tornano più e che il PCI dimo 
stra una rifalita - inquietante-
Infattt. a proposito di - crisi » 
è il tripartito che boccheggia e 
passa da una cap i to la tone d 
destra all'altra, nel tentativo di­
sperato di evitare l'unica e 
rera - crisi - che esista oggi in 
Italie: quella del governo, di­
venuto uno strumento di co­
modo in mano alle fazioni ri: 
destra (di tutte le tinte) e quel­
la di coloro che avevano pun-
raro avventatamente tutte le lo­
ro carte — persino avella de-
V- unif ica-ió-r - — sull'indr'jo-
I:mento <.'rl PCI 

I.a lez-riic dei felli serre d i n -
que per tutti: — hanno coic'- i -
so gli intervenuti al Conro;':o 
di T e n i — da questa lerio-ie 
anche gli ct'tristi del partirò 
debboTO trarre l'incitamento 
a rafforzare il loro lavom. 
poiché sono i latti stessi, so 
no le contraddizioni avver­
sarie sempre più evidenti in 
campo internazionale, naziona­
le e locale che si incaricano di 
dare al lavoro del partito une 
» prospr.'tira ». La quale è una 
nrospftfira di lotta per impe­
dire che queste contraddizioni 
continTiino a schiacciare seni­
ore più prsjTifement • il popolo 
italiano nel suo insieme Tale 
prospettino prerede anche lo 
scontro elettorale a breve sca­
denza quasi certamente: ed e 
quindi una prospettiva dt lot­
ta concreta per spazzare via de-
fJnif:i\iPirntc i rimasugli del 
quadripartito e ottenere del­

l'elettorato e dalle masse l'ap­
poggio necessario per costrin­
gere la DC a rispettare gli im­
pegni costituzionali e politici 
non mantenuti o molati dal 7 
giugno in poi: per aiutare tutti 
i ceti e tutte le forze politiche 
minacciate ancora una volta 
dal tentativo fanfaniano di un 
- 1S aprile -. a liberarsi da que­
sta minaccia 

In queste condizioni — si è 
chiesto il Convegno di Terni 
— che ha posto l'Unità nella 
lotta'.' Tutti gli intervenuti so­
no stati d'accordo nel costata­
re che il problema della diffu­
sione dell'Unità a questo pun­
to. non è più solo un proble­
ma amministrativo, » commer­
ciale -; esso diviene un pro­
blema politico, dal quale dipen­
de in larga misura il successo 
della lotta del partito. In que­
sto senso il Convegno di Ter­
ni si è espresso nettamente a 
favore della indicazione secon­
do cui ogni diffusore deve di­
venire un propagandista: di­
venti cioè sempre più un fatto­
re cosciente della lotta politi­

ca dei comunisti fra le masse. 
E' necessario per questo allar­
gare la rete dei diffusori -- si 
e detto a Terni — moltiplican­
done il numero e affiancando ai 
vecchi gruppi, giovimi lece di 
volontari che, con coraggio. 
sappiano condurre la battaglia 
politica necessaria per esten­
dere la diffusione dell'Unità in 
mezzo al popolo, per contrasta­
re efficacemente l'ondata di 
stampa parrocchiale, padronale 
e di tutti i generi che rorrebbe 
ancorare l'opinione pubblica alle 
posizioni di tre o quattro mesi 
fa. 

Sul piano tecnico, il problema 
fondamentale resta quello di 
auuieinarc il più possibile la 
diffusione domenicale a quella 
feriale. Per questo i compagni 
di Terni suggerivano il siste­
ma delle - prenotazioni indi­
viduali ' degli acquirenti do­
menicali. Ogni diffusore che 
vende, ad esempio. 100 copie la 
domenica deve mettersi in gra­
do dì conservare la massima 
percentuale possibile di queste 
cento copie anche per i giorni 

L'INCIDENTE DI VIGUZZOLO 

La rot tura di un'ala 
ha tatto cadere I9aereo? 
Oggi il sopralluogo della commissione di inchie­
sta - Le salme dei due piloti trasportate a Milano 

MILANO, 1. — Nel pome­
riggio sono s ta te t r a spo r t a ­
te n Milano le sa lme dei d u e 
avia tor i milanesi p rec ip i ta ­
ti. con un aereo da tu r i smo. 
presso Viguzzolo. 

Il piccolo aereo si e ra a l ­
zato in volo ieri ma t t ina 
da l l ' ae ropor to di Linate . 
Giun to sulla zona de l imi ta ­
ta dal t r iangolo Cas te lnuo-
vo Sc r iv i a -Pon te C u r o n e -
Viguzzolo, dopo ave r com­
piu to qua lche giro, l 'aereo 
ha accusato un ' avar ia al m o ­
tore ed è cadu to in vi te da 
un 'a l tezza di 300 met r i . Il 
motore si è conficcato nel 
t e r r eno e la fusoliera si è 
f ran tumata . I d u e passegge­
ri. l ' ing. Oddo G i a m b a r t o -
lomci. di 69 anni , res idente 
in corso Vercelli 62 a Mila­
no. ed Ambrogio Galbia t i . di 

35 anni , res idente a Ca ruga -
te. sono s tat i t rovat i s f ia -
cellati . 

La cause della sciagura 
sono ancora sconosciute. Do­
po un p r imo sopral luogo ef­
fet tuato ieri a Viguzzolo dal 
d i r e t to re del regis t ro a e r o ­
n a u t i c o di Milano, i rest ' 
de l l ' aereo sa ranno esamina­
ti. sul luogo, dal la commis­
sione d ' inchiesta (nominata 
dal minis tero , la qua le si 
r iun i rà domani presso il co­
mando del la 1. Zat . Si pen ­
sa che, d u r a n t e il volo, il 
velivolo, un < Macchi 308 » 
biposto da tur ismo, abbia s u ­
bito un 'avar ia . Poiché f ram­
ment i de l l ' aereo sono cadu­
ti in una l inea cor r i sponden­
te alla rot ta da esso tenuta 
pr ima di prec ip i ta re , sembra 
possibile uno scoppio o Ir. 
perd i ta di un 'a la . 

feriali Come? Su questo tema 
le indicazioni - tecniche » pos­
sono essere tante e diverse da 
luogo a luogo E i compagni di 
Terni hanno posto questo pro­
blema all'ordine del giorno per 
le prossime riunioni di lavoro 

Il convegno degli • Amici • 
di Terni ha anche sottolineato, 
con la presenza stessa degli in­
tervenuti. il peso politico dato 
dal Partito alla impostazione 
di una nuova grande campagna 
di rilancio della dttffusione del­
l'Unità E la migliore conclu­
sione della riunione è nel fatto 
che, lasciandosi per ritornare 
ciascuno alle proprie organizza­
zioni, i compagni hanno sta­
bilito di comune accordo un 
nuovo primo obiettivo da rag­
giungere nella diffusione: 200 
copie al giorno di più 1000 copie 
in più la domenica. Sotto que­
sta parola d'ordine, fin da do­
menica prossima, il Partito e gli 
-Amici' nella protrincta di 
Terni inizicranno il loro lavo­
ro, chiamando a svolgerlo sem­
pre un maggior numero di com­
pagni, giovani e anziani, ai 
quali spetta il compito 'di pri­
ma linea - in questa nuova e 
grande battaglia ingaggiata dai 
lavoratori. 

Aumentano di due milioni 
le quote dei « tredicisti » 
MANTOVA, 1. — La s i ­

gnora M a r a Paglioni da 
Schivenegl ia di M a n t o v a 
non ha v in to , come sembra 
va ieri, i 21 e più milioni 
del Totocalcio. E ' r i sul ta to 
oggi d u r a n t e lo spoglio del 
le matr ic i compiuto dal n o ­
taio che la donna aveva 
commesso un e r ro re di t r a ­
scr izione: le pa r t i t e indovi ­
na te r i su l tavano sol tanto 12. 
Gli a l t r i tredicisti v ince ran ­
no 2 milioni in più ciascuno. 

Artisti italiani eseguiranno 
il monumento 

ai martiri libanesi 
BEIRUT. 1 — Lo scultore 

Marino Mazzaciirati e l'archi­
tetto Giuseppe Pcrsichetti sono 
stati incaricati da questo go­
verno di eseguire il monumen 
to ai martiri del Libano. 

Il monumento sorgerà nel 
centro della più importante 
piazza di Beirut. Place des Ca 
ru>ns. di cui gli stessi artisti 
progetteranno la sistemazione 
urbanistica. 

II monumento si annuncia co­
me il più importante eseguito 
nel Medio Oriente in epoca mo­
derna: 

Commissioni 

• l.n Commissione speciale per 
il (oordinumento della Alta 
Corte siciliana come sezione 
speciale della Corte Costitu­
zionale, si è costituita. Sono 
risultati eletti: Scoca (de), pre­
sidente; Tozzi-Condivi (de) e 
Cullo (pei), vice presidenti. 
Appena eletto, Scoca ha dato 
le dimissioni. Al Senato: alla 
commissione dell'Istruzione la 
maggioranza ha abolito la di-
sparizione stabilita dalla Ca­
ntera con la quale si faceva 
obbligo al competente organo 
del Consiglio superiore di ri­
chiedere ed esaminare le con-
trodeduiioni dell' insegnante 
prima di procedere a trasfe­
rimento. Alla commissione La­
voro è proseguito l'esame del 
disegno di legge che regola lo 
orario di lavoro per personale 
degli automezzi pubblici di li­
nea extra urbani, adibiti al 
trasporto viaggiatori. La mag­
gioranza ha respinto numerosi 
emendamenti presentati dagli 
on. Bolognesi e Mancino (pei) 
a favore dei lavoratori, men­
tre ha accolto una proposta del 
missino Marina che limita la 
applicazione della legge al solo 
personale viaggiante. 

Ingenuità 
• Interrogazione dell'on, Ca-
mangi (pri) : « Il sottoscritto 
chiede d'interrogare il mini­
stro dell'Interno per conoscere 
quale seguito abbia avuto un 
rapporto delFArma dei cara­
binieri che risulta essere stalo 
da questa redatto circa l'ope­
rato del parroco di Villa Lati­
na (Prosinone), don Pasquale 
Amata, « seguito di un'inchiesta 
che raccolse a suo tempo in 
loco varie denunce di citta­
dini a carico del predetto sa­
cerdote». Càspita: nessun se­
guito, naturalmente. 

Reattore atomico 

• / / CI SE (Centro italiano 'fu-
di ed esperimenti) ha deciso 
In costruzione di un centro spe­
rimentale di studi e ricerche 
nucleare n Ispra (I are.sef. La 
prevista espulsione delle score 
radioattive nelle ncque del La­
go Maggiore ha destato appren­
sione fra tutte le popolazioni 
rivierasche e del retroterra: lo 
inevitabile inquinamento radio­
attivo, per quanto tollerabile 
negli strati superficiali del la­
go, comporterebbe fatalmente 
la fissilità radioattiva nel planc­
ton animale e vegetale e una 
impressionante accumulazione 
di radioattività. Ciò significa 
pericolo per la salute di quelle 
popolazioni e danni irreparabi­
li al patrimonio ittico del lago. 
Da questa situazione prende 
spunto una interrogazione dello 
onorevole Moscatelli (pei) il 
quale chiede al ministro della 
industria di far convogliare le 
scorie (con tutti gli accorgi­
menti tecnici del caso), nelle 
acque del Ticino, a sud di Se­
sto Colende (gli affluenti del 
corso d'acqua producono una 
continua diluizione del mate­
riale sospeso). Moscatelli chie­
de inoltre di assicurare In ge­
stione del Centro allo Stato; di 
utilizzarlo solo a scopi di ri­
cerca scientifica; 

Opportunità 
• Gli onorevoli Margherita 
liontade e Angelo Raffaele Jer-
volino (de) hanno presentato 
alla Camera una proposta di 
legge per dichiarare giornata 
di festività nazionale il 4 ot­
tobre. festa di San Francesco. 

Questa proposta di legge — 
scrive il Popolo — n ha già ot­
tenuto il consenso di molti al­
tri parlamentari ». E' una que­
stione di punti di vista; biso­
gnerebbe cedere se San Fran­
cesco se la sente di ottenere 
tanti.consensi in un settore co­
sì poco francescano della Ca­
mera italiana. E poi, ondiamo: 
con Tltnlia di Capocotta. del-
rimmobiliare e delle poltrone 
governative, il povero San 
Francesco ci si troverebbe ma­
le rissai, a rappresentarla m pa­
radiso. 

roMl 

Quattro esponenti della mafia denunciati 
come mandanti della strage di Camporeaie 

Fra gli accasati c'è anche Vanni Saccu, una dell e più autorevoli figure delia «e onorata società » 
arrestato nel 1948 per l'uccisione del compagno Calogero Cangialosì — I retroscena politici 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 1. — La prima 
fase delle indagini sulla san­
guinosa sparatoria di Campo-
reale dove lunedi scorso so­
no stati uccisi l 'insegnante 
Pasquale Almerico ex sin­
daco d.c. del paese e il con­
tadino Antonio Pollali e fe­
rite altre 4 persone tra cui 
un bambino di 8 anni e un 

vanni Sacco ha suscitato pro­
fonda impressione e r.on per­
che si ritiene il vecchio cam-
porealese estraneo alla fosca 
vicenda. Giovanni Sacco, me­
glio conosciuto come Vanni 
Saccu. è una delle più auto­
revoli figure della onorata so­
cietà. La sua fama è parago­
nabile a quella di don Calo­
gero Vizzini. 

Indicato dalla voce popolare 
ìtcllo dell'Almerico, a no-1 come il mandante dell'ucci-

mo Liborio, si è conclusa con 
la scoperta e la denuncia dei 
presunti mandanti . Si t rat ta 
di Giovanni Sacco di 33 anni. 
Benedetto e Filippo Misurca. 
padre e tìglio e di Giovanni 
Fontana. I quattro sono stati 
fermati e a loro carico è stato 
presentato un rapporto infor­
mativo alla procura della Re­
pubblica di Trapani sotto la 
cui competenza ricade Cam­
poreaie. 

Entro il termine di sette 
giorni la Procura dovrà de­
cidere — vagliati gli elementi 
del rapporto — se proseio-
ghcre gli imputati o trasfor­
mare il loro fermo in arresto 
ed emettere il mandato di 
cattura per i gravi reati di cui 
i 4 sono chiamati a rispondere 
e cioè omicidio, tentato omi­
cidio e associazione per de­
linquere 

sionc di Calogero Cangiatosi il 
segretario della Confedertcrra 
di Camporeaie trucidato in un 
agguato il 1. aprile '48. fu fer­
mato ma successivamente ri­
lasciato. Nel "50 fu proposto 
per il contino di polizia ma 
lo prosciolsero in istruttoria. 
Da allora ad oggi il nome di 
Vanni Saccu non è comparso 
più sulle cronache dei giornali 
anche se nulla prat icamente 
è cambiato a Camporeaie che 
continua ad essere dominata 
dalla mano pesante, spietata 
e feroce della mafia. Ed è ap­
punto questo predominio poli­
tico ed economico che ha sca­
tenato una lotta sanguinosa e 
senza quart iere di cui la spa­
ratoria di lunedi forse non è 
che un episodio, il più ecla­
tante. 

In questa lotta la politica 
è entrata a vele spiegate: nel 

La notizia del termo di Gio- '52 il comune fu conquistato 

dalla D.C. nelle cui file erano 
gli Almerico in aperta opposi­
zione al parti to liberale ca­
peggiato da Vanni Saccu. La 
elezione a sindaco di Pasquale 
Almerico minacciò seriamente 
la posizione della fazione av­
versaria. Vanni Saccu e i suoi 
amici corsero addirit tura il 
rischio di essere mandati al 
confino e dal grave pericolo 
li salvò l'intervento di alcuni 
noti par lamentar i . Di li a poco 
però le posizioni dell'Almerico 
cominciarono a t rabal lare: 
nel "54 Pasquale Almerico fu 
costretto a dimettersi da sin­
daco. La lotta dal palazzo co­
munale si spostò nelle cam­
pagne: nell 'autunno del "55 
Luigi Pardo da S. Giuseppe 
Iato, campiere del feudo Per­
nice di proprietà del principe 
di Camporeaie fu ucciso a 
colpi di pistola nella piazza 
affollata del suo paese, da uno 
sconosciuto. Nel dicembre del­
lo stesso anno cadde freddato 
da due fucilate Natale D'Ales­
sandro. campiere del feudo 
Mandranova. pure di proprie­
tà del principe. La lotta si 
a c u ì nell 'anno successivo 
quando nel mese di aprile un 
parente di Vanni Saccu. Ema­
nuele Scardino venne rinve-
n ino cadavere. 

Nella imminenza delle ele­
zioni amministrative del '56 

Pasquale Almerico — eviden­
temente per le pressioni eser­
citate dal Sacco sulla dire­
zione provinciale — fu espulso 
dal partito d.c. insieme a tutto 
il direttivo della sezione di 
cui egli era anche segretario. 

La D.C. si presentò insieme 
ai liberali e vinse le elezioni. 
Cosa sia successo in questi 
ultimi tempi non ci è dato an­
cora di sapere : se tregua c'è 
stata essa è stata rotta nei 
primi di marzo di quest'anno. 
quando Pasquale Alberico, zio 
dell'ex sindaco, fu fatto segno 
ad un misterioso attentato; se 
la cavò con alcune ferite alle 
spalle e alle gambe. 

Il 25 dello stesso mese, nella 
piazza di Camporeaie. si è 
avuta la furiosa e spietata 
sparatoria che è costata la 
vita ad una vittima innocen­
te, al confidino Antonio Poi-
lari freddato dal piombo degli 
assassini. Sombrerebbe accer­
tato che l 'improvvisa inteiru-
zione della luce elettrica che, 
la sera della sparatoria, con 
sentì agli assassini di dile­
guarsi. non sia stata casual"; 
pare infatti che alcuni indi­
vidui mascherat i , introdottisi 
nella cabina e le t tnca . abbiano 
con le armi in pugno, costret­
to l 'operatore • s taccare la 
luce. 
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« Già da tempo la pittura 
realista è entrata in crisi. Il 
suo tumulto dialettale e im­
pacciato, il suo arcadismo da 
strapaese reso falsamente 
muscoloso da una sorta di 
tracotanza post - bellica, si 
sono opportunamente sgon­
fiati ». 

Farà senza dubbio specie 
apprendere che questo, esso 
si davvero tracotante bollet­
tino di guerra contro la pit­
tura realista, è apparso stil-
VAvanti! di alcuni giorni or 
sono, anonimo, naturalmen­
te, come in Renere sono ano­
nimi tutti i bollettini di 
guerra, quando non portami 
la firma del comando gene­
rale che li detta. Ma non vo­
gliamo credere che la firma 
da apporre a questo bollet­
tino di guerra sia addirit­
tura quella della Sezione per 
il lavoro culturale e ideolo­
gico del P.S.I. Preferiamo 
credere che si tratti d'una 
sortita isolata d'un franco ti­
ratore decisosi finalmente a 
sfogare, credendo il clima 
propizio, chissà quali oscuri 
rancori accumulatisi dentro 
il suo petto magari negli an­
ni in cui, senza convinzioni-
ideale alcuna, egli aveva per 
avventura dato fiato alle 
trombe dinnanzi ad ogni 
quadro eli Colluso, nel quale 
ora invece avverte « i segni 
del riflusso... pur se in una 
forma equivoca che fa pen­
sare ad una battuta d'arresto 
più che a un momento evo­
lutivo », o ad ogni quadro 
di Zigaina, che oggi egli in 
vece denuncia in (pianto 
colpevole di « proporci an­
cora un microscopico dram 
ma proletario, che di dram­
matico ha solo la squallida 
mancanza di convinzione », 
tanto più che appare eviden­
te come « a questo genere 
di pittura oggi non è più 
possibile accordare neppure 
l'attenuante d e l l a buona 
fede ». 

Sarà ora chiaro, speriamo, 
perchè lo scrivanello del­
l'anonima critica dell\li»Mji-
ti! ci sia sembrato meritevo­
le d'una replica. A lui, chiun­
que egli sia, noi non conte­
stiamo infatti (come non ab­
biamo mai contestato, per 
esempio, al critico milanese 
tlvWAvanti!, Ballo, le sue ri­
serve critiche antirealistiche 
e le sue inclinazioni per Io 
astrattismo) il proprio dirit­
to di stroncare, sul terreno 
estetico, tutta l'opera pitto­
rica di Gottoso, tutta l'opera 
pittorica di Zigaina, o tutta 
in blocco addirittura la pit­
tura realistica di questi an­
ni, da quella più anziana di 
Carlo Levi a quella più gio­
vane dei Francese, dei Ye-
spignani, degli Attardi, e via 
via. Ciò che gli contestiamo 
è il diritto di liquidare con 
tanta presuntuosa, approssi 
mativa e superficiale sicume­
ra, in poche righe anonime, 
una delle più importanti 
esperienze culturali compiu­
tesi in Italia nell'ultimo 
quarto di secolo, e. soprat­
tutto, il diritto di liquidare 
in modo cosi sommario que­
sto patrimonio ideale della 
cultura italiana e, perche 
no?, del movimento demo­
cratico, in nome di ragioni 
palesemente extraestetiche. 

E* evidente infatti che Io 
anonimo scrittore «lell'.t nn/i-
// / deve appartenere a quel­
la schiera, non larga per la 
verità ma neppure insignifi­
cante, di intellettuali «li si­
nistra (ivi compresi, inten­
diamoci compagni, anche 
qualche intellettuale comuni­
sta) i quali sono stati presi 
da una sorta di furia icono­
clastica, non sappiamo (il 
dubbio ce l'ha insinuato un 
recente scritto dello sculto­
re I.eoncillo) se d'origine 
sadica o masochistica, con­
tro tutto il patrimonio cultu­
rale costruito in questi anni 
dagli intellettuali legati al 
movimento popolare, in Ita­
lia e in tutto il mondo, e 
sul quale, a sentir costoro, 
ci sarebbe soltanto da tirare 
un frego, per ricominciare 
tutto daccapo. 

• 

Noi non vogliamo negare 
si badi, che anche questo 
atteggiamento, in certi casi. 
possa avere un senso. Può 
darsi, per esempio, che lo 
anonimo scrittore dcllMivui 
ti!, e qualche altro con lui, 
abbiano davvero avuto messi 
l'anima e il cervello a nudo 
dagli avvenimenti dì questi 
ultimi mesi e che, nella Io 
ro cruda luce autocritica e 
critica, essi abbiano avuto 
modo, per la prima volta, di 
riconoscere la propria vera 
natura. Forse che non è ac 
caduto a taluno di aver cre­
duto e d'aver fatto credere 
anche agli altri, per molti 
anni, d'essere un rivoluzio­
nario, un marxis ta- lenini 
sta, un teorico addirittura 
del marxismo-leninismo, e 
poi, confessatosi per la pri­
ma volta con sincerità, d'es­
sersi accorto di nutrire in 
sé, invece, l'anima e la cul­
tura d'un socialdemocratico 
di destra? Cosi noi non ne­
ghiamo sia potuto accadere. 
nel campo più strettamente 
culturale, a fallino che aveva 
rivendicalo, come elemento 
primario caratterizzante del­
l'opera d'arte, al di là del 
linguaggio « astratto » o « fi­
gurativo », 1*« asse ideologi­
co » intorno al quale essa 
doveva ruotare, dì risve­
gliarsi una mattina, lieto di 
accorgersi d'essersi final­
mente liberato dal peso di 
avere, e di dovere avere, 
delle « idee ». 

E neppure. Dio ne scampì. 
vogliamo negare a chicches­
sia il diritto di ritrovarsi 
e di riconoscersi ignorante. 
sprovveduto di spirito criti­
co, con una cultura fatta di 
quattro formulcttc e il cer­
vello funzionante soltanto in 
base ad ordinazioni del Co­
mitato Centrale o della Se­
riole culturale di questo o 

quel partito. Benvenuta sia, 
in tutti questi casi, l'autocri­
tica, e magari fosse essa 
conseguente nella pratica 
come radicale si manifesta 
nelle parole ! 

Altra cosa, però, lo si ri­
conoscerà, è pretendere, per­
chè lilialmente uno si è ac­
corto d'avere le orecchie di 
asino, che anche tutti gli al­
tri siano dei ciuchi, e di 
lamentarsi, di gridare allo 
scandalo (accusandoli di 
non sapere e di non volere 
« farsi l'autocritica ») contro 
tutti quegli intellettuali di 
sinistra che non sono obbli­
gati dalla natura a mettersi 
a gridare alle stelle la pro­
pria natura asinina. 

• 

Prendiamo per esempio il 
caso della pittura realistica. 
K chi nega che sotto la ve­
ste del realismo pittorico si 
sia voluto e potuto contrab­
bandare (e si voglia e si 
possa contrabbandare anco­
ra) anche della merce dete­
riorata? K chi nega che nel­
la polemica culturale in fa­
vore del realismo pittorico 
ci siano potute essere (e ci 
possano essere ancora) sche­
matismi, astrattezze, defor­
mazioni, in buona e perfi 
no in cattiva fede, e cosi 
via? Ma che c'entra questo 
con il tentativo di affermare 
che il movimento pittorico 
che più riesce a mediare, in 
Italia. la problematica e le 
conquiste formali delle cor­
renti più avanzate della cul­
tura figurativa moderna, per 
riprendere il filo della gran­
de tradizione figurativa ita­
liana, in aperta polemica con 
l'accademia novecentista e 
con il cosmopolitismo astrat­
tista. rappresenta invece, in 
generale, una sorta di rigur­
gito « provinciale e strapae­
sano »? Ma che c'entra que­
sto con l'attribuire a pura 
e semplice « mala fede » il 
tentativo d'una schiera d'ar­
tisti, la cui formazione cul­
turale non a caso stretta­
mente s'intreccia con lo svi­
luppo della lotta antifascista 
e per il socialismo nel no­
stro Paese, di tornare a pro­
porsi i grandi temi dell'uomo 
e della natura, e «lei loro 
rapporti, partendo dalla con­
vinzione che l'uomo e la na 
tura sono una realtà oggetti 
va, retta da leggi oggettive, 
e attribuendo all'arte una 
funzione conoscitiva di tali 
rapporti? Che c'entra que­
sto. soprattutto, col voler at­
tribuire al movimento pitto­
rico realista origini « extra-
estetiche », facendo finta di 
ignorare come la lotta per il 
realismo condotta in questi 
anni dalla cultura socialista 
italiana è potuta essere ef­
ficace e proficua proprio 
perchè essa non si è propo­
sta di creare artificiosamen­
te degli artisti e «Ielle opere 

d'arte «impossibili», ma per­
chè essa si è sforzata sol­
tanto di dare maggiore con­
sapevolezza critica ad un 
movimento reale, scaturito 
(nel campo delle arti figura­
tive, del cinema, e in misu­
ra minore anche nella let­
teratura) dal seno stesso 
della società italiana, in un 
momento in cui particolar­
mente acuti si facevano i 
contrasti storici tradizionali 
che ne caratterizzano la 
struttura? Proprio per que­
sto suo carattere organico, 
storicamente concreto, quel 
la del movimento realista 
italiano (in ogni campo) 
non è una storia di edifi­
cante conformismo, ina è 
una storia fatta di slanci e 
di pause, «li avanzate e «li 
riflussi, di « crisi » successi­
ve, se si vuole: una « crisi » 
di ricerca, «li approfondi­
mento, di rimeditazione. 
Cna cosa sono però queste 
« crisi » interne «lei movi­
mento realista, altra cosa è 
la « crisi » che oggi si vor­
rebbe «la taluno imporre 
dall'esterno a questo movi­
mento. e che costituisce un 
vero e proprio invitti alla 
liquidazione «Ielle sue ragio­
ni ideali, un vero e proprio 
invilo alla capitolazione e 
alla resa, dì fronte alla pres­
sione ideologica esercitata 
nei suoi confronti dagli av­
versari «lei rinnovamento so­
ciale politico e culturale del 
nostro Paese. 

Fhbene, noi siamo convin­
ti che quesiti invito, chec­
ché ne pensi l'anonimo 
scrittore dell'.It>ti/ii7 .', deve 
essere e sarà decisamente 
respinto dalla cultura di 
avanguardia, rivoluzionaria. 
del nostro Paese, e ilagli ar­
tisti e «lai critici per virtù 
dei «piali, anzi per libera 
elezione «lei «piali, essa esi­
ste ed ha un senso. Troppi 
spacci si stanno aprendo nel 
nostro paese, anche in edi­
fici «love certe insegne fan­
no meraviglia a vederle 
esposte, che vorrebbero an­
nunziare la svendita a bas­
so prezzo, per fine «li sta­
gione, di tutto il patrimonio 
che in questi anni il movi­
mento popolare italiano è 
venuto accumulando in «igni 
campo, nel rampo politico 
come nel campo sindacale, 
come nel campo della lotta 
ideale. Ma per fortuna c'è 
stato e c'è chi tali spacci 
non ha ancora intenzione al­
cuna «li aprir l i! K per f«ir-
tuna, guarda caso, si tratta 
proprio di coloro che, a dif­
ferenza «li certi improvvisa­
ti « liquidatori », hanno 
forse (e nel campo delle ar­
ti figurative senza forse) il 
miglior patrimonio da cu-
stoilire: «la custodire, pcf 
farlo fruttare e portare 
avanti. 

MARIO A LICATA 
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Una nazione nata da lotte secolari 
Un potere sorlo dalla guerra rivoluzionaria 

/ / racconto di una giovane dalmata - Ogni valle o montagna, ogni piccolo paese ha un ricordo delle batta­
glie per Vindipendenza - Attraverso quali vicende storiche si è saldata la fraternità tra i popoli delle 
diverse regioni - L* aggressione tedesca nel 1041 e il crearsi di un fronte unito attorno al Partito comunista 

HKl.CiUAIHl. mar/o 11)11 — Manifestazioni popolari contro 11 nazismo 

(Dal nostro inviato speciale) 
BELGRADO. aprile. 

« Siamo slavi, slavi, sla­
vi > dice V. Ha trent'anni, 
è segretaria in un giornale, 
è dalmata. La vedo nei 
corridoi, è ima qualsiasi 
impiegata a novemila dinari 
al mese, pare che non abbia 
altro, a guardarla. Mi in­
trattiene in italiano tutte 
le volte che vado a parlare 
con qualcuno. Intanto nella 
segreteria fa il caffè, fruga 
nei cassetti, grida al tele­
fono. Un giorno dal cassetto 
tira fuori una fotografia. 
C'è lei, un'altra con gli oc­
chiali come lei, dietro c'è la 
Torre di Pisa. « Interessan­
tissimo, no? » domanda. E' 
un suo intercalare. « Inte­
ressantissimo » è il sole che 
spacca le nuvole finalmente 
dopo sei giorni di neve, 
« interessantissimo » è Mo­
ravia e. con la stessa emo­
zione, il solito cassetto che 
si apre ancora. Un'altra fo­
tografia: mare, rocce a pic­
co. sole, barche. Dubrovnik 
c'è scritto. « E' Ragusa » 
spiega V. Arrossisce felice 

Brecht commemorato 
ieri aWAteneo di Roma 
La introduzione di Emilio Castellani - Lettura di brani tratti 
da quattro fra le più rappresentative opere del drammaturgo 

.W! quadro delle inijìatire 
culturali organizzate dall'Istì-
tuto del teatro presso l'Uni­
versità di Roma, ieri pomerig­
gio all'Ateneo è stato comme­
morato Bertolt Brecht, il gran­
de drammaturgo tedesco imma­
turamente scomparso lo scorso 
agosto. Emilio Castellani, alle 
cui amorose ed incingenti cu­
re si deve tra l'altro la edizione 
delle opere brechtiane stam­
pata presso Einaudi, ha intro­
dotto la elevata manifestazione 
disegnando un sintetico pro­
filo dell'autore, dal primo rap-

lorc. Testimonianza significati­
va, anche questa, dell'interesse 
profondo che da noi si nutre 
verso la drammaturgia brech­
tiana, ed auspicio per una ben 
più larga diffusione di essa in 
Italia. __ 

Ampia tournée in Italia 
del Piccolo Teatro di Milano 

MILANO. 1. — Il Piccolo 
Teatro della Città di Milano si 
sta preparando alla tournée uf­
ficiale per fanno 1957 con a r ­
lecchino servitore dt due pa­
droni di Carlo Goldoni, lo spet­
tacolo che è stato recitato 111 
volte con trionfale successo in 
trentanove città di quindici 
paesi stranieri — dalla Svezia 
al Sud America, dalla Scozia 

alla Jugoslavia — e sinora re­
plicato in ventinove città ita­
liane per altre 124 recite. 

La lunga tournée di que­
st'anno avrà inizio il 23 aprile 
e toccherà circa quarantacin­
que città italiane, in Emilia, 
Toscana. Umbria. Marche, La­
zio. Abruzzo, Campania. Pu­
glie, Calabria, Sicilia e Sarde­
gna. Durerà complessivamente 
oltre due mesi e durante il suo 
svolgimento il Piccolo Teatro 
di Milano parteciperà ai Fe­
stival del teatro italiano di Co­
senza e Lecce. 

L'arlecchino, nella sua ulti­
ma edizione, che Giorgio Streh-
Ier ha rinnovato per la recen­
te tournée, sarà probabilmente 
portato anche a Tunisi e a Tri­
poli per un breve ciclo dì re­
cite. 

(puiiulo le dico che Ragusa è 
bella e mi ricorda l'Italia. 
I.a Dalmazia è un po' come 
«la noi » atTermo. E già mi 
pento. « Siamo slavi, slavi. 
slavi » «lice m fretta, ma 
senza malanimo. Poi ride: 
< Ma sì, è vero ». 

Le guerre illiriche 
Il giorno dopo nevica! 

ancora: dietro ai vetri Bel­
grado è disperata, è un 
mare bianco che ormai sta­
gna dappertutto, lento, ine­
sorabile. V. non lo trova 
<- interessantissimo ». Il sole 
di Bocche di Cattato sì. Ma 
a volte è peggio che sia 
tanto belio, mi dice. Quat­
tordici anni fa allacciata a 
un bastimento, bordeggiava 
tra un punto e l'altro «Iella 
costa. Io ridevo perchè c'era 
il sole, ini dice, e doveva­
mo passare davanti alla 
piazza del mio paese. Si 
vede bene dal mare, si vede 
tutto, la gente si parla da 
terra e dalla nave. « Era 
sole, era tanto sole — dice, 
e quando passammo da­
vanti alla piazza in quel 
minuto placido gli italiani 
fucilavano sette slavi del 
mio paese. Si vedeva tutto, 
anche quel giorno, perchè 
era b e l l o nell'aria come 
sempre: e io non sapevo, io 
avevo guardato, e vidi fino 
alla fine. Poi non vidi più 
nulla perchè era tutto nero 
e il sole no. Io piangevo, 
ero restata ancora sulla 
nave che andava via, ma 
gli altri erano restati li, 
tutti in fila distesi davanti 
alla Chiesa per ammoni­
mento ». Io ho potuto odia­
re anche il mìo sole, dice 
confusa, « mio sole interes­
santissimo ». 

Centinaia di storie cosi. 
Di paeselli slavi inondati di 
sole e di sangue: di una 
morte stesa come nebbia 
per anni e anni, su intiere 
regioni, scardinate, divelle, 
incendiate dalle incursioni 
degli « ustascia », dei « cet-
nici » dalle lunghe barbe, 
dei nazisti pallidi di rabbia 
e di paura. Storie che sono 
di ieri, appena, e sono già 
antiche come quelle .dei 
turchi, già avvolte nella 
stessa leggenda. In un se­
colo e mezzo, in questo 

paese, vi sono state ventotto 
insurrezioni contro gli occu­
panti e dieci guerre di libe­
razione: il colore delle città, 
delle boscaglie, dei visi ne 
è rimasto segnato. Ogni 
valle e montagna tli Croa­
zia, ogni ponte di Bosnia, 
ogni padre, madre e figlio, 
hanno q u a l e li e ricordo, 
qualche storia. E' impossi­
bile contarle, è impossibile 
separarle. Sono storie pae­
sane e slave: e tutte insie­
me, u ricordarle, darebbero 
il quadro di come, da sé, 
nel cuore «li queste mon 
tagne europee, è nata una 
nazione, il paese degli «.< sla­
vi del sud :>. 

Dal Danubio all'Adriati­
co, le popolazioni slave for-
nirouo lo sfomlo (Udente e 
sanguinoso al dominio e 
alla caduta di Roma, di Bi­
sanzio, della Sublime Porta 
turca e di Vienna impe­
riale. Kin dal loro accam­
parsi qui, comincia la lotta 
tremenda delle popolazioni 
di Croazia, Serbia, Slovenia, 
Dalmazia, Montenegro. Bo­
snia per rimanere libere e 
slave. Fu una lotta anoni­
ma, feroce, ostinata e non 
c 'è bisogno ili scomoda­
re Velici»» Paterculo per 
ricordare la durezza delle 
guerre « illiriche > di Roma, 
« che fu costretta in poco 
più di cento anni a nove 
guerre per domare più che 
cento rivolte >. 

Nel niedio Evo la resi­
stenza delle popolazioni di 
pastori, di marinai, di mon­
tanari che abitavano le con­
trade slave, continuò. E' lo 
inizio del periodo oscuro 
della guerriglia balcanica 
eterna che si prolungherà 
nei secoli: contro turchi, 
magiari, bulgari, veneti e 
austriaci. Comincia anche la 
storia delle guerre interne, 
dei tentativi delle tribù in­
dipendenti del Sud di man­
tenere la propria autono­
mia nei confronti delle più 
potenti tribù del Nord dei 
« ban >, dei re, dei generali 
sempre alla caccia di nuove 
terre, di nuovi sbocchi al 
mare, di nuove città. Per 
secoli ilurò la lotta sotti» 
la dominazione turca e 
austriaca. Non vi è dubbio 
che le diversità di religione 

porto critico con l'espressioni­
smo ella elaborazione concet­
tuale del teatro epico, sulla 
linea di una interpretazione 
marxista del mondo, alla crea­
zione dei suoi testi maggiori. 
all'esilio e alla lotta conseguen­
te contro il fascismo, all'inten­
so laroro nella Germania de­
mocratica. 

Conclusa la efficace esposi­
zione. un valoroso gruppo di 
attori si è prodigato con fer­
vida sensibilità nella lettura di 
alcune scene tratte da quattro 
dei più rappresentativi drammi 
di Brecht: il tragico e spietato 
Terrore e miseria del terzo 
Reich; lo stupendo Cerchio di 
gesso nel Caucaso, uno tra i 
capolavori teatrali del nostro 
secolo: il Galileo. la cui cirido 
e contrastata problematica ri­
veste un particolare carattere 
di attualità: il satirico Signor 
Puntila. 

Evi Maltagliati. Micaela Giu­
stiniani, Betty Foà. Sietta Zoe-
chi. Isabella Peroni. Tino Buaz-
zelli. Tonino Pierfederici. Mi­
chele Mclaspina. Lauro Gazzolo. 
Roberto Pescara. Renato De 
Carmine, Giuliano Persico, in­
terpreti dei brani proposti al-

blico. che gremiva platea e 
galleria del teatro, sono stati 
applauditi con appassionato co-

ANTOLOGIA DI POETI 
Crediamo interessanti per i lettori della nostra an­

tologia questi versi della giovane scrittrice francese 
Francoise Sagan. l'autrice di due fortunatissimi libri. 
Bonjour, Tristesse. e L'n ccrtain sourire. La Sapan ha 
scritto ultimamente le parole per cinque canzonette su 
musica del compositore Michel Magne, canzonette che 
il noto cantante Mouloudji ha portato al successo e 
inciso su dischi Philips. 

Pubblichiamo tre di queste canzoni nella traduzione 
di Rino Dal Sasso. 

Se dormi 

Io vedo i valzer di fuoco 
languidamente danzare 
io vedo ch'c dolce 
amarti 
se dormi 
quieto a me vicino, 
d'autunno. 

Se dormi, a cosa In sogni ? 
Di bosco profumano i capelli, 
il tuo respiro è più lieve 
del vento che dondola pioppi. 

Io vedo i valzer passati, 
scintillano dal caminetto 
r gli sguardi rivedo, 
i tristi 
sorrisi 
di chi mi amava 
prima di te. 

Eri tu che amavo, se dormi, 
e sempre il risveglio aspettavo 
e sapevo che niente più vale 
d'autunno il tuo sorriso. 

Vivi la tua vita 
Vivi la tua vita 
se ancora' tu credi 
che basti partire. 
I.a vita tua vivi 
se ancora tu credi 
che la vita si vive lontano. 

Ma in due sì vive la vita 

come in due si vive l'amore : 
io le lo dico, io te lo giuro, 
c'era una sola avventura 
quella che chiamano amore 
quella che abbiamo evitato. 

Vivi la tua vita 
come ho vissuto la mia 
incerti amori cercando, 
la vita Ina vivi. 
e mai non essere solo, 
solo come io sono sfila. 

Vivi la tua vita, 
sr ancora tu credi 
che basti partire. 
I.a vita Ina vivi 
mio vecchio, povero amico 
se ancora tu credi, tu credi, tu credi. 

Cielo e terra 

Cielo e terra 
ho frugalo 
cielo e terra 
per poterti abbandonare. 
Solitudine, vecchia tiranna 
cosa vuoi, cosa vuoi tu da me ? 
Mari senza rive 
corpi senza volti 
io più non voglio... — 
Speravo un giorno di lasciarli 
per amare qualcuno. 
qualcuno per amare. 

Cielo e terra 
devastata 
dalla noia 
la noia delle sere d'estate... 
Solitudine, delle promesse 
un fiato mi rimane, 
sospiro di notti bianche 
e il mio cuore vi si sperde 
in lunnhi rimpianti... 
Speravo un giorno di lasciarti 
per amare qualcuno, 
qualcuno per amare... 

FRANCOISE SAGAN 

e di risorse economiche con­
tribuirono a rendere più 
lento e più complesso il pro­
cesso unitario delle regioni 
slave. Tuttavia questo pro­
cesso vi fu, e fu attivo. Alla 
dominazione turca, austria­
ca e veneta, non corrispose 
mai il sonno secolare delle 
plebi, ma un'agitazione per­
manente, un eterno e con­
fuso stato di allarmo e di 
guerriglia. 

In Italia, prima e dopo 
la prima guerra mondiale, 
gli scrittori nazionalisti che 
in nome di Diocleziano e 
della Serenissima pretende­
vano la costa dalmata, si 
sforzavano a lungo di di­
mostrare, al lume delle 

complicate vicende balcani­
che, la artificiosità e la inu­
tilità del tentativo di creare 
uno Stato jugoslavo. Si 
gridò all'imbroglio, all'uto­
pia, e. naturalmente, al 
« tradimento ». Si alTermò 
tranquillamente che il pro­
blema di un « risorgimento 
slavo » che ponesse fine alle 
divisioni statali fra popoli 
di eguale lingua e razza, era 
un problema che non si 
do l'erti p o r r e . perchè 
avrebbe minacciato la * si­
curezza europea ». 

In realtà, al di sopra e 
al di là delle pur rilevanti 
diversità di caratteri, nella 
storia delle popolazioni sla­
ve del Sud si riscontra, nei 
secoli, una spinta continua 
popolare all'unità e all'indi­
pendenza. Seppure divisi, 
come l'Italia, in principati 
e statcrclli ridotti al rango 
di colonie turche o austria­
che, gli Slavi dei Balcani 
riuscirono sempre a conser­
vare la loro lingua. La 
loro religione cristiana, fu 
intaccata minimamente dal­
l'Islam: lo stesso scisma 
ortodosso accrebbe il ca­
rattere « popolare » e di 
difesa regionale che il cri­
stianesimo in quei luoghi 
ebbe alle origini e che si 
perde quando, nelF animo 
dei vescovi cattolici — a 
differenza che in quello dei 
« pope » ortodossi — l'osse­
quio alle cattoliche dinastie 
di Vienna prevalse sull'at­
taccamento all'indipendenza 
regionale. 

L'iniziativa comunista 
Del resto tracce di impo­

nenti movimenti, popolari 
e militari a base unitaria 
slava, si trovano abbondan­
ti in tutta la lunga trafila 
delle g u e r r e antiturchc. 
Gli ottantamila guerrieri di 
Lazzaro Gremlianovic che 
nel 1389 furono distrutti 
nella piana di Kossovo dai 
trecentomila turchi di Mu­
rati I. erano guerrieri serbi. 
croati, sloveni e dalmati, 
partecipi di un'unica leva 
cristiana reclutata da Laz­
zaro in tredici anni di guer­
riglia, sfociata nella cata­
strofe della battaglia in 
campo aperto. Tanto era 
consistente la spinta popo­
lare all'unità, che gli au­
striaci, nel loro giuoco po­
litico e militare contro i 
turchi, seppero abilmente 
indirizzarla ai loro fini. 
Vittima illustre della di­
plomazia austriaca fu un 
altro capo slavo, Giorgio 
Brankovic, che nel 1683 fu 
nominato da Vienna « de­
spota > del Banato, della 
Serbia e dell'Erzegovina. 
Brankovic radunò attorno a 
se forze ingenti slave, re­
spinse una possente ondata 
turca e ne fu ripagato dagli 
austriaci col carcere a vita, 
caduto in sospetto com'era 
di voler mantenere il suo 
potere unitario e indipen­
dente. Da allora in poi, con­
tro i turchi, gli austriaci 
preferirono servirsi di altri, 
fossero anche principi ita­
liani al loro servizio, come 
Eugenio di Savoja che rase 
al suolo Serajevo, capitale 
del Sangiaccato turco. 

Gli esempi potrebbero ri­
petersi all'infiinito. Ma an­
drebbero tuttavia sempre a 
concludere che anche al di 
là delle rivalità regionali e 
della resistenza contro le 
dinastie serbe degli Obre 
novic e dei Karageorgevic, 
i popoli che pur non vole 
vano sottomettersi a Bel­
grado e celebravano le loro 
capitali a Zagabria, a Lu­
biana. a Serajevo, non ces­
sarono mai di ritenersi par­
te unica e integrante di un 
mondo slavo. E il mondo1 

«jugoslavo» di piccoli con­
tadini, pastori e montanari 
si tenne ben separato e ri­
fiutò l'apparentamento for­
zoso coi dominatori stra­
nieri. A costoro invece, per 
diverse vie, si legarono le 
dinastie locali, la rara ari­
stocrazia terriera serba e la 
borghesia cattolica croata. 
Anche per questo tali am­
bienti non riuscirono in 
realtà a gettare mai solide 
radici nò tra i contadini né 
tra i ceti di intellettuali na­
zionalisti che. nell'800 e nel 
'900, dovevano dare agli 
jugoslavi numerosi gruppi 
rivoluzionari. 

Alla luce di questa divi­
sione profonda, di classe e 
politica, che isolò sempre la 
borghesi» jugoslava dal mo­
vimento nazionale, il carat­
tere inevitabilmente ri­

voluzionario d e l l a stessa 
guerra di liberazione del 
1941 assume una fisionomia 
più precisa. Più compren­
sibili appaiono i suoi enor­
mi successi iniziali, la enor­
me popolarità « risorgimen­
tale » dell'iniziativa politica 
e militare del Partito co­
munista jugoslavo. Più com­
prensibile appare la fisiono­
mia non solo di « resisten­
za ». ma rivoluzionaria, del­
la guerra partigiana. Questa 
si presentò subito come la 
portatrice non solo della 
indipendenza, ma di un 
« potere » politico nazionale, 
deciso a far perno sulle 
forze indigene rivoluziona­
rie che escludevano il com­
promesso e il patto di unità 
d'azione con la borghesia. 
Di fronte all'apparire impe­
tuoso di questo nuovo « po­
tere » (in pochi mesi attor­
no a Tito e al partito co­
munista si schierarono mi­
lioni di cittadini, centinaia 
di migliaia di guerriglieri, 
dalla Bosnia alla Croazia, al 
Montenegro, a l l a Serbia, 
lino alle coste dalmate) 
tutta la fragile impalcatura 
borghese doveva crollare 
come un castello di carta. 
Venne alla luce il carattere 
precario d e l l a borghesia 
jugoslava che in realtà non 
aveva base neppure nella 
propria industria. Questa 
era stata una industria di 
importazione, creata dal ca 
pitale francese, tedesco e in­
glese che non aveva mai 
manifestato alcun interesse 
per la formazione in Jugo 
slavia di un nucleo di bor­
ghesia autoctona, e aveva 
p re fori lo amministrare in 
proprio il potere economi 
co, non fidandosi di nulla 
che fòsse, sia pure borghese 
ma jugoslavo. I capitali 
stranieri così erano entrati, 

Partito comunista jugosla­
vo, Tito, Kardely, Pijade, 
Vukmanovic, Gilas, Ran-
kovic, erano già in Jugo­
slavia. in massima parte a 
Belgrado o a Zagabria. Tra 
l'aprile e il giugno, sotto 
l'incalzare dell'aggressione 
tedesca che in pochi giorni 
spazzo via le deboli resi­
stenze dell'esercito regola­
re. fu organizzato l'inizio 
della guerra di liberazione. 
In tutta la Jugoslavia oc­
cupata, al posto degli scom­
parsi nuclei del vecchio e-
sercito, comparvero le ban­
de partigiane, sotto il se­
gno dell'unità slava, della 
lotta unitaria contro lo 
spezzettamento statale or­
dinato da Hitler e realiz­
zato dai * quisling » Pave­
lie e Neclic. E sotto il se­
gno della rivoluzione so­
cialista. r 

Uno stato moderno 
La portata esplosiva della 

situazione interna jugoslava 
fu chiara immediatamente 
agli anglo - americani, che 
sabotarono apertamente la 
iniziativa di Tito opponen­
dogli il governo fantasma 
di Londra che nominò Drà-
za Michailovic capo della 
resistenza. Ma Michailovic 
fu un capo solo nominale; 
generale di carriera, serbo 
di vecchio stampo, naziona­
lista feroce, non riuscì mai 
ad essere più che il capo 
delle bande « cetniche » dei 
nazionalisti serbi, la cui 
rozza impostazione della 
lotta armata giunse fino 
all'accordo col nemico e al 
massacro di intere popo­
lazioni slave musulmane. 
Malgrado gli aiuti, gli ap­
poggi e i riconoscimenti, il 
movimento dei « cetnici » 
non conquistò mai nò il 

Rnllrttn (loll'Opcra di Brlprad». Sono di srena la danzatrice 
.Invanita Bjrsojpvlr e il su» partner Stcvan Grpbcldlnikl 

avevano sfruttato le risorse 
immense del so'tosuolo sla­
vo e poi erano ripartiti, 
senza lasciare dietro a se 
che le briciole alla debole 
e servile borghesia locale. 
L'industria straniera non 
potè però evitare la forma­
zione di una classe operaia 
forte e vigorosa, che si 
trovò davanti una borghesia 
che cercando la forza sulla 
dittatura poliziesca, social­
mente si rinsecchì, si isolò, 
riducendosi a pochi nuclei 
«li signorotti e politicanti 
legati all'altalena delle can­
cellerie di Vienna, di Parigi. 
di Londra. 

La rivoluzione 
In queste condizioni :1 

vuoto tragico prodotto dalla 
crisi della seconda guerra 
mondiale e dall'aggressione 
nazista, non potè essere 
riempito che da quella che 
era l'unica forza veramente 
nazionale, legata tanto ai 
contadini p o v e r i , quanto 
agli operai dei grandi centri 
industriali, quindi agli am­
bienti intellettuali naziona­
li: il Partito comunista ju ­
goslavo. In questo quadro la 
rivoluzione socialista in Ju­
goslavia fu davvero « ine­
vitabile >. 

A rendere più favorevole 
la realizzazione dell 'alter­
nativa rivoluzionaria, il 
partito comunista, ebbe in 
sorte di avere alla sua te­
sta uomini che venivano 
dal vivo della lotta illegale 
jugoslava, che erano alla 
testa di una rete di contatti 
e di legami permanenti tra 
regione e regione. Il 6 apri­
le 1941. quando Belgrado 
fu ferocemente bombardata 
da Hitler, per punire il 
< tradimento » di un tardi­
vo colpo di stato borghese 
con cui il nazista principe 
Paolo era stato rovesciato, 
tutti i massimi dirigenti del 

mordente nò la larghezza 
del movimento partigiano 
di Tito. E solo quando fu 
chiaro che la lotta di libe­
razione jugoslava e i colpi 
ai tedeschi si identificava­
no nella azione di Tito, gli 
anglo-americani finirono per 
accettare di pagare il prez­
zo politico di un inevitabile 
potere comunista in Jugo­
slavia, pur di bloccare e 
logorare nei Balcani intere 
armate tedesche e italiane. 

Il riconoscimento del po­
tenziale rivoluzionario so­
cialista della guerra di li­
berazione jugoslava, dicono 
gli storici jugoslavi di oggi, 
soffri di ritardi anche da 
parte sovietica. La analisi 
del PCJ sulla situazione 
jugoslava, sulla debolezza 
della borghesia serba, sulla 
* inevitabilità > della rivo­
luzione socialista, non fu 
compreso all'inizio. Ma il 
PCJ era partito, nell'orga­
nizzazione della lotta arma­
ta e sociale, da un'analisi 
delle forze di classe che do­
veva rivelarsi giusta, alla 
prova dei fatti. I partigiani 
di Tito rappresentarono su­
bito qualcosa di più del m o ­
vimento politico antifasci­
sta che animò negli altri 
paesi, in condizioni estre­
mamente diverse, la resi­
stenza ai tedeschi. Essi pog­
giarono la loro azione sullo 
antico moto unitario slavo, 
sulla vigorosa spinta socia­
lista della classe operaia e 
dei contadini poveri; esci 
sostituirono il loro potere 
a quello, ormai inesistente, 
di una borghesia crollata 
da sé. La storia della loro 
guerra e della loro rivolu­
zione dovette dar loro r a ­
gione; e aprire una pagina 
davvero nuova nella storia 
degli slavi del Sud, tesi alla 
conquista del loro primi» 
Stato moderno. 

MAURIZIO 
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I n a t t e s a d i s c u s s i o n e sul r ior ­
d i n a m e n t o d e i s e r v i z i d e l l a 
S T E F E R è c o m i n c i a t a ieri s e r a 
in C o n s i g l i o c o m u n a l e , m a il 
s u o a v v i o p u ò c o n s i d e r a r s i fra 
i p i ù m o d e s t i c h e si s i a n o a v u t i 
( ino ad o r a per u n a d i s c u s s i o n e 
di c o s p i c u a i m p o r t a n z a c o m e 
q u e s t a . N o n o s t a n t e c iò . s ia p u r e 
a t t r a v e r s o s u s s u r r i a m e z z a b o c ­
c a . l ' a s s e s s o r e I / E I / r O K K . i n c a ­
r i c a t o d i i n t r o d u r r e il d i b a t t i t o 
c o n u n a r e l a z i o n e fin t r o p p o 
s o m m a r i a , è s ta to c o s t r e t t o a 
f a r e u n ' a m m i s s i o n e m o l t o gr.i-
v e . r e l a t i v a ai contras t i c h e 
s o n o sor t i fra i t e cn ic i c h e 
p r e p a r a n o il p i a n o r e g o l a t o r e e 
i d i r i g e n t i d e l l a STKFKR c h e 
h a n n o p r e s e n t a t o a l la t innita la 
r e l a z i o n e sul r i o i d i n a n i e n t o 
d e l l ' a z i e n d a e d e i suo i s e r v i z i 

L ' E l t o r e ha fatto r i f e r i m e n t o 
a c i ò q u a n d o ha a f f e r m a t o c h e 
n e l c o r s o d e l l ' e s a m e p r / l i m i n a -
r e d e l p i a n o d e l l ' a z i e n d a da 
p a r t e d e l l a c o m m i s s i o n e c o n s i ­
l i a r e p e r il t e c n o l o g i c o , il c o n s i ­
g l i e r e P i c c h i a t o ha s o s t e n u t o 
c h e i c r i t e r i di r i o i d i n a m e n t o 

,',q*el s e r v i z i d o v e v a n o c o n s i d e -
.'xarsl c o n t r a s t a n t i c o n gli o i i e n -
t a m e n t i d e l l a c o m m i s s i o n e per 

• i l p i a n o r e g o l a t o l e e d o v e v a n o 
' q u i n d i e s s e r e s o t t o p o s t i , p e r un 
" p a r e r e , al c o m i t a t o di e l a b o ­

r a z i o n e t e c n i c a de l p i a n o . 
P e r il r e s t o , la r e l a z i o n e d e l -

. l ' a s s e s s o r e c o m p e t e n t e si è m a n ­
t e n u t a n e l g e n e r i c o , e si è a v u ­
t a la s e n s a z i o n e c h e e g l i p a r ­
l a s s e p i ù p e r d o v e r e di ufHcio 

• c h e p e r r a g g i u n t a c o n v i n z i o n e 
C i ò h a f o r s e a c c e n t u a t o la n e ­
b u l o s i t à e la s o m m a r i e t à d e l ­
l ' e s p o s i z i o n e . c h e si è basa ta 
s o p r a t t u t t o su l l a pura e s e m ­
p l i c e c o n s t a t a z i o n e c h e n e l l o 
s t u d i o d e l r i o r d i n a m e n t o d e l ­
l ' a z i e n d a d i p r o p r i e t à c o m u n a l e 
( i s e r v i z i d e l l a q u a l e s o n o u n i ­
v e r s a l m e n t e d e p l o r a t i ) , s i e 
p a r t i t i da l p r i m o p i a n o d e l p r o ­
f e s s o r N e r i p e r g i u n g e r e a 
q u e l l o d e l c o m p i a n t o a v v . B o r ­
r o m e o . p e r p a s s a r e s u c c e s s i v a ­
m e n t e a d u n a r e l a z i o n e de l p r e ­
s i d e n t e « p r o - t e m p o r e - M a s t r o -
g i o v a n n i e p e r g i u n g e r e inf ine 
a l l ' a t t u a l e r e l a z i o n e , p r e p a r a t a 
p r o b a b i l m e n t e d a l l ' i n e . F a z i o e 
r i v e d u t a e c o r r e t t a d a l l a g i u n ­
ta c o m u n a l e . 

L ' E l t o r e . n e l p r e s e n t a r e i t e r ­
m i n i d e l l a q u e s t i o n e , si è p o -

" S t o n e l l a s i t u a z i o n e d e l l ' a r b i t r o 
s p o r t i v o c h e si p r e p a r i ad a g ­
g i u d i c a r e la v i t t o r i a a l p i ù b r a ­
v o e s i è a u g u r a t o c h e l ' a s s e m ­
b l e a s c e l g a il p i a n o m i g l i o r e . 
N e l c o r s o d e l l a s u a e s p o s i z i o n e . 
n o n h a m a n c a t o d i a c c e n n a r e 
a l f a t t o c h e l e d i v e r g e n z e c o n 
g l i u r b a n i s t i s o n o s o r t e s o p r a t ­
t u t t o s u l l a q u e s t i o n e d e l l a p e ­
n e t r a z i o n e in g a l l e r i e d e i s e r ­
v i z i d a P o r t a M a g g i o r e fino a l la 
s t a z i o n e T e r m i n i . 

P e r i l r e s t o , v i è s t a t o un 
a c c e n n o ad un e v e n t u a l e c o o r ­
d i n a m e n t o e f u s i o n e d e i s e r v i z i 
d e l l a S T E F E R c o n q u e l l i d e l -
l ' A T A C e s i è a c c e n n a t o a l la 
p o s s i b i l i t à d i c r e a r e t re d i s t in t i 
s e r v i z i u r b a n i , e x t r a u r b a n i e 
s o t t e r r a n e i . 

G i o v e d ì , la d i s c u s s i o n e c o n ­
t i n u e r à . 

- - P e r il r e s to , q u a l c h e i n t e ­
r e s s a n t e d e l i b e r a z i o n e e d a l tr i 
a r g o m e n t i n o n t r a s c u r a b i l i C o n 
v o t o u n a n i m e , il C o n s i g l i o ha 
a p p r o v a t o il p r o g e t t o c h e p r e ­
v e d e l a d e m o l i z i o n e e la r i c o ­
s t r u z i o n e e x - n o n o . n e l l ' a t t u a l e 
s e d e d i v i a M e r u l a n a . d e l l ' U f ­
ficio d ' i g i e n e c o m u n a l e , a t t u a l ­
m e n t e f a t i s c e n t e e i n d e c o r o s o 
— h a d e t t o l ' a s se s sore B O R R O ­
M E O . E" s o r t a d i s c u s s i o n e p e r 
i l f a t t o c h e la P r o v i n c i a — c o m e 
h a n n o r i c o r d a t o M A R I A M I -
C H E T T I e il c o m p a g n o N A N -
N U Z Z I — ha g ià da t e m p o in 

f i r o g r a m m a la c o s t r u z i o n e d e l 
a b o r a t o r i o d ' i g i e n e e prof i lass i . 

p e r la r e a l i z z a z i o n e d e l q u a l e 
P r e f e t t u r a e C o m u n e h a n n o 
o p p o s t o inf init i o s t a c o l i , n o n o -

' s t a n t e l ' a v v e n u t o finanziamen­
t o d e l l ' o p e r a , c h e p e r l e g g o è 
a t t r i b u i t a a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

• p r o v i n c i a l e . 
I d u e c o n s i g l i e r i c o m u n i s t i si 

. d i c h i a r a v a n o p e r p l e s s i p e r il 
' m o t i v o c h e a n c h e la r i c o s t r u ­

z i o n e d e l l ' U f f i c i o d ' i g i e n e p r e ­
v e d e l ' a l l e s t i m e n t o d i u n l a b o -

• r a t o r i o d i a n a l i s i c h e s o l o e c ­
c e z i o n a l m e n t e . in v i r t ù d e l l ' e s i ­
s t e n z a d e l g o v e r n a t o r a t o , e r a 
Stato a t t r i b u i t o al C o m u n e e 

• n o n a l l a P r o v i n c i a d i R o m a . 
c o n g r a v e d a n n o p e r gl i i n t e ­
r e s s i d e i 111 c o m u n i d e l l a P r o ­
v i n c i a . D i e t r o s o l l e c i t a z i o n e d e i 
c o n s i g l i e r i c o m u n i s t i . B o r r o m e o 

• h a a s s i c u r a t o c h e si g i u n g e r à 
• iad u n a o p p o r t u n a d i v i s i o n e d e i 
! c o m p i t i fra l e d u e a m m i n i s t r a ­

z i o n i 

Con un'a l t ra d e l i b e r a z i o n e è 
s t a t o a p p r o v a t o l ' appa l to p e r la 
r ipul i t i l i a d e l T r a s f o r o , c h e c o ­
s ta !) m i l i o n i l 'anno d i m a n u ­
t e n z i o n e . Lapic -c i i c l la ha s o l l e ­
c i ta to u n a s o l u z i o n e m e n o c o ­
s tosa e d ha r a c c o m a n d a t o al -
l ' ; .sse.ssoie, <he si è p e r a l t i o 
d i c h i a r a t o d ' a c c o r d o di p r o v ­
v e d e r e ad un r i v e s t i m e n t o chi-
grav i in m o d o m e n o o n e r o s o 
sul b i l a n c i o del c o m u n e . 

D u e i n t e r r o g a : i o n i s u l l ' A t a c . 
ino l t re , p r e s e n t a t e dai c o m p a 
gni S O L D I N I e C I A N C A Con 
la pi ima . è stata l a m e n t a t a la 
i n f l a z i o n e di c o n c e s s i o n i ili li­
n e e ad a z i e n d e p r i v a t e nel pe 
r i m e t r o u i b a n o e in z o n e c h e 
p o t r e b b e ! n e s r e i o a g e v o l m e n t e 
s e r v i t e d a l l ' a z i e n d a m u n i c i p a ­
l izzata. C o n la s e c o n d a , c h e ri­
v e l a da s o l a l ' e s i s t enza di una 
s i t u a z i o n e di d i s a g i o fra tut to 
il pe i s o n a l e , è s t a t o s o l l e v a t o 
i! p r o b l e m a d e g l i a v a n z a m e n ­
ti, v iz ia t i ta lvo l ta da faz ios i tà 
di c a r a t t e r e p o l i t i c o K' acca ­
d u t o — ha li v e l a t o S o l d i n i — 
c h e un d i p e n d e n t e , a s s u n t o c o ­
m e g u a r d i a n o ( g r u p p o Ha), e 

d i v e n u t o nel g i r o di a p p e n a 
q u a t t r o m e s i s e g r e t a r i o part i ­
c o l a r e dc l l 'a s se . s so ic ( g r u p p o 
4 a ) . con e v i d e n t e i n f l a z i o n e 
d e l l e n o r m e c h e r e g o l a n o le 
c a i r i e i e Ma tut to ha u n a s p i e ­
g a z i o n e , s e si c o n s i d e r a c h e il 
d i p e n d e n t e d a l l a c a r r i e r a cosi 
v e l o c e è un i scr i t to al la D C ed 
è r eda t to re del g i o r n a l e a z i e n ­
d a l e d i r e t t o dal d i r e t t o r e de l -
l 'Atac. 

G i g l i o n i , nel co i so d e l l a se ­
d u t a . non ha m a n c a t o di r icor­
d a l e l ' a v v e n u t a e i e / i o n e di T u -
pini a p i e s i d e n t c dcll'A'-'MH-ia 
/ i o n e dei c o m u n i i ta l iani e di 
l i v o l g e r e un s a l u t o al pres i 
d e n t e u s c e n t e prof R e b e c c h i 
ni Egli si è p e r a l t r o a u g u r a t o 
c h e l ' a s s o c i a z i o n e e s c a da l la 
sua a t t iv i tà di c a r a t t e r e s e m ­
p l i c e m e n t e d e l i b e r a t i v o per 
p a s s a r e a q u e l l a p iù c o n c r e t a ­
m e n t e e s e c u t i v a in d i f e sa del 
l ' a u t o n o m i a d e g l i ent i loca l i . 
d e l l e f inanze c o m u n a l i e di 
( o n t r i b u t o a l la e l a b o i a / . i o n e 
d e l l a n u o v a l e g g e c o m u n a l e e 
p r o v i n c i a l e 

Oggi pomeriggio i l u n l i 
di flolooietla Agostinelli 

Il corteo funebre partirà alle 15 dalla Bor­
gata San Basilio — Continuano le indagini 

N e l p o m e r i g g i o di oggi 
a v r a n n o luogo a l l a Horgata 
S a n B a s i l i o i funera l i di A n ­
t o n i e t t a A g o s t i n e l l i , la g i o v a ­
ne d o n n a m a d r e di t re bambini* 
u c c i s a v e n e r d ì s c o r s o d.d m a ­
rito A l f o n s o T a t a v a n i al T i -
b t i r t m o III II c a d a v e r e d e l l a 
p o v e r e t t a , c h e nei g iorn i s cor ­
si è s t a t o s o t t o p o s t o ad e s a m e 
n e c r o s c o p i c o , sarà n e l l a m a t t i ­
nata t raspor ta to n e l l ' a b i t a z i o ­
ne de i fami l iar i , in v i a Fa­
b r i a n o 40. da d o v e a l l e o r e 15 
pi e n d e r à il v ia il c o r t e o fu­
n e b r e . 

I n t a n t o , i c a r a b i n i e r i d e l l a 
t e n e n z a M o n t e s a c r o s t a n n o 
p o i t a n d o a t e r m i n e le indagin i 
s u l l ' u x o r i c i d i o 11 T a t a v a n i e 
s ta to di n u o v o i n t e r r o g a t o a 
R e g i n a Coe l i dal t e n e n t e S m ­
inarci) e dal so s t i tu to p r o c u r a ­
tore d e l l a R e p u b b l i c a e d ha 
c o n t i n u a t o ad a f f e r m a r e di 
a v e r u c c i s o per m o t i v i d 'ono­
re in (p ianto era c e r t o c h e la 
m o g l i e da t e m p o lo t rad iva . Su 
q u e s t a s trada c o n t i n u a n o gli 
a c c e r t a m e n t i in (p ianto — c o ­
m e già a b b i a m o d e t t o — l ' omi ­
c ida ha forni to agli i n q u i r e n ­
ti il n u m e r o di targa di una 
•• COI) --. a bordo d e l l a (p ia le egl i 
a v i e b b e i i p c t t i t a m c n t c v i s t o la 
m o g l i e in c o m p a g n i a di un 

u o m o , e l ' Indir izzo di u n a a n ­
z iana s i g n o r a c h e o s p i t ò , p e r 
a lcuni g i o r n i l 'ucc isa , a l l o n t a ­
natasi da casa in s e g u i t o ad u n a 
e n n e s i m a s c e n a t a col m a r i t o . 

Assurdo scherzo 
ai vigili del fuoco 

Ieri v e r s o le o r e 17,45 un 
i n d i v i d u o in ve ' ia di f a c e z i e di 
p e s s i m o g u s t o , ha t e l e f o n a t o ai 
v igi l i de l f u o c o per a v v e r t i r l i 
c h e sul L u n g o t e v e r e F l a m i n i o 
un c a m i o n p i e n o di b e n z i n a 
era e s p l o s o 

Il t e l e f o n i s t a dei v ig i l i ha 
i m m e d i a t a m e n t e c o m p r e s o c h e 
si t ra t tava di u n p e s c e d'apri­
le ed è r iusc i to a far r i l e v a r e 
il i m m o t o d e l l ' a p p a r e c c h i o dal 
q u a l e p a r t i v a la t e l e fona ta 
Contro l 'autore del r i p r o v e v o l e 
s c h e r z o sarà p r o c e d u t o a ter­
min i di l e g g e . 

U n ' a n a l o g o s c h e r z o e s tato 
fatto, s e m p r e ai v ig i l i de l fuo­
co , n e l l a m a t t i n a t a , t'n i n c o ­
s c i e n t e b e l l o s p i r i t o ha t e l e fo ­
nato d i c e n d o c h e in v ia G u i d o 
G u i d i c e l l i , a M o n t e v e i d e , una 
baracca era in p r e d a a l le flam­
ine Inut i l e a g g i u n g e r e c h e in 
v ia G u i d i c e l i ! non e s i s t e v a n o 
ne fuoco nò baracca 

IERI SERA AL BIVIO DUE SANTI SULL'APPIA 

Due coniugi travolti da una macchina 
dopo aver visitato la salma del figliò 

Tornavano dall'obitorio dove avevano riconosciuto il corpo del figlio ucciso in 
un incidente stradale — Sono stati ricoverati in gravi condizioni a Marino 

D u e anz ian i m a r i t o e m o g l i e , 
c h e f a c e v a n o r i t o r n o a l l a p r o ­
pr ia a b i t a z i o n e a M a r i n o d o p o 
a v e r v i s i t a t o a l l ' o b i t o r i o la s a l ­
m a de l f i g l i o , v i t t i m a di u n i n ­
c i d e n t e s t r a d a l e , s o n o stat i t ra ­
vo l t i da u n a u t o m o b i l e e r idott i 
in grav i c o n d i z i o n i . 

L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o ieri 
•icra v e r s o le o r e 21 al b i v i o 
D u e S a n t i , al c h i l o m e t r o 21 d e l -
l 'Appia . 

A l l e 19.45 di d o m e n i c a s c o r s a 
il b i d e l l o A l d o C e c c h i t e l l i di 
4.'l anni a b i t a n t e a M a r i n o , s t a ­
va r i n c a s a n d o a b o r d o d e l l a sua 
m o t o c i c l e t t a •• T r i u m p h 350 >• 
targa ta R o m a 2(»72(». q u a n d o . 
g i u n t o a l l 'a l t ezza dol c h i l o m e ­
tro 11.600 d e l l ' A p p i a è s ta to 
t r a v o l t a da l c a m i o n « A u s t i n -
g u i d a t o d a V i n c e n z o T a l l o n i di 
44 anni il q u a l e o s p i t a v a n e l l a 
c a b i n a d e l l ' a u t o m e z z o a l t r e p e r ­
s o n e Il C e c c h i t e l l i è m o r t o sul 
c o l p o e d il T a l l o n i — c h e è 
tu t tora r i c e r c a t o dai c a r a b i n i e r i 
— si è d a t o al la fuga . 

Ieri p o m e r i g g i o i g e n i t o r i del 
Cee i -h i te l l i . Maria G i o v a c c h i n i 
di lì.ì anni e L o r e n z o C e c c h i t e l l i 

di (ili ann i , da M a r i n o , si s o n o 
recat i a l l ' O b i t o r i o d o v e h a n n o 
r i c o n o s c i u t o ne l c o r p o s t raz ia ­
to c h e g i a c e v a sul m a r m o , il 
p r o p r i o t ig l io . D o p o l ' a n g o s c i o ­
sa v i s i ta . I d u e s o n o risal i t i sul 
p u l l m a n d e l l a S t e f e r p e r far ri­
t o r n o a casa . 

G i u n t i a d e s t i n a z i o n e ess i s o ­
no sces i d a l l ' a u t o m e z z o e h a n n o 
a t t r a v e r s a t o la s t rada , p a s s a n ­
d o d a v a n t i al p u l l m a n f e r m o . 
In ciuci m o m e n t o è s o p r a g g i u n ­
ta la •- Fiat B e l v e d e r e •• targata 
R o m a 271(i:i4 e g u i d a t a da N i ­
co la M a c e r a t e s e c h e li ha t ra ­
vo l t i . 

Gli s v e n t u r a t i c o n i u g i s o n o 
stat i r i covera t i in grav i c o n d i ­
z ion i a l l ' o s p e d a l e di M a r i n o 
S u l pos to s o n o g iunt i i c a r a b i ­
n ier i di A l b a n o e la pol iz ia 
s t rada le . 

• • • 
U n ' a u t o m o b i l e è a n d a t a a fi­

n i re c o n t r o u n pa lo d e l l a l uce . 
f racas sandos i , in s e g u i t o a l l ' i m ­
provv ido s c o p p i o di un p n e u m a ­
t ico . L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o ieri 
s e r a v e r s o le o r e 21,45 in v i a 

Alle 9,30 prende il via 
il IV Rallye del Cinema 

La corsa, che parte dall'Ippodromo di 
Villa Glori, si concluderà a S. Remo 

A l l e o r e O.IiO di o g n i . p r e n ­
d e r à il v i a . d a l l ' I p p o d r o m o di 
V i l l a G l o r i . il t r a d i z i o n a l e 
R a l l y e d e l C i n e m a , g i u n t o o r ­
m a i a l la sua IV e d i z i o n e , c h e . 
c o m e p e r gli a n n i s c o r s i , v e d r à 
a l l i n e a t i a l l a p a r t e n z a i p i ù 
be i n o m i d e l l a n o s t r a c i n e ­
m a t o g r a f i a . La g r a n d e m a n i ­
f e s t a z i o n e s p o r t i v a e m o n d a n a 
si c o n c l u d e r à n e l l a d e c n a c o r ­
n i c e di S . R e n i o . 

P e r t u t t a la g i o r n a t a di i er i . 
si s o n o s u s s e g u i t e l e o p e r a z i o ­
ni di p u n z o n a t u r a d e l l e a u t o . 
p r e s s o la s e d e d e l l ' A u t o m o b i l 
C l u b e la v ia S a l a r i a è s tata 
l e t t e r a l m e n t e i n v a s a da una 
fol la di a m m i r a t o r i , c h e h a n ­
n o a p p l a u d i t o a l u n g o i l o r o 
b e n i a m i n i . 

A l l ' a r r i v o ' d e j - p i c c o l e t t o 
n a z i o n a l e - R e n a t o R a s c e ] , la 
fo l la è e s p l o s a in u n p r o l u n ­
g a t o a p p l a u s o '"d c e l i ha d o ­
v u t o s o s t a r e p e r d i v e r s i m i ­
nut i tra la fo l la , p r i m a di p ò -

IERI DAGLI AGENTI DELLA MOBILE 

Due levatrici arrestate 
per la morte di due donne 

ift. 

I e r i p o m e r i g e i o a l c u n i a g e n t i 
• d e l l a S q u a d r a M o b i l e al c o m a n ­

d o d e l d o t t o r C a r l u c c i h a n n o 
a r r e s t a t o in p i a z z a E u g e n i o Bif­
fi la l e v a t r i c e Mar ia P o l i m a n t i 

. d i 3 0 a n n i a b i t a n t e in p i a z z a 
G u g l i e l m o M a r c o n i 18. C o n t r o 
l a d o n n a e r a s t a t o s p i c c a t o u n 
m a n d a t o d i c a t t u r a p e r a v e r e . 
i n c o r r e i t à c o n il f a l s o m e d i c o 
G i u s e p p e S p a d a a r r e s t a t o a 
T e r r a c i n a u n a s e t t i m a n a fa. 
p r o v o c a t o la m o r t e d e l l a s i g n o ­
ra D e l l a M a r c o n i , e r r o n e a m e n t e 
r i t e n u t a i n s t a t o i n t e r e s s a n t e . 

C o m e a b b i a m o p u b b l i c a t e 
d a n d o la n o t i z i a d e l s u o a r r e ­
s t o . l o S p a d a e r a c o l p i t o da 
u n o r d i n e d i c a r c e r a z i o n e e m e s ­
s o d a l l a P r o c u r a d e l l a C o r t e 
d ' A p p e l l o d o v e n d o e s p i a r e la 
p e n a d i 5 a n n i e 9 m e s i d i r e ­
c l u s i o n e p e r p r o c u r a t o a b o r t o 
I n o l t r e e g l i e r a c o l p i t o d a u n 
m a n d a t o d i c a t t u r a d e l g i u d i c e 
i s t r u t t o r e d e l T r i b u n a l e d i R o ­
m a p e r b a n c a r o t t a f r a u d o l e n t a 

A I m o m e n t o d e l l ' a r r e s t o il 

f a l so m e d i c o e r a in p o s s e s s o di 
u n a b o r s a c o n t e n e n t e ferr i o s t e ­
tr ic i e m e d i c i n a l i A l t r i ferri 
d e l l o s t e s s o t ipo v e n n e r o ri­
t rova t i n e l l a s u a a b i t a z i o n e . 

S e m p r e ier i la M o b i l e ha ar­
r e s t a t o la l e v a t r i c e A m a l i a Di 
R o c c o d i 60 a n n i a b i t a n t e in 
v i a A g o s t i n o B e r t a n i R C o s t e i . 
n e l l ' o t t o b r e d e l 1953. in s e g u i t o 
a p r a t i c h e i l l e c i t e , c a u s ò la 
m o r t e d e l l a s i g n o r a B e n e d e t t a 
V a l b r i a n i c h e s i t r o v a v a in s ta ­
t o i n t e r e s s a n t e . V e r s o la f ine 
d i q u e l l ' a n n o la P r o c u r a d e l l a 
R e p u b b l i c a s p i c c a v a c o n t r o la 
Di R o c c o u n m a n d a t o d i c a t t u ­
ra, m a la d o n n a r i u s c i v a a r e n ­
d e r s i i r r e p e r i b i l e 

N e l l e m o r e d e l l a l a t i t anza la 
Di R o c c o e r a s ta ta c o n d a n n a ! ; . 
in c o n t u m a c i a a c i n q u e ann i di 
r e c l u s i o n e e la s e n t e n z a e r a s ta ­
ta c o n f e r m a t a il Ifi o t t o b r e d e l ­
io >C«II>Ò «t.iho lealtà C o r t e . . . 
C a s s a z i o n e 

L e d u e d o n n e s o n o s t a t e t ra ­
d o t t e al c a r c e r e d e i l c M a n -
t e l l a t e . 

t er e f f e t t u a r e l ' o p e r a z i o n e di 
p u n z o n a t u r a 

A p p l a u s i h a n n o a c c o l t o q u i n ­
di l 'arr ivo di S y l v a K o s c i n a . 
Klsa M a r t i n e l l i , c h e ha dif­
f er i to la sua p a r t e n z a p e r l 'A­
m e r i c a p r o p r i o p e r p r e n d e r e 
p a r t e al R a l l y e . L u c i a n o T a j o -
li . Mar i sa C o l o m b e r . e v i a v i a . 
tu t t i gli a l tr i a m a n o a m a n o 
c h e s f i l a v a n o d i n a n z i al ta ­
v o l o d e l l a p u n z o n a t u r a . 

Q u e s t ' a n n o la s c h i e r a d e i 

Tur C e r v a , a l l 'a l tezza di Tur 
S a p i e n z a 

La m a c c h i n a . — u n a •• Lanc ia 
A u r e i i a 2000 Spor t •• de l la s c u ­
d e r i a di R e n a t o Rorn ig ia — 
gu ida ta dal f r a n c e s e P h i l i p s 
D a l l a s di 2,1 ann i , a b i t a n t e in 
v ia d e g l i A r m e n t i 25. a v e v a a 
b o r d o a n c h e il g e o f i s i c o fran­
c e s e P i e t r o C a m y di 2fi anni 
o s p i t e d e l l a f a m i g l i a B e r n a r d i 
in v i a deg l i A r m e n t i 75. 

C o s t u i , s u b i t o d o p o l ' i n c i d e n ­
te . è s t a t o s o c c o r s o da u n a u t o ­
m o b i l i s t a di p a s s a g g i o il q u a l e 
ha p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a r l o 
al P o l i c l i n i c o d o v e è s ta to r i ­
c o v e r a t o I san i tar i gli h a n n o ri­
s c o n t r a t o u n a d u p l i c e frat tura 
al la l 'amba des tra II D a l l a s ha 
r i p o r t a t o s o l o l i ev i e s c o r i a z i o n i 

Su l p o s t o d e l l ' i n c i d e n t e è ac ­
corsa la pol iz ia s t r a d a l e p e r i 
r i l i ev i di rito. 

• • • 
In v i a M a g n a a r e c i a a l l e ore 

21.10 la l a m b r e t t a s n i d a t a da 
H r u n o B r a n d o r i e s i di 17 anni 
ha t a m p o n a t o un tax i d e l l a c o o -
n e r a t i v a - S a n i n o - c h e si t ro ­
v a v a a c c a n t o ni m a r c i a p i e d e . TI 
g i o v a n e l a m b r e t t i s t a ^ s ta to ri­
c o v e r a t o in o s s e r v a / i o n e al­
l ' o s p e d a l e di S G i o v a n n i 

• m m 
Al K m IR d e l l ' A p p i a il m o t o -

f i i r c o n e -• M i v a l - m u d a t o da 
M i c h e l e P e s a d u r o di 20 anni 
a b i t a n t e in v ia Ca lcnterra 12. 
per l ' i m n r o v v i s a rot tura dei 
raggi d e l l a ruota n o s t e r i o r e d e ­
s tra . *=i t̂  r iba l ta to 

Il P e s a d u r o ^ s t a t o s o c c o r s o 
da u n a u t o m o b i l i s t a di " a s s a g ­
g io e t r a s p o r t a t o al S G i o v a n ­
ni d o v e è «italo r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e 

Malmena la cognata 
in sialo interessante 

Ieri s era v e r s o le o r e 18 «̂  
s tata r i c o v e r a t a a l l ' o s p e d a l e di 
S G i o v a n n i . Marta C a l a t i di 
28 a n n i , a b i t a n t e in v i a Lat i ­
na 4<>8. inc in ta di d u e m e s i , in 
i m m i n e n t e p e r i c o l o di a b o r t o 

La d o n n a ha n a r r a t o al po ­
s to d i po l i z ia d e l n o s o c o m i o 
c h e p o c o p r i m a e r a s ta ta m a l ­
m e n a t a dal c o g n a t o R o c c o F a -
v i a n o . a b i t a n t e n e l l a s t e s s a v ia 
al n u m e r o 10 P e r l e s u e c o n ­
d i z i o n i la Ca la t i e s ta ta r i c o ­
vera;.-! in c o r s i a 

Ferito all'occhio 
da una freccia di legno 
Ier i m a t t i n a è s ta to r i c o v e ­

rato al P o l i c l i n i c o R o b e r t o G r i -
ta di 7 ann i a b i t a n t e in v i a d e l ­
la L u n e ara 10 p e r u n a feri ta 
p e r f o r a n t e al la p a l p e b r a s u p e ­
riore s in i s t ra 

Il b a m b i n o , c h e è s ta to a c ­

c o m p a g n a t o a l l ' o s p e d a l e da l la 
m a d r e Veri R u g g e r i . è s tato 
fer i to dal F r a t e l l o R i c c a r d o di 
0 anni Cos tu i , i n a v v e r t i t a m e n ­
te . ha t irato al f ra te l l ino u n a 
frecc ia di l e g n o c h e l'ha co l to 
a l l ' o c c h i o s in i s t ro . 

Dibattiti nelle sezioni 
Venerdì 5 aprile, in tutte 

le Sezioni di Roma, si ter­
ranno pubblici dibattiti sul 
tema: « Perché il Gover­
no è in crisi e i comunisti 
guadagnano voti ». 

Tutti i membri del Co­
mitato federale e della 
Commissione di controllo, e 
i propagandisti della Fede­
razione, sono invitati a par­
tecipare alla riunione pre­
paratoria che avrà luogo 
MERCOLEDÌ ' 3 A P R I L E , 
ALLE ORE 19, in Federa­
zione: essi sono inoltre in­
vitati a tenersi a disposi­
zione per la sera del ve­
nerdì. 

V HOW VIIE ItEM. PALAV/£i> M fill'S VITA A 

"Sono innocente come Gesù Cristo,, 
grida Truzzolini davanti ai giudici 
U n ' u d i e n z a d r a m m a t i c a h a 

d a t o in iz io a l p r o c e s s o in Cor­
te d ' A s s i s e c o n t r o O t e l l o Truz­
zo l in i , d e t t o « e r Z i n g o n e » pe i 
v i a d e l s u o m e s t i e r e di s t r a c -
c i v e n d o l o e s e r c i t a t o in p i a z z a 
Vi t tor io . "'L s t r a c c i v e n d o l o è 
un u g m n m a s s i c c i o v i c i n o a l la 
c i n q u a n t i n a . P a r l a f a c e n d o 
u n a g r a n c o n f u s i o n e con la vo ­
c e a r r o c h i t a d a u n t e r r i b i l e 
m a l e c h e s e m b r a l o s o v r a s t i . 

D i n a n z i a l p r e s i d e n t e d o t t o r 
S e m e r a t o , c h e ha c o m p i u t o 
i er i u n a g r a n d e f a t i c a a r i a s ­
s u m e r e l e i n g a r b u g l i a t e r i s p o ­
s t e d e l l ' i m p u t a t o p e r d e t t a r l e 
a l c a n c e l l i e r e , il T r u z z o l i n i . 
i m p u t a t o di d u p l i c e o m i c i d i o 
n e l l e p e r s o n e d e l l e m o n d a n e 
G i u s e p p i n a B a b b a m n i e A d a 
Gius t i , ha e s o r d i t o d i c e n d o s i 
« p u r o e i n n o c e n t e c o m e Cri­
s t o su l l a C r o c e •. 

L ' in te i l o g a t o r i o . c h e ha a s ­
s o r b i t o l ' in t era u d i e n z a e s a r à 
p r o s e g u i t o n e l l a p r o s s i m a de l 
12 a p r i l e , è s t a t o p u n t e g g i a t o 
da f r e q u e n t i e s c l a m a z i o n i s i ­
m i l i a l la b a t t u t a di in iz io , co ­
l o n a t o da u n o s c o p p i o di s in­
g h i o z z i d e n t r o la g a b b i a . 

Ci ti o v i a m o di f r o n t e a d un 
p r o c e s s o i n d i z i a r i o . M a n c a la 
p r o v a s i c u r a c h e il c r i m i n e s ia 
.stato c o m m e s s o d a l l ' u o m o 
c h i a m a t o a risponderne m e n ­
tre d u r a n t e l e i n d a g i n i d e l l a 
pol iz ia a l c u n i i n d i c a r o n o l ' a s ­
s a s s i n o d i c e n d o di lui c h e e r a 
a l to , d i s t i n t o , s t e m p i a t o , s i m i ­
le a d un t e d e s c o a n c h e n e l 
p a s s o c a d e n z a t o c h e . d o p o lo 
a s s a s s i n i o , si t r a s f o r m ò in fu­
ga p r e c i p i t o s a . T r u z z o l i n i non 
c o r r i s p o n d e m i n i m a m e n t e a 
q u e s t a d e s c r i z i o n e . 

Ma se inanca la p r o v a s i c u ­
ra d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d e l 
« Z i n g o n e », g r a v i s s i m i s o n o 
gl i indizi . A n c h e q u e s t a v o l t a 
a b b i a m o r i t r o v a t o n e l l a g a b ­
bia ( p o c h i g iorni a d d i e t r o , e 
o g g i lo r i v e d r e m o , c ' e r a il 
m a r t e l l a t o r e D e M a r z i ) u n e-
s p o n c n t c d e l t o r b i d o m o n d o 
de l m a r c i a p i e d e , q u a n d o le 
luc i in c e r t i post i d e l l a c i t t à 
i n q u a d r a n o lo s q u a l l i d o i n c e ­
d e r e di g r u p p i di p r o s t i t u t e . 
m e n t r e p o c o l o n t a n i , s e m i n a ­
s c o s t i ne l b u i o d e l l e p i a n t e e 
de i v i c o l i , s o v r a s t a n o i c o s i d ­
det t i « p r o t e t t o r i ». A t t e n d o n o 
c h e la - prote t ta •• si a c c o m p a ­
gni a q u a l c u n o , la s e g u o n o c o n 
gli o c c h i . T o r n e r à p o c o d o p o , 
c o n c l u s o il f u g a c e a p p u n t a ­
m e n t o . e v e r s e r à la m e t à de l 
s u o « u m i l i a n t e » g u a d a g n o al 
« p r o t e t t o r e ». 

Q u e s t a v o l t a , l ' e p i s o d i o è 
a n c o r a p iù g r a v e d e l l e « m a r ­
t e l l a t e » di D e M a r z i . D u e pro ­
s t i t u t e . n e l l ' e t à d e l t r a m o n t o 
( u n a a v e v a 45 a n n i , l ' a l t r a 55 ) , 
la s e r a d e l 4 o t t o b r e 1955, m e n ­
t r e e r a n o s e d u t e s u u n a p a n ­
c h i n a di p i a z z a V i t t o r i o , furo­
n o r a g g i u n t e da q u a t t r o co lp i 
di p i s t o l a . E r a p a s s a t o u n 
u o m o , a v e v a s p a r a t o , s i e r a 
d a t o a l l a f u g a , e r a s c o m p a r ­
s o . E r a O t e l l o T r u z z o l i n i ? 

L ' i m p u t a t o h a n e g a t o t u t t o , 
h a a n c h e n e g a t o , p e r ò — m e n ­
t r e c i ò è s i c u r a m e n t e v e r o — 
la s u a r e l a z i o n e c o n la g i o v a ­
n e e a v v e n e n t e p r o s t i t u t a s a r ­
da S a n t i n a U s a i , d a p iù p e r s o ­
n e i n d i c a l a c o m e s u a € p r o -

Torna in Corte d'Assise il torbido mondo delle « passeggiatrici » 0 dei 
« protettori » con il processo per l'assassinio di due anziane mondane 
in piazza Vittorio. 

Contro l'imputalo manca la prova certa ma incombono indisi gravis­
simi. Il suo alibi è miseramente crollato, ma molte circostanze riman­
gono ttscure. Il processo rinviato al 12 aprile. 

t e g r a t i v o p r o v i n c i a l e , s o n o i n t e ­
ressat i i d i p e n d e n t i de l la di t ta 
S A G A S , P i s e h i u t t a , R ina lduzz i , 
S i m o n i e C o n t i n e n t a l B n i n t Gl i 
o p e r a i a d d e t t i ai s e r v i z i in tern i 
d e l l a d i t ta C o n t i n e n t a l Brunt s o ­
s p e n d e r a n n o il l a v o r o per 2 ore 
al g i o r n o . 

C o m e è no to , l 'ag i taz ione d e ­
gl i in s ta l la tor i de l G a s ha a v u ­
to i n i z i o ne i pr imi g iorn i di g e n ­
n a i o di q u e s t ' a n n o c o n la p r e ­
s e n t a z i o n e a l l ' A s s o c i a z i o n e pa­
d r o n a l e d e l l e par t i co lar i r i ch ie ­
s te da p a r t e d e l l a F I O M p r o v i n ­
c i a l e , r i c h i e s t e i n t e s e ad in te ­
g r a r e il t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
e n o r m a t i v o d i q u e s t i l a v o r a t o ­
ri. L ' A s s o c i a z i o n e p a d r o n a l e e le 
d i r e z i o n i d e l l e s i n g o l e a z i e n d e . 
n o n o s t a n t e s i a n o s t a t e s o l l e c i ­
ta te p i ù v o l t e , h a n n o o p p o s t o 
f inora u n n e t t o d i n i e g o a l l ' in ­
v i t o di i n i z i a r e t r a t t a t i v e in s e ­
d e s i n d a c a l e 

A L L O R A E R A T R A N Q U I L L O — O t e l l o T r u z z o l i n i n e i l o c a l i 
d e l l a Q u e s t u r a par la col c o m m i s s a r i o M a g l i o / z i , p o c o d o p o 

' il s u o a r r e s t o . A l l o r a a p p a r i v a a s sa i c a l m o : o g g i , in T r i b u ­
n a l e . è s c o p p i a t o in p i a n t o , p u r c o n t i n u a n d o a n e g a r e 

t e t t a », e s i è r i f u g i a t o in un 
m i s e r o a l i b i , c r o l l a t o a i p r i m i 
co lp i d e l l ' i n d a g i n e di po l i z ia . 

L e c a r t e d e l p r o c e s s o d i c o n o 
c h e l e d u e v e c c h i e m e s t i e r a n t i 
d e l l a s t r a d a e r a n o g e l o s e de l ­
la g i o v a n e r i v a l e . E r a m o l t o 
più b e l l a di l oro , e r a p iù fre­
s c a . a t t r a e n t e , p e r le i e r a m o l ­
to p iù f a c i l e s u p e r a r l e n e l c o n ­
f ronto . M a e r a a n c h e g e n e r o s a . 
A n d a v a o r a c o n q u e s t o o r a c o n 
q u e l l o q u a s i s e n z a n u l l a c h i e ­
d e r e in c o m p e n s o . Q u e s t o di­
s i n t e r e s s e d i s p i a c q u e a n c h e al 
T r u z z o l i n i , c h e v o l l e , p e r ò , o p ­
p o r s i a l l e d u e a n z i a n i r iva l i 
d e l l a « p r o t e t t a • q u a n d o e s s e 

Con una pistola rapina l'ex principale 
per rifarsi della mancata liquidazione 

Arrestato dalla Mobile ha confessato di aver consumato pre­
cedentemente un furto — Catturato a casa mentre dormiva 

Una rapina è stata perpe tra ta 
l 'altro g i o r n o , da ta le Nico la 
V a l e n t e , di 24 ann i , ab i tan te 
in via de l la B e l l a Vi l la , ai d a n ­
ni di un d i s t r i b u t o r e di b e n ­
zina M o b i l g a s a l 17. c h i l o m e ­
tro de l l 'Appia N u o v a . Il fat to 
è s tato d e n u n c i a t o dal g i o v a n e 
G i a c o m o C a m p i s a n o . di 18 a n ­
ni. d o m i c i l i a t o in v ia d e l l e 
S t a t u e 21. 

Il C a m p i s a n o ha d i c h i a r a t o 
al f u n z i o n a r i o d e l c o m m i s s a r i a ­
to T u s c o l a n o . c h e v e r s o l e 11 e 
40. il V a l e n t e , c h e è u n s u o 
c o m p a e s a n o e c o n o s c e n t e , do ­
po a v e r e s p l o s o d u e co lp i di 
p is to la in aria a s c o p o in t imi ­
dator io . gli si è a v v i c i n a t o int i ­
m a n d o g l i la c o n s e g n a de l l ' in te ­
ro incasso de l la g i o r n a t a . 

II radazzo t r e m a n t e , pa l l ido 
in v o l t o per la paura , n o n ha 
pro te s ta to e « l i ha c o n s e g n a -

i t o 22 mi la l i re , c h e r a p p r e ­
s e n t a v a n o l ' intro i to de l la g ior ­
nata . Intascat i i so ld i il V a ­
l e n t e si è q u i n d i da to a l la fu-

ALL'ALBA DI IERI IN VIA CORINTO 

Sparatoria di un vigile 
contro ladri in "1900 

E L S A M A R T I N E L L I 

p a r t e c i p a n t i si è p a r t i c o l a r ­
m e n t e a r r i c c h i t a d i n u o v i 
i s cr i t t i , tra i q u a l i f i g u r a n o 
Mari sa A l l a s i o . S e r g i o R a i m o n ­
di. G a b r i e l l a P a l l o t t a e c c P a r ­
t ec ipant i d ' e c c e z i o n e . - fuor i 
c a r a - , s a r a n n o i t r e p i ù p o ­
polari p r e s e n t a t o r i d e l l a R A I 
T V : M i k e H o m ì i o r n o . E n z o T o r ­
tora , il s i m p a t i c i s s i m o S i l v i o 
N o t o < Menni firoi di - l a sc ia 
o r.idd.ipp..» -- c o m e L u i s a G a -
ropp.) e B r u n o D o s s c n a . 

P r i m a a p r e n d e r e il v i a 
f.irh In c o p p i a R o b e r t o R'ssrt-
M«sa l t X o e l . q u i n d i s a r à la 
v o l t a di Kdy C a m p a g n o l i - F e l i ­
ce / . ' ippul ia . M a r . s a C o l o m b e r -
S e r c i o R a i m o n d i e g l i a l t r i . 

D a q u a l c h e n o t t e i v ig i l i n o t ­
turn i . d u r a m e i l o r o n o r m a l i 
«erv iz i di p e r l u s t r a z i o n e , s ' im­
b a t t o n o ne i laor i c h e s t a n n o 
c o n c l u d e n d o i:n - c o l p o - c o n t r o 
un n e g o z i o . Ieri n o t t e è s tato 
il t u r n o del v i g i l e C e l c - t i n o 
T a c c h i a il q u a l e , m e n t r e t r a n ­
s i t a v a p e r v ia Cor in to , n e l l a 
z o n a O s t i e n s e . in t i c i c l e t t a . 
q u a n d o ha v i s to una - IMO -
f e r m a , c o n il m o t o r e a c c e s o , di 
f ronte a l l a tabaccher ia c o n t r a s ­
s e g n a t a c o n il n u m e r o 72 g e s t i ­
ta d a l l a s i gnora N i c o l e t t a A c c r o -
g l i a n o . I ladri a v e v a n o g ià for ­
z a t o ' la sarac inesca e. q u a n d o 
il v i g i l e li ha scort i , ess i s ta ­
v a n o t r a s p o r t a n d o s u l l ' a u t o m o ­
b i l e p a c c h i di m e r c e trafugata 
da l n e g o z i o . 

Il v i g i l e , s enza p e r d e r e t e m ­
po , ha e s t ra t to la p is to la int i ­
m a n d o l'alt ai l e s to fant i . C o s t o r o 
«nnn ba l za t i su l l a m a c c h i n a a l ­
l o n t a n a n d o s i a tut ta andatura . 
v a n a m e n t e i n s e g u i t i da a l c u n i 
co lp i c h e il v i g i l e ha e s p l o r o in 
ar ia a s c o p o i n t i m i d a t o r i o . 

I ladr i h a n n o r u b a t o tabac 
chi e d a l tra m e r c e p e r u n v a ­
lore c h e s 'aggira s u l m i l i o n e di 
l ire . 

M e r c e per m e z z o m i l i o n e e 
25 mi la l i re in c o n t a n t i s e n o 
s ta te r u b a t e n e l l a t a b a c c h e r i a 
di A n n a G i a m m a r i o in v ia F o n -
te iana 70. Q u i i ladr i s o n o p e 
netrat i n e l l o c a l e d o p o a v e r 
d i v e l t o i l u c c h e t t i e s o l I e \ a t o 
la s a r a c i n e s c a . Il fur to è s ta to 
s c o p e r t o ier i m a t t i n a dal g e s t o ­
re d e l l o c a l e s i g n o r G i o v a n n i 
Rasp in i c h e ha a v v e r t i t o il c o m ­
m i s s a r i a t o di z o n a . 

U n a s t o l a di v i s o n e è g i o i e l ­
li per u n v a l o r e c o m p l e s s i v o 
di S m i l i o n i s o n o stat i rubati 
a l l e o r e 22 de l l 'a l t ra not te , da 
una - lìKM) - targata R o m a 2202;>ò 
lasciata in sos ta in V. Mar ino 
a F r e g e n e d i n a n z i a l la v i l l a d e l ­
l 'attr ice V i v i G i o i . 

La propr i e tar ia d e l l a m a c c h i ­
na sva l ig ia ta , s i g n o r a G i o v a n ­
na Maff io l i B r o g a t t i . ha d e n u n ­
c ia to il fur to ai c a r a b i n i e r i d e l ­
la s t a z i o n e di M a c c a r c s e . 

ga. m e n t r e il ragazzo ha d e n u n ­
c ia to , p o c o d o p o , il fa t to al 
c o m m i s s a r i a t o T u s c o l a n o . 

D o p o a v e r p e r l u s t r a t o la z o ­
na de l l ' accaduto p e r b e n q u a t ­
tro o r e . gl i a g e n t i s o n o r iu ­
scit i in f ine , v e r s o l e 5 d e l m a t ­
t ino . a r in tracc iare il V a l e n t e 
ne l la sua a b i t a z i o n e , d o v e v i v e 
con la m a d r e . Il g i o v a n o t t o se 
n e s tava t r a n q u i l l a m e n t e in l e t ­
to e. c a l m i s s i m o , s i c u r o di s e . 
ha s e g u i t o g l i a g e n t i n e g l i uf­
fici de l la M o b i l e , d o v e è s ta to 
in t erroga to . 

N e l c o r s o d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
il V a l e n t e ha c o n f e s s a t o la ra ­
pina de l l 'a l tra sera d a n d o p e r ò 
una v e r s i o n e d i v e r s a da q u a n t o 
d e n u n c i a t o da l s u o c o m p a e s a ­
no . e ha a l tres ì a g g i u n t o di 
a v e r già rubato il 20 m a r z o 
s-corso n e l l o s t e s s o d i s t r ibutore . 
S e c o n d o lui p e r ò l e d u e az ion i 
c r i m i n o s e s a r e b b e r o p i e n a m e n ­
te - (mist i f icate - . in q u a n t o il 
c o n c e s s i o n a r i o de l d i s t r i b u t o r e 
t a l e P a s q u a l e A v e r s a . p e r il 
q u a l e eg l i ha l a v o r a t o per d i ­
v e r s o t e m p o , d o p o a v e r l o l i c e n ­
z ia to . e s a t t a m e n t e il p r i m o 
m a r z o scor>o. n o n gii ha da to 
a l c u n a l i q u i d a z i o n e . 

Il furto d e l 20 m a r z o fu c o n ­
s u m a t o dal V a l e n t e a p p r o f i t t a n ­
d o de l fa t to c h e il d i s t r ibutore 
era i n c u s t o d i t o . E d i si i m p o s ­
se s sò di 35 m i l a l i r e , c o n t e n u t e 
n e l ca s se t to di u n t a v o l o . La 
rapina de l l 'a l tra s era , in f ine . 
gl i ha f ru t ta to 15 m i l a l i re e 
n o n 22. c o m e d e n u n c i a t o da l 
C a m p i s a n o e c h e . i n o l t r e eg l i 
n o n a v r e b b e fat to a l c u n u s o di 
a r m a da fuoco . 

C o m u n q u e n e l l e s u e ta<vhe 
s o n o s ta te r i n v e n u t e 22 mi la 
l i re , m e n t r e la p i s to la , per 
q u a n t o gli a g e n t i a b b i a n o r o v i ­
s ta to n e l l a sua a b i t a z i o n e , n o n 
è stata r in tracc ia ta . Il V a l e n t e . 
d o p o l ' in terrogator io , è s t a t o 
t radot to a R e g i n a C o e l i a d i ­
s p o s i z i o n e d e l P r o c u r a t o r e d e l ­
la R e p u b b l i c a di V e l l c t r i . 

una a l t e z z a di tre m e t r i 
Il M o r e t t i è s ta to r i c o v e r a t o 

al P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o g u a ­
r ib i le in 30 c i o r n i a v e n d o ri ­
p o r t a t o u n a frat tura al p a r i e ­
ta le s i n i s t r o 

Morso da una serpe 
sulla Prenestina 

A l d o T a m b u r i n i di 12 anni , 
a b i t a n t e in v i a M a n f r e d o n i a . 
è s t a t o r i c o v e r a t o in o « e r v a -
z i o n e e g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 
4 g iorn i d i i san i tar i d e l l ' o s p e ­
d a l e di S. G i o v a n n i II T a m b u ­
rini è s t a t o m o r s o da u n a s e r ­
p e m e n t r e a t t r a v e r s a v a u n pra ­
to a d i a c e n t e la P r e n e s t i n a . a l ­
l 'a l tezza d e l Q u a r t i c c i o l o . 

p r e t e s e r o c h e la g i o v a n e s a r d a 
s i t r a s f e r i s s e a l t r o v e . 

« E r Z i n g o n e •- a v r e b b e v o ­
lu to i n v e c e c h e f o s s e r o l o r o 
d u e a d a n d a r s e n e . E p i ù di 
u n a p e r s o n a udì . p r i m a d e g l i 
s p a r i f a t a l i , u n a v o c e r a u c a 
( e r a f o r s e la s u a ? ) g r i d a r e : 
« A n c o r a q u i s i e t e v o i ? ». 

L e d u e a n z i a n e p r o s t i t u t e 
n o n m o r i r o n o c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e . L a B a b b a n i n i c e s s ò di 
so f f r i re , s u b i t o d o p o , a l l ' o s p e ­
d a l e S. G i o v a n n i , m a la G i u s t i . 
di d i e c i a n n i p iù g i o v a n e , s o ­
p r a v v i s s e l ino a l 13 o t t o b r e . 
P r i m a di m o r i r e i n d i c ò n e l 
T r u z z o l i n i l ' a s s a s s i n o . 

C r u d e e p i e t o s e c i r c o s t a n z e 
d e l l a v i c e n d a e d e l l a s u a v i t a 
s o n o r i t o r n a t e a l l a l u c e , d u ­
r a n t e il f a t i c o s o i n t e r r o g a t o r i o 
d e l l ' i m p u t a t o , il q u a l e h a u n 
i n t e r c a l a r e c o n t i n u o , e s t e ­
n u a n t e : « A m e tut t i m i c o n o ­
s c o n o . . . I o h o f a t t o d e l b e n e a 
t u t t i . . . ». 

A l l e 11.15. l ' i n t e r r o g a t o r i o è 
=tato b r e v e m e n t e i n t e r r o g a t o 
p e r l a s f i la ta d e i t e s t i m o n i (40 
fra u o m i n i e d o n n e ) s u l l a p e ­
d a n a . M a n c a l a p iù i m p o r t a n ­
t e « S a n t i n a U s a i ) r i s u l t a t a fi­
n o r a i r r e p e r i b i l e . Si è po i s o ­
s p e s a . p e r d i e c i m i n u t i , la 
u d i e n z a . Q u i n d i è t o r n a t o su l ­
la p e d a n a il T r u z z o l i n i . c h e 
mentrt_- p a r l a s i v o l g e s p e s s o . 
q u a s i a c h i e d e r e a i u t o , a i s u o i 
d i f e n s o r i a v v o c a t i B r u n o C a s -
s i n e l l i . N i c o l a M a n f r e d i e D o ­
n a t o M a r i n a r o . 

L o i n t e r r o g a t o r i o c o n t i n u e r à 
n e l l ' u d i e n z a d e l 12 a p r i l e . 

Nuovo sciopero di 48 ore 
degli operai istallatoti 

G l i o p e r a i d i p e n d e n t i d a l l e 
d i t t e a p p a l t a t a c i d e l l a R o m a ­
n a G a s e f f e t t u e r a n n o d o m a n i 3 . 
e g i o v e d ì 4. u n a n u o v a m a n i f e ­
s t a z i o n e di l o t ta c o n Io s c i o p e ­
ro d i 48 o r e . A q u e s t a n u o v a 
a s t e n s i o n e dal l a v o r o . la q u a r t a 
d a l l ' i n i z i o d e l l ' a g i t a z i o n e , i n t r a ­
p r e s a d a c l i o p e r a i p e r o t t e n e r e 
la s t i p u l a z i o n e di u n a c c o r d o i n -

Precipita dalla scala 
e finisce in cantina 

Il p i t tore e d i l e A l b e r t o M o ­
rett i di 39 ann i a b i t a n t e in v i a 
A u r e i i a 454. a l l e 13.45 di i er i . 
m e n t r e l a v o r a v a n e l c a n t i e r e 
e d i l e d e l l a d i t ta L u i g i Mar ìo t t i 
s i t o in v i a T i b u r n n a 547. è c a ­
d u t o da u n a s c a l a a p io l i c h e 
dal p i a n t e r r e n o p o r t a v a in can 

V' accaduto 

Pesci d'aprile 
Por c«rre unn irrrhin tra­

dizione popotnrr, quella tiri 
pru-i d'aprile. ua treuendo 
la sorte di mite le altre non 
meno antiche e non meno 
pittoresche : muore per ron-
sanzione. Diciamocelo fnm-
rnmrnte: in quante burlrwhe 
tagliole siamo rimagli imp:-
fliati ieri? Pnchc. o forte 
nc*utna. Pel resto se consi­
deriamo anche la città nel 
suo complesso il panorama 
defili scherzi è piuttosto 
squallido: un paio di cana­
gliesche telefonale d'allarme 
ai rifili del fuoco (che sa­
ranno pagate secondo le tu-
riffe del codice penale ) e un 
enorme fiocco bianco per la 
nascita di quattro gemelli ri­
sultata inesistente. Il resto 
— i piccoli scherzi privali fra 
amici — t» stato sommrr^o 
dal rumore assordante della 
* rìta moderna •» che non ha 
tempo né loglio di indugiare. 
sia pure per un attimo, sulle 
piccole cose. 

Intonato a questa malinco­
nica decadenza è slato il pe­

si e giuncato dalla sorte n 
l interno Rassotti. un borseg­
giatore che in 27 anni di «•«» 
slenza ha accumulala nume­
rosi record della specialità. 
Alle 10„V1 in pia::a dei Cin­
quecento il gioianotto ha 
perduto un'ora buona per 
scegliere la vittima fra le per­
sone che attendevano una 
vettura filoviaria. Trovatala 
e partito alTaltacco e in i-^n-
ticinque secondi ha ottenuto 
quello (he voleva, di slrin~ 
cere Ira le mani un soffice 
borsellino. Troppo soffice: 
conteneia di fatti 336 lire. 
« Ma proprio a me me dove. 
ra da capita '«lo pesce? » ha 
commentato ad alta xoce il 
Bassotti. « E non finisce qui » 
ha soggiunto una voce •tlle 
sue spalle. * Chi è? ». / due 
agenti si sono spiegati me­
glio: * Sì perchè un paio di 
anni di carcere non te li leva 
nes\uno ». « ré 336 lire? n. 
« Proprio r. « Me possi no ; 
camme che ce rimetto ». 

r o m o l e t t o 

e-

Il 63 per cento alla CGIL 
alla Zecca 

S i s o n o c o n c l u s e al la Z e c c a 
le e l e z i o n i p e r il r i n n o v o de l la 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a in rap­
p r e s e n t a n z a d e g l i o p e r a i , c h e 
h a n n o s e g n a t o u n s ign i f i cat ivo 
s u c c e s s o d e l l a l i s ta uni tar ia . La 
C G I L , infat t i , ha c o n q u i s t a t o 
il 63 p e r c e n t o d e i v o t i va l id i 
m e n t r e il r i m a n e n t e 37 per 
c e n t o è a n d a t o a l la C I S L . D e i 
3 s e g g i in pa l i o 2 s o n o stati 
a s s e g n a t i a l la l ista un i tar ia e 
1 a l la l ista d e l l a C I S L . 

t ina , p r e c i p i t a n d o al s u o l o da'.VVVVXVX\\XVV\\V\V^X\XV\XNVXN^ 

Avviso agli artigiani 
Si comunica agli artigiani che 

li.inno presentato domanda per 
la iscrizione nella lista dei tito­
lari di imprese art igiane che han­
no dir i t to al voto, per l'elezione 
della Commiss ione provinciale 
del l 'Artigianato, ai sensi della 
legge 25 lugl io 1956 n. 860. che la 
suddetta lista è stata affissa al­
l'albo Pretorio di ogni comune 
della provincia e all'albo della 
Camera di Commerc io Industria. 
Agricoltura di Roma. 

La mancata iscri7ione nella l i­
sta e lettorale impedisce il dirit­
to di voto . 

Contro la mancata iscrizione 
l ' interessato potrà proporre ri­
corso al Ministero per l'Industria 
e il Commercio , entro il termine 
perentorio del 30 aprile 1957. Il 
ricorso dovrà essere presentato 
in caria s empl i ce all'Ufficio Pro­
v inc ia le P^r l'Industria e Com-
m-rc io ( U P I C . 1 . v ia de' Burro 

C Convocazioni D 
Partito 

Appio: Oc?i riimin.ie ilcll'.itti.o e 
(Vi tlitìu«>ri: alle 1T..H per lo edititi» 
a/H'ii'1 ili e alle ore 'JO per le cellule 
•.tramali Pdrtei.ip.iiio I ranco Rapa 
retti e Marcello l-'iccidenti. 

fìarbatella: OL'RÌ alle «>re 19.30 riu­
nione del Comilato direttivo per di­
scutere il piano della * --cttiinjna del­
la diliu^ione ». Partecip.ni.> Mano Pi 
Tommaso ed Knnio Hai.lotti. 

Civitavecchia: Oep.i alle ore l*-*1 

riunione col CDi>. Partecipa Felice 
M.i«t-tro. 

Quadraro: Oggi alle ore 20. C D. 
(Di Giulio). 

Appio Nuovo: Oggi alle ore 20. 
(". O. (Oiunti). 
San Lorenzo Otigi alle ore 20. 
C. P (Panicelo). 
Prati- Oegi alle ore 20.30. C D. 

(tierlinguer!. 
Montcverde Vecchio: Ogci. ore 20. 

C P. (Modica). 
Villa Gordiani: Occi . ore 20. C D. 

(I coni). 
pnstrlegrar»nit.i: I cnuip^tliii dei 

comitati di cellula, delle comnu-.Mi>ni 
interne, del comitato -indacale e at­
tr i s t i . gio\edi alle ore I» alla ?e-
i.itnc Monti (via Frangipane 41) 

Monti: Domani alle ore 19. conie-
Cno di amminUtrazionr 
Italia: Domani, ore P.TO. cellula c'I-
nieric universitarie (Di Giulio). 

Quadraro: Domani, ore 20. conve­
gno dell'attivo (Micucci). 

Pietralata: Domani, ore 19.30. con­
vegno dell'attivo (Paniccio). 

Prenestlno: Domani, cr* IP. attive 
femminile. 

Ostiense: Domani, ore W. C D. 

FGCI 
Questa sera alle ore H «orto con­

vocate in federazione (P. dell'Empo­
rio Iti) le rcspnnsahili dei circo'i <f»;. 
Ic raC377e. 

Assemblee del circoli in prepara-
Z'-ine del congre-sn 

Q j c t a sera a (UstelmadaT-.a (Za*-
ta) a Monte Por/ir. (P:cr!-e!tf) 

Dimani «era- a Prati ( \ccorinM) a 
S. I.oren/o (N'atalmi) a Cave IMJT-
tnrci) a Ricca di Papa (Zatta) e i 
Mi/z in i 
• i i i i i i i i i i i i i i i M i i i t i f i m t i i i t i m i i 

IL DECENNALE DELLA DITTA 
«MARCO tessuti modello» 

D i e c i a n n i s o n o trascors i 
d a l l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l a Di t ta 
- M a r c o t e s s u t i m o d e l l o - in 
V i a d e l T r i t o n e . 

P e r f e s t e g g i a r e l ' a n n i v e r s a r i o 
la D i t t a ha i n i z i a t o u n a v e n d i t a 
s t r a o r d i n a r i a a p r e z z i spec ia l i 
d i t e s s u t i d i a l ta m o d a e d i tes­
s u t i m o d e l l o p e r i q u a l i tanta 
r i n o m a n z a ha a c q u i s i t o ne l la 
n o s t r a c i t tà . 

E s c l u s i v i s t a d e i t e s s u t i app l i ­
ca t i d a l l e m i g l i o r i s a r t o r i e i ta­
l i a n e e s t r a n i e r e , la - M a r c o t e s ­
su t i m o d e l l o - . a l l e s o g l i e d e l ­
l ' u n d i c e s i m o a n n o di at t i \ ita. 
e in R o m a , c o n s i d e r a t a orma: 
la c a p i t a l e d e l l a m o d a n o n so lo 
i t a l i a n a , s i c u r o o r i e n t a m e n t o 
v e t s o s c e l t e s e m p r e p i ù raffi­
na te d i s t o f f e d i f f i c i l m e n t e s u ­
p e r a b i l i p e r q u a l i t à e d e l e g a n z a 

S i d e v e i n o l t r e d i r e c h e ima 
v a s t a c a t e g o r i a di p e r s o n e non 
p o t r e b b e prof i t tare del l 'offerta 
di t e s s u t i m o d e l l o e d i tessut i 
d i a l ta m o d a s e l a D i t t a Marco 
n o n c o m p i s s e e n c o m i a b i l i s for­
zi al fine d i c o n t e n e r e i prezzi 
e d i f a v o r i r e l a r g a m e n t e l e v e n ­
d i t e c o n p e r i o d i c h e i n i z i a t i v e 
c h e i n c o n t r a n o v i v o s u c c e s s o tra 
le s i g n o r e r o m a n e 

E v i v o è il s u c c e s s o de l la 
- V e n d i t a d e l D e c e n n a l e - in i ­
z ia tas i in q u e s t i g i o r n i , v e n d i t a 
c o n la q u a l e la D i t t a - M a r c o 
t e s s u t i m o d e l l o - c o m p i e u n al­
tro p a s s o v e r s o t u t t e "le s i g n o r e 
e l e g a n t i , c o m e è ne l s u o p r o ­
g r a m m a e n e l s u o s t i l e . 

L *~-L *:-. -!*>** ti» 
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IL CONGRESSO DEI LAVORATORI DEL COMMERCIO 

Quasi una rivoluzione in atto 
nei grandi magaiiini romani 

Nuovi problemi sindacali sì affacciano con la trasformazione 
della rete di distribuzione — // retroscena del Supermercato 

A Roma, dove si contano 50 
mila lavoratori del commercio 
distribuiti nei vari settori (dal­
l'abbigliamento a d i alimenta­
ri. ai ferro metalli ecc.) il 
problema della trasformazio­
ne dei metodi di distribuzio­
ne e delle conseguenti riorga­
nizzazioni aziendali è un pro­
blema di massa, anche se esso 
è appena agli inizi; ma ap­
punto per questo, i lavoratori. 
debbono essere in grado di 
affrontarlo nel senso che il 
suo sviluppo non vada a lo­
ro danno, nò a danno dei con­
sumatori. 

Perchè ciò avvenga saran­
no necessarie intelligenti lot­
te aziendali o di settore. Le 
grandi società di distribuzio­
ne. difatti, fin da oggi appare 
chiaro, mirano prevalentemen­
te ad adoperare le trasforma­
zioni organizzative della di­
stribuzione nel loro esclusivo 
interesse, cioè col solo in­
tento di realizzare maggiori 
profitti. Non per niente le 
grandi aziende industriali mai 
come oggi hanno dimostrato 
tanto interesse verso la rete 
commerciale distributiva, an­
dandone all'assalto. 

Una grande azienda com­
merciale che affondi diretta­
mente le sue rarhei alle fonti 
di produzione non dovrebbe 
avere difficoltà nel rispettare 
i diritti dei lavoratori che ha 
alle proprie dipendenze, i prez­
zi dì distribuzione, infatti, do­
vrebbero essere ribassati solo 
sulla base della migliore or­
ganizzazione d i s t r i b u t i v a 
e grazie al fatto che la merce 
viene avviata alla distribuzio­
ne attraverso un solo cana­
le. Ma che cosi non sia. lo di­
mostra la recente esperienza 
del Super-Mercato, dove si va 
delineando una nuova forma 
di sfruttamento che è inaccet­
tabile per i lavoratori, o ac­
cettabile solo nel senso che 
un qualunque lavoro, a qua­
lunque condizione, ò sempre 
meglio che niente. Il Super­
mercato, che ha i suoi depositi 
e i suoi magazzini a Casalber-
tone. inpiega una sessantina di 
donne le cui condizioni di la­
voro sono assai dure e disa­
giate (fra l'altro lavorano con­
tinuamente nell'umidità). Kb-
bene. la società del Supermer­
cato ha evitato accuratamente 
di iscriversi alla Unione Com­
mercianti allo scopo di trat­
tare il personale al di fuori 
di ogni accordo e di ogni con­
tratto e ha finito coll'affidare 
il lavoro di preparazione del 
la merce che viene spacciata 
nei locali di via Libia a delle 
ditte appaltatricì, con le con 
seguenze che si possono im­
maginare. 

Per avere un'idea del trat­
tamento che viene riservato a 
queste lavoratrici, basti dire 
che una di esse, licenziata do­
po quindici giorni di lavoro 

(a una media di 13-15 ore dilvoratori allo scopo di meglio 
lavoro al giorno), è stata pa­
gata con la misera somma di 
5-6 mila lire. 

Siamo dunque di fronte a 
problemi sindacali nuovi — 
come giustamente è stato fat­
to notare nel corso del Con­
gresso della FedeictziuiìC pro­
vinciale dei lavoratori del 
commercio, svoltosi domenica 
— che aggiunti a quelli già 
sul tappeto si pongono oggi 
con acutezza di fronte ai la­
voratori di questo settore. Gli 
stessi magazzini a prezzo uni­
co (Standa. UPIM. Rinascente. 
MAS ecc.) che già avevano 
una loro organizzazione, ten­
dono a modificarla ed esten­
derla. Si parla dell'apertura di 
altri 40 magazzini, in un bre­
ve giro di tempo; non solo, ma, 
proprio in virtù delle trasfor­
mazioni. stanno sorgendo nuo­
ve qualifiche che le grandi 
aziende commerciali tentano di 
ignorare per scopi ben com­
prensibili. 

Ormai in tutti i grandi ma­
gazzini a prezzo unico si van­
no eliminando alcune mansio­
ni e si vanno allargando i com­
piti — ad esempio — delle 
commesse e delle apprendiste 
commesse. Anche ai magazzini 
MAS e al CIM si sono tra­
sformati e si stanno trasfor­
mando i reparti, e i lavoratori 
qualificati vanno scomparen­
do; ad essi si sostituisce una 
giovane lavoratrice dai 14 ai 
21 anno, la quale viene a svol­
gere contemporaneamente la 
funzione di commessa, control­
lo merci, avvolgitrice e cas­
siera. 

E' evidente che una lavora­
trice che svolga questi com­
piti. cosi come avviene da tem­
po in molti altri magazzini a 
prezzo unico, non può essere 
considerata né un'apprendista. 
nò essere retribuita con un 
salario di molto inferiore alla 
sua mansione. Invece ciò av­
viene quasi d a r P e r t l l l t o - Non 
solo, ma questo personale v ie­
ne licenziato prima che esso 
compia, presso la stessa azien­
da. un numero di anni che 
comporterebbe la revisione del 
trattamento economico. 

Una revisione delle qualifi­
che. una giusta retribuzione, e 
la legge sulla - giusta causa 
nei licenziamenti individuali •• 
(presentata in Parlamento 
dai deputati della CGIL) po­
trebbero essere gli elementi 
che contribuirebbero ad apri­
re una maggiore prospettiva 
per tutti i lavoratori della ca­
tegoria. giovani e anziani, qua­
lificati e non qualificati, il 
cui avvenire in questo momen­
to è seriamente minacciato. Ma 
il padrone, quando è deciso 
ad attuare nuove e più forti 
forme di sfruttamento, non 
esita a porre in atto tutte le 
sue energie per dividere i la-

batterli. Le intimidazioni, le 
discriminazioni, le violazioni 
delle libertà sindacali, cosi già 
largamente usate nelle grandi 
aziende commerciali, saranno 
certamente intensificate. Ai 
lavoratori e alle lavoratrici 
spetta il compito di saperne 
cogliere la vera sostanza e di 
reagire tempestivamente con 
energia. Ogni loro debolezza 
sarà pagata duramente o con 
il posto di lavoro o con un 
salano di molto inferiore al 
lavoro svolto. Il Sindacato può 
essere la pin"'iforma e la ba­
se di ogni futura conquista, ma 
intorno ad t*s*o i lavoratori 
debbono costituire la più salda 
unità aziendale e intrecciare 
la lotta quando essa si presenti 
una assoluta necessità. 

Queste, sono in grandi linee 
le prospettive che il Congresso 
provinciale della FILCEA. pre­
parato da decine di assemblee 
precongressuali, ha tracciato 
per ì lavoratori del settore 
del commercio. 

RENZO ROMANI 

Vogliono 
la scuola 

La attuale scuola ele­
mentare di Portonaccio è si­
s temata In un edificio pri­
vato di vìa Camesena, dove 
i bimbi sono costretti a sta­
re In tre per banco, dove 
manca il minimo cubaggio 
d'aria, dove tutti i servizi 
sono in pessimo stato, dove 
sono necessari i due turni. 
Nel 1920 Portonaccio aveva 
1000 abitanti e c'erano quat­
tro aule; adesso gli abitan­
ti sono 1500, ma te aule so­
no salite soltanto a cinque. 
E* un dato che dà la imme­
diata impressione di come 
stiano le cose: come al so­
lito la città cresce , ma i 
servizi sociali rimangono 
pressoché immutati . 

La direzione didattica 
provinciale aveva ottenuto 
al principio dell'anno che la 
scuola fosse trasferita in un 
edificio di nuova costruzio­
ne nella stessa via Camese­
na: qui, almeno, ci sareb­
bero state aule sufficienti 
e aria a volontà. Purtroppo, 
a tre mesi dalla decisione, 
non se ne è fatto ancora 
nulla. -Per di più. recente­
mente si sono avuti fra la 
scolaresca numerosi casi di 
morbillo e varicella e il con­
tagio viene facilitato dalla 
ristrettezza degli ambienti. 

Gli alunni e le f-imiglie 
chiedono una nuova scuola: 
cosa si aspett aad attuar» 
la decisione? 

GLI SPETTACOLI 
Otto Klemperer 

all'Argentina 
Il concerto di domenica al Teatro 

Argent ina sarà diretto da uno del 
pili celebri maes tr i . Otto Klemperer. 
vi k aniente atte-.o dal pubblico. Il 
programma è CSC1IIM\amente dedica­
li) a Beethoven con la I e la IX 
Sinfonia Direttore del coro: Ilon.i-
\ futura S o m m a . Sol ist i di c a n t o per 
I i IX llrun.t Kiz io l i . Luisa Klbdcchi. 
(• ino Past inale . Raffaele Arie. 1 bi­
glietti sono in vendita al bot teghino 
ilei teatro (abb. tag l . 37) da l le ore 10 
(i le 17. In occas ione della presenza 
m Roma del rappresentanti della 
NATO il ioru erto e in loro onore. 

Oggi « Manon » 
all'Opera 

O e g l . al le Jl fuori abbonamento . 
ter /a replica della « M inoli » ili .1 
M i>-enet (r.ippr n "il) ed u l t i m i 
io l i la p ir tcc ipat io i i f di Vu Iona l'i 
I o s Xngolc-. 1 'opera diretta d il 
maestri) Napoleone \ i m o \ a / £ Ì avrà, 
i n d i r e , ad interpreti I erruccio l a ­
t i i\ sin. \ f ro Poli e l 'Inno C I I I U S M 
\ \ ie»tr > del coro Giuseppe C o n c i 

l l x i i i m , fuori a b b o n i m e n t o alte 21. 
replica della « i 'ancuil la del West » 
d u e t t i dal m le - tro Vincenzo l le l le?-
M e interpretata d i Magd i Ol ivero . 
( ì i . u n m o I auri Volpi e Giang iacomo 
lineil i 

TEATRI 

IL TRIBUNALE ACCUSA IL «REGIME» DI AVER PROTETTO GLI AMMANCHI 

Italo Balbo e altri gerarchi fascisti 
suggerirono l'uso di Del Re come spia 
Depositata ieri la sentenza che motiva ampiamente l'assoluzione dei giornalisti querelati impudentemente dalla «spia 
del regime» -1 documenti raccolti da Ernesto Rossi corrispondono tutti ai tascicoli dell'archivio ministeriale sulla spia 

E' stata depositata ieri la sen­
tenza che assolve i giornalisti 
Mario Pannunzio (II .tlondo). 
Aniello Coppola (l'Unità), Lui­
gi Repetto (II Paese), Giuseppe 
l'edercini l'Avnnti!) Luigi De 
Sanctis (Europe libera). Paolo 
Premoli (Europa libera) dal 
reato di diffamazione nei con­
fronti di Carlo del Re (ex av­
vocato ed ex commercialista) 
sparito dalla scena con l'appel­
lativo di - spia del regime -. af­
fibbiatogli. nella nota pubbli­
cazione. dal professor Ernesto 
Rossi 

Carlo Del Re aveva quere­
lato i giornalisti dicendosi of­
feso nella reputazione perchè 
negli articoli •< incriminati >- si 
era parlato, oltre che della sua 
lunga milizia di delatore con­
tro gli antifascisti giunta sino 
alla morte del patriota Umber­
to Ceva ucciso:,i in galera, di 
arrìmanchi in due curatele affi­
date a Del Re. nel 1929. Il Del 
Re aveva destinato una parte 
dei fondi di quelle curatele a 
suoi fini personali e aveva poi 

ottenuto dal regime la somma• sue file il De Re - n il r.) 
necessaria per ricoprire l'am­
manco Offrì iti campio la sua 
opera di delatore contro gli an­
tifascisti di «Giustizia e Liber­
tà " suoi ex compagni di fede e 
di cospirazione. 

La interessante sentenza, che 
consta di 50 cartelle dattilo­
scritte, premette che le accuse 
a Del Re chiesero ed cbbcio il 
conforto di due fascicoli •• icla-
t k i a Del R e - esistenti presso 
il ministero dell'Intorno (Divi­
sione polizia politica) e portan­
ti il n. 444-liis. i fascicoli dei 
due fallimenti Ditta Fratelli 
Rossi e Fratelli Valientc esi­
stenti presso il tribunale di Mi­
lano (le due ditte che "ebbe in 
cura " il Del Re - n d r ) .. non­
ché i fascicoli degli atti rela­
tivi al Del Re esistenti presso 
il Consiglio nazionale forense: 
(che aveva già espulso dall'albo 
•• la spia del regime -, seguito 
dopo il processo di Roma dalla 
Associazione commercialisti che 
si attenne, anch'ossa a quella 
decisione allontanando dalle 

IL GIORNO 
— O R R Ì . m a r t e d ì 2 (92 -273 ) F r a n ­
c e s c o . T e o d o s i a , U r b a n o . A b o n -
d i o . V i t t o r e . M a r i a . S o l e : s o r g o 
a l l e 6,04 e t r a m o n t a a l l e 18.50. 
L u n a : p r i m o q u a r t o il 7. 

BOLLETTINI 
— U r m n R r a f i e n : N'.iti: m a s c h i 53, 
f e m m i n e 57. M o r t i : m a s c h i 2S. d f . j c o m u n i d ' E u r o p a 
f e m m i n e 17. M a t r i m o n i : 3 

Piccola cronaca 

M e t c r r n l o q i c o e l e t e m p e r a t u r e 
d i i e r i : m i n 8-'.'. m a x . 17.2. 

U N A N E D D O T O 

— L a t t i s e n e il p o p u l a r o c o m m e ­
d i o g r a f o f r a n c e s e , e o m p o s c q u a ­
s i t u t t e l e s u e c o m m e d i e c o n l a 
c o l l a b o r a z i o n e d i l e t t e r a t i m e d i o ­
c r i e d i n e s s u n a f a m a . M e r a v i ­
g l i a n d o s i d i c i ò u n g i o r n o , i s u o i 
c o l l e g l l i g l i d o m a n c H r o n o : « M a 
n e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l l a v o r o t r a 
v o i . s i p u ò s a p e r e c h e c o s a f a n m » 
i v o s t r i c o l l a b o r a t o r i ? ». E L a b i -
s c h e : « L a c o m m e d i a . I o p o i c a n ­
c e l l o ». 

VI SEGNALIAMO 
— T E 1 T R I : « I l m e d i c o d e i p a z ­
z i » a l l ' E l i s e o : « I t r o m b o n i » a l 
Q u i r i n o . 
— C I N E M A : « Il m a g o d e l l a 
p i o g g i a •> a l l ' A r i s t o n . I m p e r i a l e . 
P a r i s , Q u a t t r o F o n t a n e . M i g n o n : 
« L a t r a v e r s a t a d i P a r i g i » al 
B o l o g n a . B r a n c a c c i o . O d e s r a l c h i : 
-e U n a p e l l i c c i a d i v i s o n e J> al C o ­
l o n n a : « L a m o n d a n a r i s p e t t o ­
s a » a l C o r a l l o : « L a b a t t a g l i a d i 
H i o «lolla P i a t a » aH"Hu!S> noorf . 
O t t a v i a n o ; « S e t t e s p o = e p o r « e t ­
t e f r a t e l l i » al S i l v e r C i n e . 

CONFERENZE 
— A l l ' U n i v e r s i t à P o p o l a r e R o m a ­
n a ( C o l l e g i o R o m a n o ) , o g g i . 2 
a p r i l e , p a r l e r a n n o : a l l e 18. l ' i n ­
g e g n e r R e n a t o B r u g n e r . d e l C D . 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e p e r il C o n s i g l i o 

_ F U : « L a 
O r a n d o C i t t à » (al C o n g r e s s o I n ­
t e r n a z i o n a l e d i u r b a n i s t i c a d i 
V i e n n a ) : e d a l l e 19. il p r o f . E n ­
r i c o B a l d o B e r t o , s u : « P r o b l e m i 
d i a t t u a l i t à : L ' u t i l i z z a z i o n e d e l l e 
a c q u e d e l N i l o ». I n g r e s s o l i b e r o . 

MOSTRE 
— L a L i b r e r i a M a r c h i l i in o c c a ­
s i o n e d e l l a p u b b l i c a z i o n e d i 
« C a f e M o d e m » d i D a r i o C c c c l i i 
a n n u n c i a l ' a p e r t u r a d i u n a m o ­
s t r a d i d i s e g n i c h e a v r à l u o g o 
m a r t e d ì 2 a p r i l e 1957 a l l o o r e 18. 
La m v s t r a r i m a r r à a p e r t a f i n o al 
15 a p r i l o . 
— A l l a t r a t t o r i a d a A n c r l i n o 
( P i a z z a M a r g a n a . 37 - t e i . 631.323) 
s i è i n a u g u r a t a l a s e c o n d a m o ­
s t r a d e l d i s e g n o d i : D e P i s i s . 
G e n t i l i n i . G u t t u s o . C a r l o L e v i . 
M a c c a ri. P i n n a . T a m b u r i . V a n ­
g e l i i. V e s p i g n a n i e d a l c u n i i n t e ­
r e s s a n t i d e l P o e t a T r i l u s s a . 

V E N D I T A 
D I P E G N I S C A D U T I 
— L a C a s t a d i R i s p a r m i o d i 
R o m a . S o 7 . P e g n o , n e i g i o r n i d i 
l u n e d i 1. m a r t e d ì 2. m e r c o l e d ì 3 . 
v e n e r d ì 5 e s a b a t o 6 a p r i l e p . v . 
d a l l e o r e 16 a l l e o r o 19. p o r r à i n 
v e n d i t a a l l ' a s t a p u b b l i c a , i n p i a z ­
z a d e i P e l l e g r i n i n . 35 . g l i o g g e t ­
t i p r e z i o s i : g i o v e d ì 4 . g l i o g g e t t i 
n o n p r e z i o s i : r e l a t i v i a p e g n i a 
3 m e s i c o s t i t u i t i a t u t t o il 31 d i ­
c e m b r e 1956 e a p e g n i a 6 m e s i 
c o s t i t u i t i a t u t t o il 3 0 s e t t e m ­

b r e 1956 n o n r i s c a t t a t i n e l t e r ­
m i n i d i l e g g e . 

CONFERENZA 
SU TOSCANINI 
— G i o v e d ì I a p r i l e a l l e o r e 19 
p r e c i s e n e i l o c a l i d e l l a « G i o r d a ­
n o B r u n o » ( v i a B r u n e t t i . 60) A r ­
m a n d o B o r g h i . d i r e t t o r e d i 
-< U m a n i t à N u o v a «.. t e r r à u n a 
c o n f e r e n z a d a l t e m a * «: C o m e h o 
c o n o s c i u t o a N e w Y o r k , q u a l e 
u o m o p o l i t i c o A r t u r o T o s c a n i n i ». 

CORSI PER SEGRETARI 
COMUNALI 
— Il C e n t r o d i S t u d i A m m i n i ­
s t r a t i v i ( S e z i o n e L a z i a l e A b r u z ­
z e s e ) s u a u t o r i z z a z i o n e d e l M i ­
n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o , h a a u t o r i z ­
z a t o u n c o r s o d i p r e p a r a z i o n e 
a g l i e s a m i d i s e g r e t a r i o c o m u ­
n a l e c h e s i t e r r a n n o e n t r o il c o r ­
r e n t e a n n o . AI c o r s o p o s s o n o 
i s c r i v e r s i t u t t i c o l o r o c h e s o n o 
in p o s s e s s o d i u n t i t o l o d i s t u d i o 
d i s c u o l e m e d i e s u p e r i o r i . L e l e ­
z i o n i a v r a n n o i n i z i o il 6 m a g ­
g i o p . v . e l e d o m a n d e d i i s c r i ­
z i o n e s a r a n n o a c c e t t a t e p r e s s o la 
P r e f e t t u r a d i R o m a . U f f i c i o S e ­
g r e t a r i C o m u n a l i , e n t r o i l 29 
a p r i l e . 

A S S I S T E N Z A 
E C O N S U L E N Z A 
— P r e s s o l a s e d e d r U ' P N A L p r o ­
v i n c i a l e d i R o m a i n v i a P i e m o n ­
t e n . 69 e s t a t o i s t i t u i t o u n o -spe­
c i a l e U f f i c i o d i A s s i s t e n z a e 

C o n s u l e n z a A s s i c u r a t i v a p e r g l i 
i s c r i t t i a l l ' E N A L i n p o s s e s s o d e l ­
la t e s s e r a p e r l ' a n n o i n c o r s o e 
l o r o f a m i l i a r i . L ' i n i z i a t i v a , d i 
c a r a t t e r e p r e t t a m e n t e s o c i a l e . 
f o r n i r à g r a t u i t a m e n t e a g l i o n a l i -
s t i u n a c o n c r e t a t u t e l a d e i l o r o 
i n t e r e s s i n e l c a m p o a s s i c u r a t i v o , 
a s s i s t e n d o l i i n s e g u i t o a d i n c i ­
d e n t i s u b i t i c h e d i a n o a d i t o a 
r i s a r c i m e n t o d i d a n n i ( i n v e s t i ­
m e n t i a u t o m o b i l i s t i c i , m o t o c i c l i ­
s t i c i . i n c e n d i , f u r t i , i n f o r t u n i v a ­
ri e c c . ) 

L ' U f f i c i o f u n z i o n a t u t t i i g i o r n i 
m e n t r e il p e r s o n a l e t e c n i c o è In 
«e i io il l u n e d i e il g i o v e d ì d a l l e 
17 a l l e 19. 

CORSO SULLA SICUREZZA 
E IG IENE DEL LAVORO 
— Il d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l ' E N I M 
prof . L u i g i P a l i n a i n a u g u r e r à 
m e r c o l e d ì 3 c o r r e n t e u n C o r s o 
s u l l a s i c u r e z z a e l ' i g i e n e d e l l a ­
v o r o o r g a n i z z a t o d a l l ' A z i e n d a C o ­
m u n a l e E l e t t r i c i t à e d A c q u e p e r 
i p r o p r i d i r i g e n t i e p e r g l i a d ­
d e t t i a l l a s i c u r e z z a a z i e n d a l e . Il 
C o r s o s i s v o l g e r à p r e s s o il C R A L 
d e l l ' A C E A . a v i a d e g l i A s f a l t i 
n . 19. Il t e m a d e l l a p r o l u s i o n e d e l 
p r o f . P a l m a s a r à : <t II c o m p i t o 
d e i d i r i g e n t i d i u n a g r a n d e 
a z i e n d a p u b b l i c a i n o r d i n e a l l a 
p r e v e n z i o n e e a l l ' i g i e n e d e l l a ­
v o r o ». G l i n i tr i a r g o m e n t i d e l 
C o r s o s a r a n n o s v o l t i «la d i r i g e n ­
ti e «la t e c n i c i d e l l ' E N P I : r C a u ­
s e d e g l i i n f o r t u n i ». i n g . R e n a t o 
R i c c a r d i : « G l i i n f o r t u n i i n u n a 
a z i e n d a e l e t t r i c a t. I n g . A l e s s a n ­
d r o M i n c i a c c h i : « H u m a n r e l a -
t i o n s e s i c u r e z z a n e l l a v o r o n e l ­
la g r a n d e a z i e n d a ». a v v . V i n c e n ­
z o E m i l i a n i . Il c a p o d e i s e r v i z i 
s a n i t a r i d e l l ' A C E A d o t t . E z i o 
B o r g o g n o n i c h i u d e r à i l c o r s o c o n 
u n a l e z i o n e s u l t e m a : « P r o g r e s s i 
d e l l a m e d i c i n a p r e v e n t i v a ». 

u n d i c i p n t c ì o u n c o s ì d i r e t t i 
m e n t e c o n s t a t a r » * c o m e l e a c ­
c u s e a C a r l o D e l R e c o n t e n u t e 
n e l l i b r o d i R o s s i e n e g l i a r t i ­
c o l i •• i n c r i m i n a t i •• c o r r i s p o n ­
d e s s e r o a l l e v e c c h i e c a r t e I H I -
loeratiche che riguardavano la 
•• spia del regime •-. 

Prima di addentrarsi noi! i 
analisi della materia, il decu 
mento dei giudici (esten-or»-
della sentenza e il dott. Albi-ito 
Bernardi) piemette ancora che 
il 1' M. aveva concluso la ic-
(|in:itoria chiedendo l"as-*oIu-
/ ione degli imputati con tor­
nitila piena. 

Kd eccoci alla parte centrale 
della sentenza che risolleva il 
ripario sul torbido retroscena 
della dittatura fascista, portan­
do alla luce il commercio tra 
grandi gerarchi e personalità 
del Potere esecutivo e coinvol­
gendo cospicui personaggi del 
mondo politico fascista in rsso. 

La sentenza riassume le prin­
cipali accuse contro Del Re e 
il fascismo contenute nella fa­
mosa pubblicazione di Ernesto 
Rossi. Nel 1930 il Del Re «s i 
era presentato in Roma — così 
prosegue la sentenza — a Italo 
IJalbo dichiarando di far parte 
e di conoscere la organizzazio­
ne del movimento antifascista 
"Giustizia e Libertà" e di es­
sere pronto a fornire ogni no­
tizia in proposito. Indirizzato 
all'allora capo della polizia 
nocchini gli aveva comunicato 
di essersi appropriato di ciica 
centomila lire, pari oggigiorno 
a circa dieci milioni di lire, di 
pertinenza di procedure f.illi-
mentari di cui ora curatore ed 
aveva confermato l'offerta di 
fornire le più ampie informa­
zioni purché si fosse tenuto ce­
lato il suo nome e gli fo<*se 
versat.i la somma necessaria per 
colmare il "def ic i t" ed evitare 
un procedimento penale. L'of­
ferta era stata accettata per or­
dine di Mussolini cui il Capo 
«iella polizia aveva riferito II 
Del Re aveva presentato le di­
missioni da curatore dei falli­
menti e dietro suggerimento 
(Iella polizia era stato sostituì 
io con il fratello di Italo Bai 
ho ragioniere Edmondo messo 
al corrente della situazione e 
pronto a coprire la progettata 
sistemazione 

Proseguendo nella illustra­
zione della - progettata siste 
mazione - per le curatele con 
ammanchi, la sentenza aggiun 
gè che il Del Re dinanzi al tri­
bunale di Roma ha negato di 
aver fatto ricorso alla polizia 
per salvarsi dall'imputazione di 
un reato che non avrebbe com­
messo 
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oggt aiia a&®a® s i?§iy§^aga®®ìi3 
iw^oft d 5coho!o. 13. Vi: Campionar io *» Ci­

r i iti Rirc.ir.lo Mot-belli; I*." 
i^&&&^$$&}'ArS)*iy%.ì' Schermi e ribatte. R a s s e g n a ó>c!l ^f^'^<X 

X '^TCM'U 
«I>;t!.ic*)l': H.4".. Vola storne!"***. 

PROGRVMMA N'AZIONILE C i n t a Ro' . - tU Fucci: 15: Giornale 
Ore * * ) . P r c i s n n - O l Icn-ro r ' * ° " P r e v i v o n i del ten-.po -

pei i pcsc j inrt ; 7: Ccorr..i!e rad^ B i l l e t t - r o rr .cteorolonco. C*in;c"I 
- Mus-che O l m a l t i m ; 7.v* l e in vctr.rij con le orchestre ai Car-
Comr-v-sir-ni parlarrentari . P ^ ^ e - lo S , m r * . P-pr*° B a r m / - » . Err*"-
En» «et t i -nani ic : d* C ' . r n a i e ra-t-o *'o Nicelli e Gino Fi l ippini; 16: l.a 
• R a s s e g n a del la s tampa i t a l i i n a ; s lrada d-Ila « I u t e . Radiodramma 
P 4V9: La comunità umana . Tra- di Tito Garrrmi; 17: Concerto di 
srn-ssionc r**r I".i«si'tcn7-t e pre- m u s i c i operist ica diret to da Air*-
\ i d e n z j s e c a l i : l i : l a R a d o per <*!o S i m o n e t t o con la partecipa**'o-.(-
l e S c u o l e ; 1130: Musica da carne- del soprano Kira Baci a nova e del 

V. |;S I O N E 

ra; 12.10. Rcrentiss-ir-e. N u o v e can 
zoni presentate da Erur-o Canfori» 
Armando Fracna e Carlo S a t i n a : 
IJ.30: Ascol tate q:ie«ta «era; 13. 
Giorna le radio. 13 20: A l b a n mn-
s : c a l e : 14: Giornale r a d o - Lut i ­
n o Borsa di M.lar.v. 14 13-14 .Ti: 
Arti plast iche e f.c*.:rati\e - Cro-

t e n - r e G i o \ a n n i Mil lo; IS: G i o r n i ' 
le rad : o ProCTamma PCT I ra-
Cazzi. Storia di Pip ino , nato vec-
c!vo e morto bambino Racconto 
É i b e s c o l-ì.30: Ritmi del XX te-
co lo; P : C l a s s e unica; 13.30: Al­
talena mo'icaTe; 20: S e g n a l e ora­
rio - Radiosera: 20.30: La l o c e 

nache music-i l i : 1*\*SV C h i a m i t i c h e r i t 0 r n a . Concorso a premi Ira _ 
mari t t imi; 15 15: Pre*.i"or.! del R Ì i a < e o *ta tor ; . Scr ivetec i . \ e l e •-
t e m p o per I pe^c-iior); l^j i l : Le c a n t e r j i r y j . L'n programma di An-
opinioni decM altri: I M > : Gonver 
s a z i o n e per la Q-jare-*irna: 17: Mu­
sica ó» c a — c r i : 17.1": Eduardo 
I.KCch n i e i s*.*oi sol-«t i . I7."1»"' 
Ai i o ; t n or.! -&K- «p-Tt- de « l a 
\nce d.-ll A—e.-.v-i • 
IS: Dal la Sala del Constr*»atnrlo 

ili Napol i fnTTcrrto s infonico di­
retto da Peetrr Maag 

\7.y> Fal't e p-ih'--:-* azr::~'\ 
19.43: La ".oce dei I;**.oratori; -"">• 
Album mu>iic-»>: 20 .Vi. Gicrn?:» 

Rad-osp-r t : 2\: l a voce c!-" 

r in -o Am-.irri P r e s e n t a n o N a n i 
Mcl i s e Roberto Bertca: 21.13: Mi-
Ve B o r e o - m presenta: tutti r * ' 
ii"-o Prc'crir-r-a di q j i z a p r e n i 
c r i la p-.rTe.-ipizior» d**c!i a«co'-
latori. *1 term r ? : L'!t:r:e notiz e: 
2J.'V Te!escor o Q-ia«i c o r r . a ' e 
d'I mar:rdi . ?.\43 « S o - f a I m a 
e sotto e s 'e . le » con Fausto Ci 
c'.'ir.o e Alberto Coni ini s:o: 23-
2", V)- Siparietto 11 Barbagianni 
P.*.istina notturna di S i l v a n o Nel 

ritorna. Concerto a premf fra c i li. R c c i i di Umberto Benedet to . 
ascol tatori L'arpa d'erba. Co-n- , „ „ , „ „ „ « , » . „ » . . 
media in tre atti di Truman C v TERZO PROGRAMMA 
potè c o n Rina Morel l i . Maria V o --). Origini ed esper ienze del la 
longht , l ,auro Gazzo io . Rina Fran- scuoia a t t iva; 19.30: Iniz iat ive cul-
chett i ; 2 3 . l v O s c i al Par lamento - turalT; 2fl: L'indicatore e c o n o m i c o ; 
Giorna 'e rad : o . 24* S e c n . i V o r a n o -*,-, n Concert odi o g n i sera . B. 
• U l t i m e nottz-e - Buo-uncitte . Cii'.v?pi U7Y.-17V*;); Q-j ir te i to n 7 

in io m ree. F. C r o p i n : I iI0-
S E C O N D O PROGRXMVH 1 M l , . « Q„ . i ; - ro b i l l a i e » 21 li 

Ore 9 Ertfr-endi \r>t-z e del Cn-.rmle del Terrò Note e cor-

S
m a u - n o II F.-:ine o r n i . i> *> Or 
c h e s t r i d retta .i i G- in St^'l^ri. 
n II* Appi:ntarre,-:o «l 'è d -\-i. i ^ 
k. o Incontri e s.-mtr- dell.» «et-
t imana s p o r t a . ! , 1 1 3 - Sei"*n.'> n 
r a n o G - ' a n / e ra>io \ - c c I : i ' r 
q-.esta "er*. I" t" 1! cein'.a-ro, c-r-
Basta un v-v . . >J —.:; :.'.: l"1." '' 

r . spordenze sui fatti del c o r n o 
2121 P o o s i i e filosofia nel tea'ro 
e . iss'co t r e c o • II Eschi lo e l'in-
f r r - e t i ; " o n e filosofica del la pol is ; 
2! V) Le ergere <Ji Alberi Ro\i«;-<*l, 
i c j ra di Guido P a r n v n : JJ.41: 
I'?n"V->c i Pat ir .e ined :e di s cn t -

# 
l 
i l 
l 

l 
— I 

( 

*. ' * • * • * ? -

I7..-W: LA TV n n RAGXZZI: « P a s -
sap-wto ». lez ione di l ingua in­
g l e s e a cura di Jole Giannini 
apre la trasmiss ione . S e g u e 
« Centomila perchè ». r i sposte a 
d o m a n d e dei piccoli t e l e spe t ta ­
tori 

H.40. Replica telesport • ancora su­
gli a*.*.en.ir.ent; - p o r t u i del la do­
menica . integrati da brani filmati 
da l l ' e s tero . 
20.3f). Telegiornale . 

20..V). Carose l lo - trairr.issioni p j b -
b l i c i tane . 
31: ORTFNSIA SE N E I N F I S C H I A 

- di Georges I c j d e a u . c o n N i n o 
R e s o t z i . P inccc ia N a v a . D o m e ­
nico M o d n g n o . Pina Cel. « Or­
tens ia s e ne Infischia * è Dna 
c o m m e d i a che presenta lott i i 
caratterist ic i ingredient i di Fey-
d e a u : intreccio di s traordinar ie 
s i tuaz ioni che s i s c i o l g o n o c o n 
al tre t tante straordinarie so luz io ­
ni . il tutto condi to con una c o ­
mic i tà l eggera e fr izzante , u n 
s u s s e g u i r s i incalzante di bat tute 
e di t ro ia t e , e una buona d o s e 
di sat ira ai danni de l la soc i e tà . 
L'azione »i s v o l g e per la m a g ­
g ior parte i t un gabinet to odon­
toiatrico nel qua le il dent i s ta e 
costret to td a s s i s t ere a l l e sce ­
n a t e e al l i t igi fra s u a m o g l i e 
e l i domes t i ca , l i t igi nel qual i 
v e n g o n o invo lontar iamente c o i n ­
vol t i I cl ienti s t e s s i del dent i ­
s t a Mariano Mercuri, c h e h a 
curato la scenograf ia , h a r ico­
s tru i to f ede lmente u n o s t a d i o 
dent i s t i co dei primi ann i del 
'900; r icostruzione che h a richie­
s t o una non faci le ricerca d e c i ! 
e l ement i di arredamento e d e s ì i 
at trezzi dent is t ic i de l l ' epoca . 

22: Una v o c e ne l la sera • canzon i 
canta te da R i s m a Ducat . la ce lebre 
cantante indiana. 

2-WO: STUDIANO TROPPO I NO­
STRI RAGAZZI? / 

Pinocela Nava. che questa sera esordisce alla TV. è una 22.50: Nuovi film italiani. / 
delle Interpreti della commedia di Feydean 2 j : Teleeiornale - seconda edizione. 
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•- C i ò p r e m e s s o — c o n c l u d e 
••ai q u e s t o p u n t o la s e n t e n z a c o n 
t a g l i e n t e s e c c h e z z a — o s s e r v a 
il t r i b u n a l e c h e d a l d i b a t t i m e n ­
t o è c h i a r a m e n t e r i s u l t a t a f o n ­
d a t a In s u s s i s t e n z a d e l l ' a d d e b i t o 
m o s s o a l q u e r e l a n t e ( C a r l o D e l 
H e - n.d.T.) d t m l i o d i e r n i i m ­
p u t a t i P a n n u n z i o . C o p p o l a . H e -
p e t t o e P e d e r c i n i I n v e r o s o n o 
l i s u l t a t i a u t e n t i c i p e r c h è r i s p o n -

l e n t i a q u e l l i e s i s t e n t i n e i f a ­
s c i c o l i -1-14 b i s i n t e s t a t i a l D e l 
R e p u s s o il m i n i s t e r o d e l l ' I n ­
t e r n o i p i ù i m p o r t . i t i t i d o c u ­
m e n t i c o n t e n u t i n e l l a p u b b l i c a ­
z i o n e d e ! p r o f R o s s i ... ••. 

L a s e n t e n z a d e i c i u d i c i r o ­
m a n i i n d u g i a e f f i c a c e m e n t e n e l 
r i e p i l o g o d e l l a c o r r i s p o n d e n z a 
t r a i l D e l R e . B o c c h i n i , a l t r i 
f u n z i o n a r i d e l r e g i m e s i c c h é 
p i ù n e t t a m e n t e s i d i s e g n a il 
q u a d r o d e l p a t t o s c e l l e r a t o t r a 
g l i e s p o n e n t i d e l g o v e r n o f a ­
s c i s t a e l a s p i a l ' n p a t t o c h e 
g i u n s e a l c r i m i n e a n c h e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a g e r a r c h i n o t i 
e p o t e n t i t a n t o c h e ( l o d i c e 
e s p r e s s a m e n t e l a s e n t e n z a d e i 
g i u d i c i r o m a n i ) - . . . B o c c h i n i e d 
a l f r i f u n z i o n a r i a v e v a d o l o s a ­
m e n t e c e l a t o l ' a m m a n c o e l ' a v e ­
v a n o c o p e r t o c o n p u b b l i c o d e 
n a n i s i c c h é a v e v a n o c o m m e s s o 
e s s i s t e s s i u n r e a t o . 11 D e l R e 
s p e r a v a c h e la n e c e s s i t a d i e v i ­
t a r e u n a s c a n d a l o i n d u c e s s e l a 
A u t o r i t à a r i p r e n d e r e l e s o v ­
v e n z i o n i s o s p e s e a l l a f i n e d e l ­
l ' a n n o l'.l'AH -. P e r p i ù l u c i d a ­
m e n t e c h i a r i r e q u e s t o p r e c i s o 
g i u d i z i o , l a s e n t e n z a p i ù o l t r e 
a f f e r m a c h e - ... i l B o c c h i n i 
c h i e s e e d o t t e n n e c h e l e c u r a ­
t e l e d a c u i il D e l R e a v e v a c h i e ­
s t o d i e s s e r e e s o n e r a t o v e n i s ­
s e r o a f f i d a t e a l r a g . B a l b o o s s i a 
p r o p r i o a l f r a t e l l o d e l g e r a r c a 
f a s c i s t a a l q u a l e p e r p r u n o l o 
s t e s s o D e l R e s i e r a r i v o l t o 
a l l o r c h é a v e v a d e c i s o d i d i v e n ­
t a r e c o n f i d e n t e d e l l a p o l i z i a o n 
d e s f u g g i r e a l l e c o n s e g u e n z e d e l 
r e a t o c o m m e s s o •-. 

D i f r o n t e a q u e s t o r i g o r o s o 
e d e s p l i c i t o g i u d i z i o c h e i n v e 
s t o d i r e t t a m e n t e i l r e g i m e e n e 
r i p o r t a a l l a r i b a l t a l a t o r b i d a e 
c r i m i n o s a c o m p o s i z i o n e ( p u r s e 
n e c e s s a r i a m e n t e s o l t a n t o p e r i 
f a t t i c h e s i r i f e r i s c o n o a q u e s t a 
v i c e n d a g i u d i z i a r i a ) , c o n s e r v a 
n o s o l o u n o s b i a d i t o i n t e r e s s e 
d i c r o n a c a g i a l l o - r o s a l e s p i n t e 
a l l u s s o , a l g i u o c o e a l v i z i o c h e 
i n d u s s e r o C a r l o D e l R e ( q u e ­
r e l a n t e d i n o m e , m a i m p u t a t o 
d i f a t t o ) a f i n a n z i a r s i c o n l e 
c u r a t e l e a f f i d a t e a l s u o o n o r e 
E q u e l c h e s i l e g g e i n u n o s c o n ­
s o l a t o m e s s a g g i o d i D e l R e , c i ­
t a t o n e l l a s e n t e n z a , c h e p a r l a 
d i u n a d o n n a e l a d i c e - c a u s a 
s o l a e d u n i c a - a n c h e d e l l a s u a 
s c o r r e t t e z z a p r o f e s s i o n a l e . ' L e t -
•"T*"* d e ! ! ' S - 7 - ! 9 3 2 d!^'" , , ' • •*> P 
S t e f a n o e a B o c c h i n i V o i B o s s i 
p a g 133 - 1. f a s c i c o l o 1 9 3 2 n u ­
m e r o fifi). 

E ' o v v i o c h e a u n c e r t o p u n ­
t o ( f o g l i o 3 9 ) l a s e n t e n z a d i c e 
t e s t u a l m e n t e : - L a v e r i t à d e l 
f a t t o a t t r i b u i t o a l q u e r e l a n t e 
a p p a r e p e r i m o t i v i s o p r a e s p o ­
s t i r i g o r o s a m e n t e p r o v a t a n e l l a 
s u a i n t e r e z z a - . ¥. c o n c l u d e c o n 
l a f o r m u l a p i e n a d e l l a a s s o l u ­
z i o n e . m e n t r e p e r i g iornal i***! 
d i - E u r o p a l i b e r a - i l f a t t o c h e 
e s s i a b b i a n o d e f i n i t o D e l R e 
- c o s a i m m o n d a - . - l u r i d o 
s t r a c c i o - , - s p o r c a s p i a e d e l a ­
t o r e p e r d e n a r o - n o n c o s t i t u i ­
s c e r e a t o 

G X S T O N F . I N G R A S C I " 

(atte in un pozzo nero 
rompendosi una gamba 

Poco prima delle ore 8 di 
ieri. Maria Giuseppa Capo-
bianco di 54 anni, è rimasta 
vittima di una grave disgra­
zia. La donna, che abita in 
via Dionisio 23 alla borgata 
Andrò, por rendersi conto di 
un guasto prodottosi negli im­
pianti igienici della casa, si è 
avvicinata ad un pozzo nero 
ma è precipitala nella buca 
fratturandosi la gamba destra. 

Diffida 
La campagna Ines Pisoni è 

stata derubata venerdì sera nei 
pressi del Colosseo della bor­
sa contenente tra l'altro. la 
tessera del PCI n. 1381671, la 
tessera della CGIL 2702438 ed 
il tesserino di giornalista pro­
fessionista numero 20943. 

La presente vale come diffida 

C u l l a 
Ieri nella clinica del -Sacro 

Volto - all'Aventino, la sipnora 
Eva Kohilo. moglie di Carlo Fal­
ci. figlio del segretario dclI'Asso-
cia-zione della stampa romana. 
ha avuto una bambina alla qua 
le verrà imposto il nome di Paula. 
Auguri vivissimi alla neonata 
ai genitori, e al nonno. 

\ R r i : C i.i .tirctt.i ila S i h ini. p o ­
ni mi .ille Jl pr imi ili: • N'nn M ~ I 
iii.ii • ili G II sii i\v 

DI l.l.l AMISI.: C i,i P. ll.irti.ir.i. .M 
• '•il iril iti.i-.-i imi G l ì «mi i e C 
l'.irluMtt Mio l'I "0 « So \iili~--l . . 
tli fn-r.ilit> e "-.pit/or. UH mio ro 
'•l idie. 

I I IS! O: C i.i l ' . l .nri lo P o l'ili-ipo 
Mio .'1 « 11 mcilico ilei p.i.'zi » .li 

Y. Si ìrprlt.i 
IL MII .LIMLIRO: C.l.i dirotta da M 

M.uinoz/i con I.. S a l t a t o r i . Alle 
l'I 11: « r e n i l i di in ittirita » di L 
I odor l 'Unno repliche 

P \ L \ / / ( ) S I S I I N V . Hipnso- Il |J 
aprilo « Ciner.iin.i Mollila) > in-
yro-M) lo i i t ini iato . 

PIRANDELLO Rijxi-o. In prepara­
zione: « 1 MionoloKlii » di Nliakc-
spoare. in 11114I0-0 od In i tal iano 
1 nitoiiipur iiioanii'iite 

OHIKINO: Oi;gi allo *.'l replica de 
• I troin'umi > 0,111 V i t l o n o Ga-,-
-111 111 • d Mina Maria I orrori). 

KIDOI IO I 1 I S I O: 0 1.1 The Muori 
1 MI Ilio itre 111 Rome - '.'1 IV « Una 
- t .u i 'a piena di ro-e » (in inglesi-) 

ROSSINI l . i i del l o i t r o I t a l i a n i 
dirotta d i < Pur m i e Alle *>|.l".. 
« I "ii;!i dei;li antenati », 3 atti eo 
niK i-Mtm di Sa i i la . 

S A U R I : l* ia Carli. Vi l la . P.irrrll.i 
"iiMori Alle 'JI..IO. « Moi*lic per 
duo » ili M Roli. Regia del l 'autore 
diovit.M 

VALLI*.: f. i.i del teatro stalli le Città 
di l ì e n o i i. Allo •Jl.l'i: » Ondina » 
di Gir ni.lnti v (nov it >) 

ARLECCHINO: C.I .I Save l l i . S c u c i a . 
Sanimarco . Gi.icoliìni. Alle l? 1 .'*»*: 
« Il - i c n o r c \ . i a caccia » di G 
l ' e ide in 

LO CIIAI.I T: C i l diretta da !'. C.v 
stellati! IOII / a l i e n / , Veronc-e . l'I i-
I ino Mio J l . I Ì . « Partita ;i quat­
tro » di Man." i n ( u l t i m i r o p l e a ) . 

DI I O i l I R I I I (vi i I' Mau'iio .'7 -
tei .tr.'o.'i) ( i.i D Orii- l ia-l 'almi 
Alle li. o allo ".'.) prezzi popolari: 
• ('liristi - » di I ('tinnì, con com-
ilienti u,ii-'i ali . 

CINEMA VARIETÀ 

A l l u m i n a : (Mirile in città, cori U 
n i n n i l a e n \ i s t . i 

Altieri: \ r r i \ 6 l ' a lh i . con C. Cìalilc 
e m i s t a 

Anibra-Jovii irl l l: Istanbul , con Erro! 
l ' iymi e rivista 

Principe: Cinaiic poveri In .intento-
bile, con \V. Chiari e r iv i i ta 

Reale: 7J Caval ler ia e rivista F.lll 
Mariana 

Volturno: iManlml. con ti. F lynn e ri­
vista Marotta-Si lenl 

i 

Superc lnema: Arrivano I dollari , coni Prenes te : N o d o alla c o l a , con J a m e s 
A. Sordi (a l le 15.15-17-18.43-20.30-1 Stewart 

Prima Porta: Il s e l v a g g i o , con M . 
Brando 

Pr imavera: Trafficanti d'uomini 
Puccini: Vort ice , con S. P a m p a n i n l 
Quirinale- A n a s t a s i a , con I, B e r g m a n 
Quiriti: Riposo 
Radio: Papà , m a m m a la cameriera e 

io. con I*'. Lamourcux 
Rey: Riposo 
R e i : A n a s t a s i a , con I B e r g m a n 
Rialto: La vi ta che s o g n a v a 
Rit i : A n a s t a s i a , con I. B e r g m a n 
Roma: V o l o su Marte 
Roxy: Web, il c o r a g g i o s o , con R. 

1 « a n 
Rubino: l.a donna è un m a l e n e c e s ­

s i t o . con J. Harris 
Salarlo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sa ia P i e m o n t e : Riposo 
S a l a Redentore: R i p o s o 
Sa la S. Spir i to: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sa la S e s s o r l a n a : Riposo 
Sa la Traspont lna: Riposo 
Sa la Umberto: A p p a s s i o n a t a m e n t e , 

con A. N'.izzarl 
Sala Vltfnoll: Riposo 
Sa lerno: Ripo-o 
San Fel ice: Riposo 
S a n f \*{ost lno: Riposo 
Sant ' Ippol i to: Riposo 
Savo ia : X 1 Operaz ione d i n a m i t e . 

con I. Rocco 
Set te Sa le : Ripo-o 
Si lver l ' ine: Set te s p o s e per 7 fra­

telli . con J. Powel l 
S tad lum: M a d e m o i s e l l e P l g a l l e . c o n 

B Bardnt 
Ste l la: R i p i s o 
Sul tano: Artisti e mode l l e , con Jerry 

I ovvi» 
Tirreno: Rodolfo Va lent ino 
11/la no: P r e c i p i t e v o l i s s i m e v o l m e n t e 
"Inr Atarancla: R i p i s o 
"lor Sap ienza: Radazza del s e c o l o , 

c u i .1 l l o ' l i d i v 
Trastevere: Ripo-o 
Triaimn: | u l t i m i preda 
l r l e s t c : M e - z o ^ i o n n di fila, con J. 

I l - l l s 
Tuscolo: Gli innamorat i , con Anto* 

ne l ! i l.n.ildi 
U l i s s e : C a v a l c i l a a Oves t 
Ulp lano: Riposo 
Ventuno Aprile: La lunga m a n o , c o n 

.1 11 ivvkins 
Verbano: Il n v a l i e r e : e n z a v o l t o , 

con C Mooro 
Vittoria: A n a - t i s i a . con I. B e r g m a n 

P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Znrak Khan, con V. Mature 
(al le 1I.T0 tilt, a l le CJ.'O) 

America: Zar.ik Khan, con V. Mature 
Archimede: Arrivano I dollari , con A 

Sord' 
Ariob. i lcno: The raln maker (al le 18-

D) '-'-' or ienta le Intf-cralel 
Arktui i : Il m a ^ o del la pioemia, con 

B I a m a - t i i 
Hai berilli. Il grande sn luUnre . con 

l'ernaiider (al le l'..l*i IS 20 J-J..ÌI)) 
Capitnl: Il m o m e n t o più bel lo, con 

l ì Halli (al lo lo IS.(r> J0.1". l*--*.|.,) 
Capranica: Arrivano l dollari , con 

Sordi 
Capranlclirlla: Soli nell'infinito, con 

W liol .Ien 
Corso: Sot tana di ferro, con Hephiirn 

(al le lb-IS.lV-.Lll.IO ?2.?0) 
Europa: fierv*ii«e, con M. Schel l (a l le 

l.V*)l7.-«".-20-L'2..*V)) 
r i a n i m a : Frutto d'estate (a l l e 15,50-

iv'iv.ii.n A'..1'.) 
r i a m m e t t a : t Girls In T o w n , con G. 

Lader. J. A d a m * (a l le 17,30-19.s**) 
Galleria: Zarak Khan, c o n V. Mature 

lap . a l le M.-TO) 
Imper ia l i : Il rn.i^o del la p locc l . i . con 

B t ati(.i«tcr 
Maes toso : Arrivano I dollari , con A. 

Sordi 
Metropol i tan: f ìerval«e, con M. Schel l 

i . i i le . • *> I/A > -"' -*-"..>•" 
.Mlt-nun: Il m a n o del la pioRgia. con 

B I aiK.ister 
Moderno: Cortina di sp ie , c o n Stcr-

lintz. I layden 
Moderno S a l e l t a : Sol i nell'Infinito 

CCP W l l o l d e n 
N e w l o r k : Zarak Khan, c o n Victor 

Mature 
Par i s : Il m i R o del la pio***-**!* con 

li Lancaslor (ap . a l le 14.:'J). i:lt. 
spelt .ilio "S..V») 

P laza : La prcd3 umana , c o n Richard 
Widmark 

Quattro Fontane: Il m a g o del la plog-
Ci.i. con II Lanc.ister 

Qulrlnetta: Spet taco lo di cartoni ani­
m i t i . (Apertura a l l e 1*5 30) 

Rivoli: Il c i b a n t e , con J a m e s D e a n 
(al le H.TO-17/,0 21.50* 

S a l o n e Margheri ta: Padri e figli, con 
M. Mastro-anni 

Smera ldo : So l i nell'Infinito, con W 
llold'-n 

Splendore: Cortina di sp ie , con Ster 
l ing IIayd*n 

23.40) , 
Trevi: Quendal lna . con J. Sas sard 

(alle 15.45-l7.5ó-2O.O5-,>2.40) 

A L T R E V I S I O N I 

Airone: Il dominatore del Texas 
Alba: Sopravv i s sut i : 2. con J. l'errer 
Alce: Il dominatore del Texas , con A 

Murpliy 
Alcyone: X 3 Operazione dinamite , 

con I.. Rocco 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori : Anastas ia , con Ingrld 

Bergman 
Anlene: La morte co lp isce a tradi­

mento . con Ci. Glnl 
Apollo: l 'omin i a lupi, con S i lvana 

M i i iyann 
Appio: X .1 Operazione d inamite , con 

I. Rocco 
Aquila: La grande barriera (docum.) 
Arenula: Squadra cr imina le c a s o 24 

e II leone di D a m a s c o , con J. Ar­
cher 

Arizona: OH Innamorati , con Anto­
nella Lu.ildi 

Astoria: Anas tas ia , con I. Beruman 
Astra: L'alibi era perfetto, con D 

Andrews 
Atlante: L'arma del ricatto, con C 

Muore 
Atlantic: Anas tas ia , con I. Berc inan 
Attualità: Come le foc i le al vento. 

con L. Bacal i 
Augus tus : Anastas ia , l 'ultima figlia 

del lo Zar. con I. Palmer 
Aurel io: Riposo 
Aureo: Il re v a g a b o n d o 
Aurora: Res is tenza e r o i c i , con Ster­

ilii-; I l ayden 
Ausonia: l.a sposa troppo bella, coti 

II. Bardot 
Avlla: Riposo 
Avorio: Vagabondi del le stel le 
Bel larmino: Riposo 
Belle Arti: R i p i s o 
l lc ls l to: Il grande matador, io l i A 

Quinti 
llcrnlnt: Donne . . . dadi. . . den tro , con 

Il Pav le i 
Holto: Il caval iere senz ì volto, con 

C Mooro 
Itolniina: I a traversata di Par ic i . 

con J. O.itnn 
Brancaccio: I a traversata di Par ig i . 

con J. Gabin 
Bristol: S i l enz io si spara, con l'ddie 

Costant ino 
Broadvvay: Lo scudo dei r . i lworth. 

con T. Curtls 
California: Toto . Poppino e la niala-

[oitliniua 
Capannel le : Riposo 
Caste l lo: GII anni che non tornano 
Centrale: La corrida dei mariti , con 

l'eriiandol 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Cine-Star: Anastas ia , con I. Bergm.in 
Clodlo: GII anni che non tornano 
Cola di Rienzo: F.liana e oji uomini 

con I B e r c m a n 
Colombo: Prigionieri del male 
Colonna: Una pelliccia di v i sone , con 

ti Halli 
Colosseo: I giorni più belli , con A 

I natili 
Columbus: Riposo 
Corallo: I a mondana r ispettosa , con 

B. L a a g e 
CrlsngoiKi: Ripo-o 
Cristallo: Serenate per Iti bionde, coti 

C. Vil la 
Deull Sc lploul : RIpo-o 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccol i : Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle .Maschere: Il r icatto più vi le 
Delle l e r r a z / e : All'I-"-.! si muore I 
Delle Vittorie: Istanbul , ron l'rr.'' 

I i no 
Del Vasce l lo : MI t i en i di vel luto ro­

so, con R Mtllaud 
Diana: Scherlock H o l m e s 
Doria: L' impero del -o l e (docum ) 
Due Allori: Nodo alla go la , con J 

Stewart 
Ede lwe i s s : Noi s i a m o lo co lonne , con 

A. Cifariel lo 
Eden: La terra contro I dischi vo 

lauti 
Esperia: Il grande matador, con A. 

Quinti 
Espero: Il figlio di S l m b a d . con D. 

Robertson 
Euclide: Riposo 
Excels lor: S o g n o d'amore, con J. D m 
Farnese: Terra infuocata, con Ran-

dolph Scott 
Farnes ina: Riposo 
Faro: S o t t o il m a r e del Caraibl 
F laminio: Sha i tan . il d iavo lo del de 

serto 
r o n t a n a : N e s s u n o resta so lo , con R. 

Mitchuui 
r a g l i a n o : S o g n o d 'amore . 
( Ì i rba te l l a : Conta fino a S e prega 

cori V-. Ilcflin 
Gardenclne: C o m e l e fog l i e al vento. 

con !.. Bacal i 
Giovane Trastevere: Jungla rossa 
Giulio Cesare : C o m e le fogl ie al ven­

to. ron L. Bacal i 
Golden: A n a s t a s i a , con I. Bergman 
Guadal i ipe: Riposo 
Hol lywood: La battagl ia di Rio della 

Piata , con J. G r e g s o n 
Induno: A n a s t a s i a , con I. Bergm.in 
Tonio: La grande barriera (docum ) 
Iris: Il prezzo del la g loria , con F..R 

Dr.iL*o 
Ital ia: La vita che s o g n a v a , con M. 

Schel l 
La Fenice : Il grande matador , con 

A. Quinn 
l.emrlne: I a terra contro I dischi vo­

lanti 
Libia: T.irzan e le amazzon i 
Livorno: Riposo 
lai*: La tenda nera, con A M. Sandri 
Manzoni : P i a n g e r ò domani , con Ster­

l i n e l l a v d e n 
Marconi: Riposo 
.Massimo: Totó. Peppir-o « ( fuori-

logge 
M a / z i n l : S a n t i a g o enn A. Ladri 
.Medaglie d'oro: Riposo 
Mondial: Web il c o r a g g i o s o , con R 

I gali 
Nasce: Riposo 
Niagara: Trapez io , con f i . I.ollobrl-

gida 
.NOIIICIIIJIIU: Ripvso 
Novocine: La donna venduta, con J 

RllsM'll 
Odescalchi : I a traversata di Parig i . 

con J. G.ibin 
Olympia: Ritorno dal l 'e ternit* , con 

A. Fkberg 
Orfeo: Scaprlcckit le l lo 
Oriente: Operaz ione Valchir ia , con R 

Widmark 
Orione: Riposo 
Os t i ense : Riposo 
Ottavi l la: C a m p o de ' fiori, con Anna 

Magnani 
Pa lazzo: Sc ia luppe a mare , con Teff 

Chandler 
Pales tr ina: Is tanbul , con E. F lynn 
Pariol l : Il re v a g a b o n d o 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre G a l a ) : Riposo 
Planetar io: Buonanot te a v v o c a t o , con 

\ Sordi 
Plat ino: I i grande razz ia , con J 

Di rvea 
Pl in lus: In arr.<-re si r-»cr*i In due 

CITI C Greco 

CINEMA CHE PRATICANO OG­
GI l . \ RIDUZIONE A G I S - E N A L i 
Mnerlca. Aureo, Altieri. Astor la , 
\ rent i la . Astra. A u g u s t u s , Appio , 
Atlante. Brancaccio . Bol lo . Be l s i to , 
Caste l lo . Col.nula, Clodlo. Cine-Star , 
Cristal lo . Del Vasce l lo , Del le Vitto­
rie. Diana, Due Allori . Excels lor , 
Esperò. Garbatel la. Goldenclne , Gar­
denc lne . Giulio Cesare . H o l l y w o o d , 
Iris, I a Fenice, .Mazzini. M i g n o n , 
Manzoni , M a s s i m o . Mondia l . N u o v a 
Vork. Nuovo . Ol impia . Odesca lch i , 
Orfeo. Ottav iano . Pa le s i r ina . Parlol l , 
Puccini . P lanetar io . Quattro F o n t a n e , 
Rex. Rltz. Roxy. S a l a Umberto , S a ­
lone» Margherita . Sa lerno , T u s c o l o , 
Trieste. U l i s se . Vittoria. TEATRI: Ar­
lecchino . Chalet , De l le Muse . E l i s e o , 
Il Mi ' l in ie t 'o , P irandel lo , Quir ino , 

I r o s - l u l . V.-!!e. 

I M i t i - u t - - - * " M t i i i i i n i i m i i i i t i i M 

. L E G G E T E 

i Rinascita 
l l l l l l l l I I - I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I l , . 12 

A. A. ARTIGIANI Canti] svendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarala 31 (dirimpet­
to Ennl) Napoli. 

PLEXIGLAS - Rhodold - Pla­
stica - Bachelite • Fibra, Amian­
to - prezzi fabbrica - INDART -
Via Castana 17-25 - Via Paler­
mo 25-31. 
•••• • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

S t u d i o 
m e d i c o ESQUILINOf 
VENEREE cur. 

prematrimoniali ' 
DISFUNZIONI SESSUALI 

di ogni origine 
LABORATORIO ' 
ANALISI MICROS. SANGUE! 
Dlrett. Dr. F. Calandri •peelaJUtJ 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione)) 

Aut. Prel. 17-7-52 n 21713 
D O T T O R 

D A V I D STROMi 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

- Cura icleroiante dell» f 
V E N E V A R I C O S E 

V E N E R E - E - P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
T e l . 354.501 - O r e 8-20 - F e s t . 8-131 

ENDOCRINE 
Studio Medleo p«?r la cura delle 
e sole » disfunzioni • debolezzi 
sessuali di origine nerrota. p«J 
chica. endocrina (Neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali), 
Visite prematrimoniali Dott. F, 
MONACO, Roma, VU Salarla 73 
int, 4 (Piazza Fiume) Orario 8-12: 
15-18 e per appuntamento • Te* 
lefonl 862.960 - 844.131 (AuL Com. 
Roma 1E0I9 del 25 ottobre 1456), 

Dottor 

Alfredo S T R O M 
VEMO V A B I C O S H 

V E N E R E E - P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO, 504 
P r e s s o P i a z z a d e l P o p o l o 

T e l . 81.939 O r e 8 - 2 0 . F M t . 9 - l t 
( A u t . P r e L 7-7-195» n. 2 1 5 4 7 ) ) 

l'Unità N . 16 

abbonamenti 

-^\\N.V-CvXVtt*lX--Ct-\--C^^ 

NLJI G ì (JHiVl t Questo numero di - Unità—abbonamenti la dedi -
f chiamo ai compacni che si sono distinti nella raccolta, 

(Idi IO Qt 31 $ a l ' e d i f , c i n e e diecine di militanti che permettono eon | 
£ il loro paziente lavoro quotidiano al nostro s iornale d i 

\t A H Z O ^ raeciuncere. piorno per ciorno. l'obbiettivo dei 50000 : 
fi abbonamenti. Segnaliamo perciò: 

SOtlO g i U t l t i | DANILO RI/BECHI, che ha raccolto 9 abbonamenti 
" i a Montalcmo: 

\ 
2 GIUSEPPE MASCI. che ne ha raccolti 17 a Chian­

t i / f T f 

537 
fi ciano. Chiusi e Sarteano; 

I EROS RIGNESCHT, che ha raccolto 9 abbonamenti 
5; a Ribolla; 

| MAURO SALVADORI che ne ha raccolti 6 a Bagno 

abbonamenti Zdi Gavorrano 

Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi M 
« Unita-abbonamenti » che saranno pubblicati nel mese di marzo sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a «celta dal 
vincitore). 
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Gli avvenimenti sportivi 
COMMOVEM'I'I] MA \KX\ IA IIESISTEMZA l>l ITACATA COSTRETTO A CEIftEMEI I.O SCETTRO MONDIALE DEI "GALLO 
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Ha prevalso la giovineno di Holimi 
Almeno quattro punti alla fine del match 
dividevano D'Agata dal neo campione 

ma È mmaus® 
E* durato vaco il regno di 

D'Apatii: fiore mvsi soiturito. Per 
nove mesi è sluto il sordomuto 
•più famata dell'epoca. Il cam­
pione del mondo dei unito, un 
campione del inondo piccoletto 
e stortignaccolo, con lu d'ita 
troppo grassa e le gambette cor­
te: ma con le selle anime d'un 
gatto dentro quel .ino involucro 
sgraziato. Immerso nel .suo si­
lenzio totale. D'Agata, una vol­
ta sul ring, non potendo distrar­
si (perchè fotta una campana 
di vetro nesiuno sarebbe capace 
di pensare ad altro che allo spa­
zio privo d'echi che lo circon­
da), stava attaccato al suo « la­
voro - come un galeotto al re­
mo, e non era la frusta delt'a-

„ paesino u incitarlo ma il suo or-
goglio 'agro di minorato. In quei 
suoi paglietti a stantuffo aveva 
concentrato tutta la sua oscura 
unita di vendicarsi in Qualche 
modo della sorte; non gli era 
tlata altra occasione, nella vita, 
d'essere "qualcuno* e d'esse­
re felice, e lui voleva essere 
l'uno e Poltro. Tutte le crona­
che ci parlano Infatti d'un gio­
vanotto allegro, dopo la sua 
grande vittoria: i suoi none me-

' ai di campionato sono stati nove 
mesi di gioia, di quel tempo ci 
restano soprattutto impresse le 
cento e cento fotografie che lo 
ritraggono sorridente e in con­
tinua adorazione, si sarebbe dct~ 
to, di quel so stesso diventalo 
cosi importante. 

L'orgoglio, e le sette anime di 
gatto, e la disumana resistenza. 
e l'inestinguibile fiato l'avevano 
fallo campione; non pia la clas­
se raffinata o ta scherma scien­
tifica o la fantasia. D'Agata non 
aveva il colpo secco e folgorante 
del k. o., la sua tattica $ sem­
pre stata una sola: accorciare le 
distanze andare sempre sotto. 
sempre atlanti, piantare il lesio­
ne su «»;a spalla del nemico 
(dell'uomo che poteva utlirc e 
parlare) e da quella potinone 
martellargli i fianchi e lo sto­
maco. Cosi per quindici riprese, 
accelerando il ritmo mano a m 
no che il tempo pattava 
al mitico Anteo bastava 

era apparso pia stentato e ap­
pannalo. J.n d i m e superiore e 
i venticinque unni di Untimi lo 
luinno proprio superato; sema 
remittlone. 

Iluliint, clic altre volle olla 
TV c'era parto un po' fermo e 
in paziente ma come sonnolenta 
ufli'TO del col))» da espudu, ter­
zera era proprio iveulio, si è 
dimostralo un grande campione 
e un grande combattente, k' fa­
cile che un pugile da k.o. s'av­
vilisca quando vede isuoi colpi 
micidiali arrivine perfetti e ri­
manere (adunili senza effetto (e 
Halimi ne inferse molti, e di 
ogni sorta, ganci, diretti, upper-
cute. a dimostrare la tua com­
piuta ricchezza pugilistica). E' 
raro che un uomo da k.o. sap­
pia essere altrettanto forte su 
tutti gli altri temi che un in­
canirti può comportare. Freddo, 
gli occhi (acidamente fisti sul­
l'avversario. agile e variato. Ila-
limi à stato davvero un cam­
pione del mondo: non c'è pro­
prio niente da dire. 

Forte D'Aoala doveva nasce­
re seltant'anni fa, o giù di lì, 
quando .ti combatteva n oltran­
za, o quando si disputavano in­
contri di venti, venticinque. 
trenta riprese. Perchè ieri sera 
era visibilmente - vecchio -, sle­
gato. povero di ritmo in con­
franto al pattato; ma a giudi­
care dagli estremi attimi del­
l'incontro. se fotse durato an­
cora chissà. Un uomo è un uo­
mo. pareva dicesse la sua inu­
tile reazione finale, atpcltale 
ancora a dire che è morto; un 
campione r un campione, do­
vete tlnipparto via con la forza 
per dichiararlo battuto. 

PUCK 

Nella foto: MARIO D'AGATA 

II combattimento interrotto per un principio d'incen­
dio - Kuts presentato alla folla prima dell'incontro 

t(; & Cecchi accusa l'arbitro 
• - ••%'- ^ e chiede la rivincita 
:.* come XS 
toccare vSS PARICI. 1. — Negli spoglia­

la madre terra per ritrovare for- VC f0j , dopa il match, il mnnagor 
za e possanza, a D'Agata il con- »XS di D'Agata, Occhi , ha dlcliia-tatto con l'avversario più si pro­
lungava e 
cora rabbia, 
cora vogh 

Ieri sera però anche sei 
me erano poche per tener 

'avversario più si prò- SN> r a | 0 ,-iir. l'incontro doveva es­
pia «li infondeva on- SS, sere rinviato in seguilo alla 
a, ancora impeto, an- CNN Interruzione per l'incidente 
a di vincere. S S all'illuminazione elettrica. 

le ani- SS» 
. r festa »NN 

ad Alphonse Halimi. Ce ne sa- SSJ 
rebbe voluta almeno un'allra. e 
si sarebbe proprio detto che 
D'Agata rondasse cercando nel­
le ultime fibre del suo fisico ir­
riducibile. come se assurdamen­
te sperasse di ricavarne ancora 
qualcosa, un guizza a lui stesta 
sconosciuto, un'estrema risorsa. 
O forse erano i trentun anni che 
gliene avevano tolta una, a quel 
patto un po' scarni)fato ch'era jSc 
il D'-Aoala dot Palnis. I.'orpoplio XX 

| , 
NV Viuui 
»XN s«* coi 

Ss ",o:. * 
,-„,. KS E' la 

IIKU. im- i / in - SS5 Hrnfn . 
:a delta schcr- CjS Ter 11 bene dello sport cre­
dei colpitore, W do che D'Agata dovrebbe 

> dal dispera- SS} avere un Incontro di rlvlncl-
"italiano. rtu- J>JN ta con Ilalimi entro tre me-

Stl1 

era quello, quella la straordma 
ria resistenza ai colpi; ma nel­
l'incessante battaglia a corpo a 
corpo non era più D'Agata che 
«fava almeno uno. due. tre pugni 
in più. Era Halimi. Halimi che 
nelle prime riprese aveva 
posto la sua distanza, l'elega 
te, limpida disianza 
rnitore e insieme i 

•« che poi. assalito 
to - forcing » dell'italiano, rtu 

,»cfv<i a essergli superiore anche 
'quando costretto alle corde, C. 
con Cardenat e con Tartan 
soli che abbia inenntrato dopo 
la i-ittoria su Cnhcn, 

* l,a decisione di riprende­
re Il combattimento — ha 

o Cecchi — e stata j.rs-
a. Non si possono lascia­

re due combattenti a starse­
ne senza far niente, senza 

ioe boxare, dopo che l'In­
contro *• cominciato. La ve-

chc tutte le volte In 
gala ha attaccato nel 

corpo a corpo l'arbitro ha 
fermato 1 combattenti col 
" hreaek " Intece di lanciare 
che ciascuno si batteste se­
condo il suo stile. 

Alla domanda «e pensas­
se che la concessione della 
Vittoria ad Ilalimi non fos-

corretta. Cocchi ha rispo-
N'iin è questo il punto. 

a direzione del combat-
mento che è stata cattiva. 

§§ dea 
SS! si"" Ir 
CO* coniro < 
W rlta è i 
SX cui D*A I 

he SS} <» 

D'Agata J ^ 

me-
a Milano ed io do la mia 

parola d'onore che se Mario 
ncr mclteri in palio II suo 

titolo nel Messico contro Raul 
Marias ». 

(Dal nostro Inviato speciale) 

l'AIUOI, 1. — Questo in-
feritale campionato del mollilo 
ilei pesi gallo è finito proprio 
come, doveva finire., iti altre. 
parole Mari» D'Agata, il no­
stro silenzioso. Ila subito la 
leggi: di Ilalimi, il gradasso 
ilei parse, 

La Ecoulitlu di Mario è ve­
nuti! ai punti, dopo J5 ucresi 
rounds, ma è come «e l'arbi­
tro, il helgu De Huckker lo 
avesse «qualificato. Difatti 
dall'inizio lilla fine il « refre-
re » non Ini fallo nitro che ri­
marcarlo onde impedirgli di 
svolgere la sua eolita azione 
di attuerò; un'azione per la 
verità farraginosa « poco or­
todossa. quindi gi può lieti di­
re che l'arbitro hu boccialo lu 
boxi: del nostro ex campione 

I.tingo tutto il match D'A­
gata ha tentato invano di im­
porre il 6iio solito « forcing » 
fatto di violenze forsennate, 
però il giovane Halimi Io ha 
pugilisticamente surclassato. 
mercè una superiore velocità 
e precisione nei colpi. Dopo 
l'ultimo suono del gong il 
francese poteva vantare alme­
no 4 punti a suo vantaggio, 
quindi ili vittoria e la cintura 
di campione egli le Ila inerita­
le. Ma ora diamo una rapida 
cronaca dì questa singolare ed 
amara giornata. 

Appena dopo il tramonto la 
folla dei loggioni ha incomin­
ciato ad invadere il Palaie des 
Sporta. Fuori la li rezza faceva 
rabbrividire i molti passanti 
che si dirigevano verso Cre­
pelle, costeggiando la Senna; 
dentro l'arena tumultuava in­
vere tantissima gente polemi­
ca, uctesu, eccitata che poi è 
esplosa quando alla fine di ot­
to dure, ma monotone ripre­
se Joe Ventajo, un picchiatore 
mancino, è stato dichiarato 
vincitore di Manolo (-areni, 
un peso piuma spagnolo ben 
conosciuto dagli sportivi 

Quindi Vidal, un antico gio­
catore di rugby, si è conqui­
stato in 15 round il campio­
nato di Francia dei pesi mas­
simi. 11 suo avversario, il ton­
deggiante Maurice Moli ha 
tuttavìa dimostrato di etserc 
sorprendentemente mobile se 
pensiamo alla sua enorme 
mole. 

Mario D'Agata è poi entralo 
nelle corde subito dopo Ha­
limi. Il campione sovietico 
Kuts e stalo presentato alla 
folla, ed il due volte campione 
olimpionico ha fatto i suoi 
auguri ai due avversari. Ap­
pena terminate le solite ceri­
monie, D'Agata ha scatenato 
il suo attacco, ma le prime 
schermaglie si sono concluse a 
vantaggio dello sfidante, che 
ha fatto cubito capire di es­
sere un boxeur ben più vario 
e ben più abile. In questo 
prologo, l'arbitro si è fallo 
premura di indirare a D'Aga­
ta che non si devono sferrare 
botte con la lesta, il che ha 
frenato non poco l'impelo del 
nostro piccolo guerriero. /Mia 
fine del terzo round, si è avu­
to un inridente piuttosto sin­
golare: una lampada, brucian­
dosi, ha minacciato di causare 
un grave incendio. 11 match 
e stato sospeso. Sono arrivati 
sul quadralo i pompieri, gli 
elettricisti ed altri volenterosi 
con scale ed estintori. Intanto 
D'Agata e Halimi stavano fra 
la loro gente, ben coperti da 
accappatoi, per non prendere 
freddo. L'incontro è stato ri­
preso dopo una lunga sosta. 
Questo è stato un ennesimo 
discutibile appetto di tutto 
I*« affare » D'Agata-Halimi. 

Quando la lotta riprende, 
D'Agata continua la sua brut­
ta boxe ed il franre«e, spro­
nalo dall'urlo dell'immensa 

DOPO L'INCIDENTE OCCORSOGLI NELLA PARTITA CON L'INTER 

Giuliano a riposo per 15 giorni 
L'infortunio è risultato meno grave del previsto - Si spera che 
Pistrin possa giocare domenica - Tutti bene i bianco-azzurri 

Vivo disappunto regna nei 
due clan romani per le prove 
fomite da Roma e Lazio negli 
incontri della nona giornata: 
né vale a riportane il sereno 
nelle due società la constata­
zione dell'Irregolarità del rigo­
re inflitto ai bianco azzurri ad 
Udine e dell'annullamento di­
scutibile del goal di Nordahl. 

Il fatto è che tutte le atte­
nuanti di questo mondo non 
possono modificare la realta 
rappresentata in questo caso 
dalle deludenti prove della Ro­
ma e della Lazio Ma già si 
pensa agli incontri della deci­
ma giornata di ritorno che ve­
dranno i giallorossi ospiti del­
la temibile Spai reduce dalla 
vittoria del Vomero ed i bian­
co azzurri Impegnati all'Olim­
pico contro la Sampdoria riu­
scita a pareggiare in extremis 
sul campo dell'Atalanta: ti trat­
ta come è evidente di due par­
tite piuttosto impegnative e 

pertanto bianco azzurri e gial­
lorossi dopo ì soliti massaggi 
cui sono stati «sottoposti ieri. 
già oggi riprenderanno la pre­
parazione a pieno ritmo. I ro­
manisti allo stadio Torino e i 
laziali alla « Rondinella -. 

Pure in vista dei prossimi 
Incontri vive preoccupazioni 
avevano destato gli infortuni 
occorsi a Giuliano e Pistrin 
durante la partita con l'Inter: 
ma per fortuna le visite medl-
«-hc ctii sono stati sottoposti 
ieri i due giocatori hanno niga-
to le previsioni più pessimi-
stiehe 

K* stato confermato infatti 
come Pistrin abbia riportato 
una contusione al ginocchio si­
nistro che non dovrebbe im­
pedirgli di scendere in campo 
domenica mentre a Giuliano 
anziché la lacerazione dei ten­
dini del ginocchio # stata ci­
rcondata una - distrazione d~J 
legamento collaterale intemo 

del ginocchio sinistro -. 
Il nuovo referto implica un 

riposo forzato di una settimana 
tanziché di un mese come si 
era temuto se si fosse trattato 
di lacerazione dei tendini) e 
quindi è probabile che tra quin­
dici giorni Giuliano sia nuo­
vamente in condizioni di scen­
dere in campo 

Per intanto gli è stato appli­
cato al ginocchio uno spec ia le 
apparecchio che terrà la parte 
offesa immobilizzata per tre 
giorni: al termine dei quali il 
giocatore verrà sottoposto ad 
una nuova \ isita 

I bianco azzurri sono tornati 
Invece ieri mattina d£ Udine e 
sottoposti alle visite mediche 
di rito sono apparsi tutti in 
buone condizioni: un m»tlvo 
di pio per sperare in una *ron-
ta riabilitazione e in una/bella 
prova che cancelli il ricordo 

Udine. 

folla, l'hu preso regolarmente 
in velocità, bersagliandolo con 
rapidi ti uno-dm- » più xpella-
cuinri però che efficaci. Il 
inalili ha avulo sempre que-
Ma fìsnnoinia: azioni rapidi: 
di Ilalimi, tentativi di rival-a 
di D'Agata, che cerea di fre­
nare l'ardore del Mio giovane 
iitvcr-iario con po.inti basto­
nate al corpo, 

L'arbitro, vigile, gli ha però 
impedito d'impegnarsi a fon­
ilo in questa sua solila azione. 
Ci aspettavamo che D'Agata 
avesse comincialo ad avere la 
meglio dopo la decima ripre­
sa, ma siamo rimasti delusi. 
Difnlli Halimi ha perso solo 
un poro del suo già notevole 
vantaggio iicll'undicesima e 
nella dodicesima ripresa, ma 
alla fine del tredicesimo round 
la vittoria non poteva che es­
sere sua, a meno di "n clamo­

roso colpo di scena che non 
si è verificato. Mario D'Agata 
ha avuto il merito di non M-O-
r.igciarsi: ha stretto i denti e 
iii'ltli ultimi sei minuti dell'ac-
c.niiia lolla ha pareggiato il 
lavoro del MIO avversario. Ma 
ormai vi erano già un vinto 
ed un vincitore. Il vinto, pur-
tioppo, non poteva e^-ere clic 
il nostro D'Agata, ed infatti 
l'arbitro non ha awito e=iln-
/ioni al momento di emettere 
il MIO verdello. In fondo, D'A­
liata ha confermato di essere 
un campione di volontà, ma 
anche un pugile ben/.a talento 
e senza classe. K* semhruto la 
solita roccia tanto l'avversa­
rio lo bersagliava; però sa­
rebbe saggio che Mario teii-
l.is.-e qualche volta di evitare 
tanti inutili pugni che finiran­
no per pesare sulla bilancia 
della sua forma atletica, m.i 
forse, ormai, e troppo tardi. 
Da parte sua, Halimi, ha in­
vere dietro le spalle il più ia-
dioso avvenire. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Una per una 
le 15 riprese 

£«£••' 

PARIGI. 1- — Sbrigati i 
preliminari, tr;i «li applausi 
della folla i due pugili si 
portano al centro del qua­
drato, si stringono la mano 
quindi tornano verso i loro 
angoli: poi nell'arena scen­
de un silenzio impressionan­
te rotto improvvisamente dal 
gonfi dell'inizio. 

PRIMA RIPItESA: Arbitra 
il belga D e Oacker. Prime 
battute- di studio, poi Halimi 
cerca di portare qualche at­
tacco usando sopratutto il si­
nistro, ma senza esito. Pri­
me fasi un po' confuse e 
l'arbitro invita i due pugili 
a non tenere la testa bassa. 
In uno scambio a corta di­
stanza Halimi porta u n sini­
stro al viso, ma D'Agata lo 
controlla mirando al corpo 
ed alla testa. 

SECONDA RIPRESA: Ha­
limi cerca di manovrare par­
ticolarmente col sinistro ma 
senza grande successo. Poi 
un gancio sinistro di Halimi 
colpisco al fegato D'Agata. 
questi stringe poi alle corde 
l'avversario che imposta il 
suo lavoro a corta distanza. 
1 duo mancano qualche col­
po poi il francese mette a 
segno un sinistro al viso. 
Una larga sventola de l lo sfi­
dante è ben schivata da 
D'Agata e verso il termine 
si ha uno scambio al corpo. 
In questa ripresa Halimi ha 
attaccato con più convin­
zione, 

TERZA RIPRESA: Un sini­
stro del francese al corpo 
poi D'Agata cerca la corta 
distanza evitando un Rancio 
d'incontro del francese. Lo 
arbitro avverte ancora i due 
pugili di combattere a testa 
alta. Il combattimento si fa 
più veloce, poi D'Agata por­
ta un destro al mento e su­
bito dopo un destro al fian­
co cui il francese replica 
con due colpi al corpo. D u e 
sventole del lo sfidante sono 
evitate dal campione il qua­
le chiude l'avversario all 'an­
golo dove avv iene uno scam­
bio al corpo. 

L'intervallo tra la terza e 
quarta ripresa è più lungo 
di quanto stabilito in segui ­
to ad un corto circuito che 
fa piombare per un attimo la 
sala nell'oscurità. Halimi si 
porta addirittura fuori dal 
quadrato, imitato da D'Aga­
ta. Lo speaker annuncia che 
il combattimento sarà sospe­
so per qualche minuto. S o ­
pra il rinc si è sviluppato un 
piccolo incendio e qualche 
favilla cade anche sul ring. 
dove si portano alcuni vigi l i 
L'incontro riprende dopo ol ­
tre 12* d'intervallo. 

QUARTA RIPRESA: L'jta-
l iano si portala corta distan­
za e piazza più di un colpo 
al corpo ma deve incassare 
alcuni sinistri al viso. Si ha 
un violento destro di D'Aga­
ta al corpo. D'Agata riesce 
ad arrivare frequcntcìycntc 
a mezza distanza stringen­
do lo sfidante alle corde e 
colpendo pesantemente con 
ambedue le mani. Il francese 
non riesce a evitare il cor­
po a corpo. 

QUINTA RIPRESA: Prima 
dell' inizio del la quinta ri­
presa l'arbitro invita di nuo­
vo i pugili a combattere a 
testa alta. Lo sfidante insi­
ste sul sinistro, ma non ar­
riva al bersaclio. Un destro 
di D'Agata al corpo poi un 
sinistro del francese al v iso . 
quindi D'Agata «i oorta a 
corta distanza. Uno scambio 
in cui D'Acata porta destro 
e sinistro al corpo con sec­
che risposte del francese che 
colpisce l'italiano con alcu­
ni buoni sinistri. Lo sfidan­
te porta a segno un altro 
sinistro e D'Agata sui finale 
riesce dì nuovo a control­
lare le azioni dell 'avversario 
colpendolo con un largo de ­
stro. 

SESTA RIPRESA: Un - uno 
d u e - di D'Agita all'ini7io 
della ripresa, poi e la volta 
del francese che riesce con 
una bella e secca s e n e al 
v iso a scuotere l'italiano. 
Questi pero insiste, si porta 
a corta distanza, porta un 
bel destro al mento , ma poi 
rjev*» subire un'altra seri* di 
v io lent i colpi al v iso . L'ita­

liano appare provato: evi ­
dentemente i corti e secchi 
ganci del francese si fanno 
sentire sul suo fisico. 

SETTIMA RIPRESA: Da 
un'uscita dal corpo a corpo, 
come già era avvenuto pre­
cedentemente, Halimi porta 
una serie con le due mani al 
viso , e nella stessa azione i n ­
siste successivamente, mentre 
l'azione di D'Agata non a p ­
pare ordinata. Azioni confu­
se, poi un'altra serie di mon­
tanti destri del francese. 
D'Agata incassa e si porta 
ancora sull'avversario- Evi ­
dentemente fa assegnamento 
sulla resistenza per stancare 
l'avversario. 

OTTAVA RIPRESA: D'A­
gata cerca sempre la corta 
distanza in cui lo sfidante 
non si dimostra però ine­
sperto. Nel le precedenti ri­
prese è stato anzi appunto 
nell'uscita dal corpo a corpo 
che il francese ha portato le 
sue serie. L'azione di D'Aga­
ta si fa ora più insistente. 
Qualche fase confusa, qual­
che scambio, poi su un at­
tacco di Halimi D'Agata 
porta un sinistro. Sul finire 
è Halimi il più efficace con 
due scariche al viso con cor­
ti ganci. 
" NONA RIPRESA: In alcu­
ni corpo a corpo iniziali è 

D'Agata che si fa valere 
maggiormente con colpi ai 
fianchi e al corpo. D'Agata 
sembra non risentire delia 
fatica e insiste con tenacia, 
mentre l'azione del francese 
appare meno coordinata che 
non nelle precedenti ripre­
se. Halimi riesce a cogliere 
D'Agata con un violento gan­
cio destro d'incontro alla 
mascella. L'Italiano ha un 
attimo di esitazione ma non 
indietreggia di un passo e 
nell'incassare qualche altro 
gancio al viso t iesce a por­
tare solo qualche colpo al 
corpo. 

DECIMA RIPRESA: D'Aga­
ta stringe l 'avversano alle 
corde ma ciò non impedisce 
al francese di portare alcuni 
sinistri. Anche l'taliano col­
pisce l'avversario con un gan­
cio al mento. Un violento 
scambio si conclude con un 
destro di Halimi al ' quale 
D'Agata risponde immediata­
mente con un destro alla ma­
scella. Poi il francese porta 
una scarica alla faccia del­
l'italiano il quale si protegge 
il viso con i guantoni senza 
peraltro riuscire ad evitare 
l'offensiva dell'avversario. Il 
francese è finora in buon 
vantaggio. 

UNDICESIMA RIPRESA: 
Un bel gancio destro di D'A­
gata al corpo, poi il francese 
porta una serie di colpi ai 
v iso dell'italiano. D'Agata 
preferisce sempre colpire, a! 
corpo mentre lo sfidante ha 
come bersaglio preferito il 
viso del campione. Un bel 
destro di D'Agata al mento 
poi proprio sul finire della 
ripresa si svolge un violento 
scambio di colpi alle corde: 
D'Agata colpisce al corpo 
mentre Halimi mira al viso. 
I colpi di ambedue i pugili 
sono forti, ma il gong pone 
fine alla scarica. 

DODICESIMA RIPRESA: 
Una serie del francese va a 
vuoto e subito dopo un'altra 
si spegne sui guantoni del ­
l'italiano il quale però deve 
incassare un colpo al viso. 
Una violenta scarica del lo 
sfidante al v iso di D'Agata. 
ma questi ha ancora la for­
za di reagire con alcuni gan­
ci al corpo. E' sempre D'A­
gata che si butta sull 'avver­
sario ma senza riuscire ad 
impegnarlo seriamente. 

13 RIPRESA — D'Agata au­
menta il suo ritmo ma Hali­
mi si difende molto bene. La 
ripresa comunque va all'ita­
liano per il lavoro più effica­
ce svolto al bersaglio grosso. 
II nord africano si difende 
alla fino della ripresa all'an­
golo e piazza un crochets s i ­
nistro che D'Agata accusa. 

QUATTORDICESIMA RI­
PRESA: D'Agata continua il 
suo lavoro al corpo. Incassa 

un destro al mento ma in­
siste con i suoi larghi gan­
ci. Un violento scambio si 
risolve in leggero favore del­
lo sfidante, ma D'Agata in­
siste con Incredibile tenacia 
e bersaglia il corpo del fran­
cese. Un destro del campio­
ne al mento di Halimi i cui 
colpi finiscono per lo più 
sui guantonni. Efficaci gan­
ci di D'Agata al corpo poi 
il francese scuote l'italiano 
con un « Uno-due - al viso. 
Ambedue i pugili appaiono 
stanchi e legnosi sulle gam-
ge. Con uno scambio alle 
corde si chiude la penultima 
ripresa. 

15. RIPRESA: La più vio­
lenta del combattimento. I 
due rivali spendono le più 
risposte energie per tentare 
una soluzione prima del l i­
mite. D'Agata stringe alle 
corde il sudafricano e lo mar­
tella di colpi. Reazione di 
Halimi che colpisce con en­
trambi le mani. Il gong fi­
nale trova i due contendenti 
stretti in un corpo a corpo. 
L'arbitro non ha esitazione 
ed alza la mano di Halimi. francese HALIMI nuovo campione del mondo 

MANCANDO LA GARANZIA CHE IL VINCITORE AVREBBE INCONTRATO MACIAS 

Fino all'ultimo si è temuto 
un colossale pesce d'aprile 

Soltanto a mezzogiorno le Federazioni italiana e francese si 
sono impegnate ad imporre al vincitore il match col messicano 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 1. — Stilla bilan­
cia Mario. D'Agata, il cam­
pione, ha accusato kg. 53,300 
e Alphonse Halimi, lo sfidan­
te, kg. 53 esatti. L'arbitro 
belga Philippe De Backkcr 
non ha avuto proprio nulla 
da dire: tutto era in regola, 
almeno apparentemente. Afa 
dietro alla bella e tranquilla 
facciata, rumoreggiava anco­
ra oggi a mezzogiorno, la 
tempesta. Una minacciosa 
tempesta che per poco non 
ha impedito lo svolgimento 
del match- Se ciò fosse av­
venuto non avrebbe certo 
sorpreso i nostri lettori per­
chè sin dal primo momento, 
cioè dal convegno di Co-
merlo, abbiamo suonato la 
campana d'allarme. Difatti 
quello che il manager di 
D'Agata, ti signor Libero 
Cecchi, aveva definito in un 

momento di euforia un - sa­
no affare - non era affatto 
tale, bensì un brutto imbro­
glio fatto di compromessi, di 
equivoci di mistificazioni. 
Ver poco, ma proprio per 
poco, facciamo pure per una 
torta unghia, l'affare D'Aga-
tu-Iialimi non si è trasfor­
mato in un colossale - pesce 
d'aprile * per tutti. Tante 
rotte, nelle ultime settimane, 
dbbiamo sollevato per i let­
tori nostri il velo che na­
scondeva il ' sano affare » e 
così come si è sviluppato il 
film di questa faccenda, l'in­
contro D'.4oata-HaIimi me­
rita di venire giudicato il­
logico. anzi antisportivo. II 
rero mntch da farsi era quel­
lo fra ì due campioni del 
mondo dei pesi gallo attual­
mente alla ribalta: il toscano 
Mario D'Agata ed il messica­
no Raoul Macias. Invece mo­
tivi più o meno chiari hanno 

PER AVER RIDATO UN GIOCO E I GIOCATORI ALLA NAZIONALE 

Grazie di cuore Bernardini ! 
La moda del « catenaccio » riportata d'attaalità da Frossi e dalle pericolanti avrebbe finito per con­
tagiare anche la nazionale se non fosse inteirenata a proposito la vittoria della Fiorentina a Genova 

L'ombra del - catenaccio » 
è tornata ad incombere sul 
campionato in coincidenza 
del ritorno di Frossi alla gui­
da dell'Inter, in coincidenza 
della fase più drammatica 
della tolta per la salvezza; ed 
il ' catenaccio - è di «UOPO 
l'argomento del gicrno, il 
' catenaccio » è al centro di 
nuove polemiche-

l sostenitori delle tattiche 
difensive ad oltranra sottoli­
neano i due risultati positivi 
ottenuti da Frossi nelle due 
ultime domeniche contro il 
Torino ed in casa della Ro­
ma: i sostenitori del - cate­
naccio ' credono di avere 
buon gioco citando anche ì 
pareggi esterni ottenuti nella 
• nona - di ritorno dal Pado-
va di Rocco e dalla Triestina 
di Patinati rispettivamente in 
casa del pericolante Lancros-
si e del temibile Boloana. 

E non basta: i sostenitori 
del - catenaccio » trovano so­
stegni alle loro tesi anche 
nella littoria della Spai al 
Vomero (che pure non è me­
rito del ' catenaccio - ma 
semmai demerito dei parteno­
pei in netto declino), i so­
stenitori del 'Catenaccio^ ar­
rivano fino ad attribuire al­
le tattiche difensive di Viani 
la conquista dello scudetto 
tricolore da parte del Milan. 

E non basta ancora. Co­
struito questo castello di ar­
gomentazioni, sostenuto ma 
non dimostrato che il • cate­
naccio - e una tattica buona 
per tutti gli usi. utile S'.a al­
te squadre in lotta per le pri­
me piazze che alte compagi­
ni impegnate nella battaglia 
per non retrocedere, i tatti-
cisti ad oltranza rivolgono le 
loro premurose attenzioni, i 
loro disinteressati cornioli 
anche al selezionatore della 
narionale che del tutto sordo 
non è. trattandosi di quel Fo­
ni creatore del • catenaccio » 
neroazzurro, 

E Foni avrebbe avuto buon 
gioco, grazie anche al falli­
mento dei raduni prctclet'iri 
di Firenze e Bologna, Foni 
arrebbe potuto spuntarla an­
che con l'onesto Pasquale 
preparando una nazionale ti­
po Budapest per l'incontro 
con ali irlandesi, se nella no­
na giornata del girone di ri­
to''»!?» «O»! /£**» »Tif#rreTi»!»o I 

nica calcistica non avesse 
portato un argomento decisi­
vo a sostegno degli anti * ca-
tenacciari - . 

E non vogliamo qui ricor­
dare polemicamente la scon­
dita delia Lazio del tatticista 
Carver. né il pareggio otte­
nuto a Bergamo da una 
Samp per costituzione nemi­
ca ai -catenacci-.- non vo­
gliamo nemmeno sottolineare 
il successo del Torino di Ma-
rianovic (considerato un po' 
Vanti Frossi) e nemmeno 
addentrarci nel merito degli 
argomenti portati dai tatfici-
sti alla rinfusa, senza farà' 
cioè le necessarie disttnjioni 
tra il gioco costruttivo del 
Milan, la semplice ed orto­
dossa prudenza della Spai ed 
invece l'irritante spettacolo 
costituito dall'Inter di Frossi 
rinchiusa nella sua area co­
me un riccio. 

Ci sembra sufficiente inve­
ce citare la grande e bella 

Difteria della Fiorentina: la 
quale deve essere ringraziata 
non solo per aver riportato 
in forma i suoi ragazzi pro­
prio quendo di toro più ave­
va bisogno la nazionale ma 
anche e soprattutto per aver 
confermato come si possa vin­
cere e convincere pur prati­
cando un football semplice e 
redditizio, pratico, spettaco­
lare ed ortodosso nel tempo 
stesso 

Deve essere ringraziata in­
somma perchè solo la partita 
di Genova oltre a risolvere i 
problemi legati alle persone 
fisiche degli azzurrabili ha 
probabilmente rappresentato 
una valida soluzione anche 
per l'impostazione del oioco 
delta nazionale; deve essere 
ringraziata la Fiorentina per 
averci evitato il tristissimo 
spettacolo di una nazionale 
schierata a » catenaccio • con­
tro i modesti irlandesi. 

Scongiurato il grave peri-

DOMENICA LA «CORSA DEI MILIONI» 

Formate le batterie 
per il G.P. Agnano 

NAPOLI, t — Tre cavalli. Bo­
ra. Gebet e Gay Sfing. non fo­
co *t.»ti confermati dalle ri­
spettive scuderie per ta parte­
c ip inone al Ci P Lotteria che 
si correrà domenica ad Ajrna-
no (L. 2OOCOO0O. metri 1700). 
I tre cavalli sono stati sostitui­
ti da Marzio, Apache e Da 
Plessis. All'Ippodromo, stama­
ne alle 930. e stato intanto sor-
tegjriato l'ordine dette tre bat­
terie e i relativi numeri di par­
tenza del cavalli. 

Prima batteria: A m. 1680: 1) 
Sultanina. 2) Danubio Dlu: 3) 
Checco Pta: 4) Du Plessts: 5) 
Won Tik>: fi> Battifiacca: 7) 
Bordo. A m 1700" 8) Gelinone: 
91 N'ewport D«.yte 

Seconda batterla: A m. 1630: 
1) Boccaqcto. 2) Ittirio, 3) Apa­
che. 4) Zecca. S) Comacino. 6) 
Tornese. 7) Marzio. A m. 1700: 

l 

8) Way Ahead. 9) Winter Park. 
-•-._- - . /0**e «T!f«rren»fo I T*r?" biffarti»- .A m !«UV 

un fatto nuovo, se Ut dome- | 1) Brigantino. 2) Islcro, 3) Ros­

sella. 4» Nelumbo. 5) Graiana. 
61 AssiM. 7) Orco A m 1700 
S) Home Frw. 91 Scotch Har-
bor. 

Per quanto rtguarda t lavori. 
da segnalare quello di Gcllnot-
te. La cavalla francese è scesa 
in pista per tre prove. Nella 
terza, senza forzare, ha coper­
to il miglio sul piede di 18" e 
8/10» con ultimo chilometro da 
16"5/I0 Gelinotte è apparsa in 
forma stupenda. Tra gli altri 
lavori, notevoli quelli di Co­
macino, Assisi e Checco Pra*. 

Altre prove di un eerto inte­
resse hanno compiuto gli ame­
ricani Way Ahead. Winter 
Park. Newport Doyle e Scotch 
Harbor Lavoro di flato ha com­
piuto Tornese. 

Per quanto riguarda le riser­
ve, va notato che, con le ul­
time rinuncie. gli unici cavalli 
ancora utilizzabili sono gli in­
digeni Nembo » Dalmato e gli 
esteri Glycine e Hcrodlade 3. 

colo suddetto più sopportabi­
li ci sembreranno allora i 
prossimi spettacoli domenica­
li prevedibilmente ed inevita­
bilmente imperniati sul fami­
gerato - catenaccio -, visto 
che al ruolo delle protago­
niste sono chiamate le squa­
dre ' pericolanti - l'imperati­
vo delle quali è: innanritutto 
non perdere. Chiuso il ca­
pitolo scudetto e fugati dal­
la vittoria del Milan sulla 
Juventus tutti i dubbi sorti 
dopo la sconfitta dei rosso­
neri a Udine, anche l'inte­
resse per la lotta per il se­
condo posto e infatti venuto 
meno nella nona giornata a 
seguito della ipoteca viola; 
una ipoteca che né l'Inter 
' catenaccìara • né la Lazio 
tatticista e discontinua sem­
brano in grado di minacciare 
almeno per ora. 

E a maggior ragione si pos­
sono considerate fuori dalla 
lotta per le primissime piazze 
la Sampdoria. il Kapoli in 
netto declino e la Roma sem­
pre in rena di generosità con 
le avversarie: rimane quindi 
solo la lotta per non retroce­
dere. Quanto dire - catenac­
ci - ; perchè c'è da scommet­
tere che anche le tre ult ime 
classificate (Genoa, Palermo 
e Lanerossi) se /inora se ne 
erano astenute, si affrette­
ranno quanto prima a seguire 
la moda ricorrente, fruendo 
però di ampie giusti/icazioni. 

.4 cominciare dalla necessi­
tà di supplire COT le » tatti­
che • al basso ralore del po­
tenziale umano, per finire con 
il bisogno disperato di punti; 
giustificazioni abbastanza va­
lide abbiamo detto. Giustifi­
cazioni che indubbiamente 
non si possono invocare nel 
' caso ' di Frossi del quale 
si dice abbastanza giusta­
mente non abbia roluto s i n ­
cere il campionato intestar-
tfendosi con il - catenaccio -: 
che se può essere anche adot­
tato a ragion veduta da una 
squadra pericolante perà co­
stituisce soto una palla al 
piede per una compagine par­
tita con ben direrse ambizio­
ni, e con un potenziale di 
giocatori ben più alto di 
quello a disposizione di un 
Palermo, ài un Lanerossi e 
di un Genoa 

ROBERTO FROSI 

finito per mandare sul rimj 
D'Agata e il francese Halimi. 

L'ultima manovra archi­
tettata dagli affaristi del m i o 
di Parigi è stata - l'operazio­
ne telegramma', un telegram­
ma che probabilmente min 
venne compilato se non nella 
fantasia dello organizzatore 
Rcnaim e del manager di 
D'Agata, il signor Cecchi 

Però all'ultimo momento la 
' Commissione mondiale di 
pugilato - ha voluto far sen­
tire una sua voce, sia pure 
una voce piuttosto fievole. 
Ha. cioè, imposto al manager 
di D'Agata. Lìbero Cecchi.* ed 
al procuratore di Halimi. 
Philippe Filippi, di impe­
gnarsi per iscritto affinchò il 
ii'mcìtorc del match* di que­
sta sera, si batta entro un li­
mite dì 60-SO giorni, con il 
messicano .Vncias. ATafural-
mente tanto Cecchi che Fi­
lippi non hanno voluto ade­
rire all'invito per un motivo 
piuttosto s?nipllce non cer­
to troppo edificante sotto lo 
aspetto sportivo: difatti i dur 
areremo diramato nei giorni 
scorsi un accordo che impe­
gna Halimi. se dovesse im­
porsi questa notte nel Palais 
des Sport, di concedere la ri­
vincita a Milano a Mario 
D'Agata nel termine di 90 
giorni. Nel caso che Filippi 
non mantenesse tale impegno 
egli dovrà pagare a Cecchi li­
na penale di S milioni di fran­
chi. Quindi il signor Cecchi. 

spalleggiato da monsieur Fi­
lippi ed appoggiato da Char-
lu AlichacKs. che in questi 
giorni sostituisce nel santua­
rio di Grencllc il convale­
scente Gilbert Bcnaim, hanno 
risposto con un rifiuto all'in­
vito delta - Commissione 
mondiale di boxe ». La - Com­
missione ' a sua volta ha vo­
luto replicare aggiungendo 
che in mancanza dì un im­
pegno preciso nei riguardi di 
Macias il combattimento 
D'Aaata-Halimi non sarà va­
levole per la cintura mondia­
le. A*e sono uscite qui a Pa­
rigi sedute tumultuose, not­
tate agitate, dei vari protago­
nisti. La federazione pugili­
stica italiana ha naturalmen­
te spedito qui a Parigi alcuni 
dei suoi uomini più rappre­
sentativi. dal dottor Pini al­
l'ina- Podestà, all'avr. 3fon-
tef redine per risolvere la spi­
nosa questione. Tuttaria sino 
a mezzoaiorno o quasi, la si­
tuazione è rimasta fluida. In­
fine per trovare una conclu­
sione che sa di ennesimo 
compromesso invece dei due 
manager recalcitranti si sono 
impegnate direttamente le 
due Federazioni, quella ita­
liana e l'altra francese per 
far rispettare l'ordine della 
- Commissione mondiale di 
boxe '. 

D'Aaata ed Halimi si sono 
presentati ci peso. TI nostro 
cempione. che gli sportivi di 
oni hanno battezzato lo 'Jean 
Stock ' dei pesi gallo p''r via 
rJWIa sua rocciosa «pnrrfn-fi 
*?.TÌrc. ?• srrnbTr.f> il n:ù 
asciutto nei muscoli e dcci'o 
a battersi a fondo per con­
servare la sua 'cintura - Lo 
sfidante suo. Halimi. un re­
dazzo atletico e piacente, ap­
parve a sua volta ossei ner­
voso e perfino corrucciato nei 
riguardi del rivale. Certo 
tanto D'Agata che Halimi 
hanno il bisogno assoluto di 
vincere questa comoTes'a 
partita Si ha l'impressione 
che se il vincitore fosse s'.cto 
Mario D'Agata tutto $• sa­
rebbe risolto per ti me^'.'-> e 
Macias avrebbe aru'o l'oc­
casione dz entrare diretta-
niente in scena' invece il suc­
cesso di Halimi ruol dire al­
tre complicazioni. E nuovi 
compromessi. 

a. n. 
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Scandalo atomico 
1/ UNITA' 

Al principio dell'anno in cor­
to, anno quindicesimo dell'era 
atomica, un centinaio di reattori 
nucleari erano in (unzione nel 
mondo. Dal 1958 in poi l'incre­
mento di energia elettiica da 
combuitibili nucleari è destina­
to ad aumentare notevolmente, 
come ti desume dalle iniziative 
già decise ed in corso di attua­
zione in numerosi Stati. Un ul­
teriore sviluppo ti avrà nel lOófl 
e dopo quell'anno il contributo 
di qut'eta nuova, inesauribile 
fonte di energia aumenterà «a-
pidanienle, Muto ebe noi \')(>5 
faranno prodotti circa 70 miliar­
di di Kwh. rappresentanti quasi 
il doppio dell'intera produzione 
italiana annuale ed attuale di 
energia elettrica. 

L'Italia è totalmente aliente 
da questo settore; assente dal­
l'attuazione come da qualsiasi at­
tendibile previsione. Tulli i Pae­
si progrediti del mondo hanno 
elaborato una propria legislazio­
ne in materia di utilizzazione 
pacifica dell'energia nucleare; 
tutti ad esclusione dell'Italia. La 
classe dominante italiana, tino 
ad un paio dì anni fa non na­
scondeva il proprio scetticismo 
circa la convenienza di strutture 
industrialmente l'energia nuclea­
re e cinicamente ostentava (a prò. 
pria « furbizia » di spettatrice 
che lasciava agli stranieri gli 
oneri della ricerca e della spe­
rimentazione per poi inserirsi a 
tempo debito per utilizzarne gli 
eventuali risultati. 

La Conferenza di Ginevra del­
l'estate del 1955 ha proposto cla­
morosamente all'opinione pub 
bllca mondiale e nazionale la 
enorme importanza e l'attualità 
anche economica dell'impiego 
pacifico di questa fonte energe­
tica. Da allora i grandi gruppi 
monopolistici abbandonano, in 
apparenza almeno, il furbesco 
scetticismo e si autoproclamano 
gli unici abilitati a costruire, gè. 
«tire e sfruttare le centrali nu-
doari, da arqui-tar>i belle e 
pronto, insieme ui combiHtibili 
negli Stati L" ti iti d'America. 

Rullano i tamburi della prò 
paganda intorno ad iniziative 
della Edison, della Fiat, della 
Montecatini ila soie o associato 
fra di loro o co» altri eruppi 
elettrici, la Sade, la Cip, la 
Centrale e così via. E' di questi 
giorni l'apummo die la .'Miron 
ha contrattalo nodi Stali Uniti 
una rentr.ile nucleare di 131 Kw, 
per una spcr.i di velili miliardi, 
per cui lu ottenuto la garanzia 
finanziaria ilall'lMl e cioè dallo 
Suto. 

In questi annunzi v'e, senza 
dubbio, un vistoso elemento 
pubblicitario e pubblicistico, ma 
non manca la volontà di proro-
ftituìrc posizioni che obblighi­
no ad una determinata scelta 
legislativa, ipotecando l'avvenire 
in favore dei monopoli. 

Fin dall'inizio del 1936 se­
natori comunisti, socialisti od in­
dipendenti prcsontarono un pro­
getto di legge por la regolamen­
tazione della materia; net no­
vembre euccc-sivo anche il go-
verno, vincendo l'abulia che lo 
distingue, presentò un progetto, 
in perfetta antitesi cn| no-tro « 
tutto ispiralo ai privilegi del 
grande capitale privato. 

Ciò malsrado siamo all'inizio 
del mese ili aprile e nonostante 
pressioni, promosse, assicurazio­
ni, non si è anrora cominciata 
la disrupzione delle due prò 
po«le 

Intanto i gruppi monopolistici 
incalzano o. annunziando acqui­
sti di rontrnli nucleari, vogliono 
porre il Parlamento e la nazione 
dj fronte al fatti) compiuto od 
irrevocabile e si cautelano giudi­
ziosamente garantendone i I>en»*-
firi a se SIUSM ed i rischi allo 
Stato. Il governo e la masgio-
ranza parlamentare, da parte lo­
ro. a'-eromlano la manovra con 
l'inerzia o la tacita omertà 

Il significato di que-ta collu­
sione ce la offre un emerito 
cittadino americano il «isnor 
Me Kinney, estensore di un vo-
lumino'o rapporto indirizzalo 
nel 1956 al Comitato misto par­
lamentare por l'energia nucleare: 

« _.L'n certo numero di ditte 
italiane desidera comperare reat­
tori dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna, ma in primo 
luogo, a quel che sembra, il.icli 
Slati Uniti. , 

n I n o dei problemi italiani 
— continua il Mr Kinney — è di 
natura politica: l'Iialti non p»>-
sirde mia lesse fondamentale che 
riguarda l'energia atomica: due 
progetti «li Iccge sono, attual­
mente. davanti al Parlamento 
italiano. I no di questi vorrebbe 
rendere nbbViealorìo per iJ go­
verno («ir», di po««edere i reat­
tori nucleari, l'altro permette­
rebbe all'industria privata di e-
terne proprietaria. Se la prima 
fogge rlove-sr o--cre approvata. 
il carattere desìi «v.luppi della 
energia atomica in Italia sarebbe 
molto diverso da quanto i p-..ni 
attualmente in e o o » sembrar" 
indicare Se i>a-«a !.i -eeond* 

legge, l plani della FIAT, come 
pure ì piani dì altre aziende 
italiane quali la Montecatini e 
la Edison potranno andare nvan 
ti. Quel che è interessante è che 
se non viene adunala Ivgislazio-
ne a/cuna, i piani di queste 
grandi aziende potranno ugual' 
monte svilupparsi... n. 

Grazie, mister Me Kinney. per 
averci permesso di interpretare 
e capire la pigrizia del governo 
e della sua maggioranza. Anche 
senza la legge, mediante l'im­
portazione di centrali inadatto 
all'economia italiana, ma gene­
rose di profitti per I monopoli, 
il giuoco sarebbe fatto, 11 Par­
lamento scavalcato ed II Paese 
buggerato. 

Una così scandalosa manovra 
deve etsùre sventata. Parlamento 
e Paese hanno diritto di sapere. 
di discutere e di decidere libe­
ramente dell'uso dell'energia nu-
deare; hanno cioè il diritto ed 
il dovere di scegliere af più 
presto la via giusta che non è 
corta quella dei monopoli. Que­
sta esigenza si è fatta ancor più 
impellente dopo la firma del 
trattalo dcM'Euratom. Sarebbe 
invero enorme ed intollerabile 
che il Parlamento italiano aves­
se, non si dice a ratificare, ma 
perfino a discutere di quel trai-
lato, prima di avere dato al Pae­
se una sua legge nucleare. Non 
è ammissibile, insomma, che lo 
scandalo si aggiunga allo scan­
dalo. 

riF.KO MONTAGNANl 

LE GRANDI MANOVRE DEI MONOPOLI INTERNAZIONALI NEL MEDIO ORIENTE 

Il Cartello del petrolio è riuscito 
a bloccare raccordo ENI-Iran? 
Confuse e contraddittorie notizie • Come funziona in pratica la « dottrina 
Eisenhower » - Un tentativo tedesco di « europeizzare » i pozzi di Qum 

Fino a ieri sera non erano 
giunte conferme o smentite 
ufficiali, nò da parte italiana 
né da parte iraniana, ali» 
esistenza di accordi tra le 
rispettive compagnie petro­
lifere nazionalizzate (ENI e 
NIOC) per lo sfruttamento 
dei pozzi di Qum, 150 chi­
lometri a sud di Teheran. 
Erano giunte però — a piog­
gia — innumerevoli c inte­
ressate « precisazioni » da 
parte ài agenzie e organi di 
stampa americani. Inglesi e 
francesi. Secondo tali « pre­
cisazioni > nulla vi sarebhe 
ancora di deciso, parlare di 
intese raggiunte sarebbe 
prematuro, e l'orientamento 
prevalente nell'Iran sarebbe 
anzi contrario alla conclu­
sione di un contratto con lo 
ENI o. per lo meno, con il 
solo ENI. 

Tutte le informazioni che 
abbiamo potuto raccogliere 
confermano invece, e in ma­
niero esplicita, che le trat-

Tutti i sindaci siciliani 
in ditesa deli Alto Corte 

Una mozione è stata votata all'unanimità 
dopo il convegno dell'Associazione dei comuni 

PALERMO, 1. — Una si­
gnificativa e sobria manife­
stazione in difesa della auto­
nomia siciliana e dell'Alta 
Corte, ha avuto luogo do­
menica, subito dopo la con­
clusione del Convegno del-
l'ANCI. In seguito ad una 
iniziativa di numerosi sin­
daci siciliani, alla quale il 
Sindaco di Palermo, ingegner 
Maugeri, aveva dichiarato di 
associarsi, tutti i Sindaci e gli 
amministratori comunali si­
ciliani che avevano parteci­
pato ai Lavori del Convegno, 
si sono trattenunti brevemen­
te nella stessa sala del Poli­
teama per discutere la mo­
zione già approvata recente­
mente dalla Assemblea Re­
gionale per il coordinamento 
dell'Alta Corte con la Corte 
Costituzionale. La riunione è 
stata presieduta dal sindaco 
di Catania, avv. La Fedita il 
quale ha letto e commentato 
con elevate parole la mozione 
approvata dalla Assemblea 
Regionale. L'avv. La Ferlita 
ha particolarmente sottoli­
neato che, mentre la Corte 
Costituzionale ha il compito 
di giudicare la costituzionali 
tà delle leggi statali su istan­
za del magistrato, al contrario 
l'Alta Corte per la Sicilia ha 
il compito di giudicare la 
costituzionalità delle leggi re­
gionali impugnate, prima che 
e^se divengano esecutive: sic­
ché da questa diversità di 
funzioni deriva la necessità 
del coordinamento dell'Alta 
Corte con la Corte Costitu­
zionale, nei modi indicati 
appunto dalla mozione della 
assemblea regionale. 

L'avv. La Ferlita ha inoltre 
sottolineato con forza la ne­
cessità che la soluzione auspi­
cata venga al più presto rea­
lizzata, onde scongiurare il 
pericolo che l'attuale stato 
di incertezza si traduca pra­
ticamente in una gravo meno 
mazìone della stessa funzione 
legislativa del Parlamento si­
ciliano, e in definitiva in una 
minaccia contro la autonomia 
siciliana. 

La mozione per la difesa 
dell'Alta Corte è stata una­
nimemente approvata da tutti 
i sindaci presenti, al grido di 
* viva l'autonomia sicilana ». 

del 

LAVORO j 
FIOT 

Li Segreteria «Iella FIOT. n*ila «uà 
T-un-rr.e d»l B.oriìo -* marzo, ha pre 
-r, atto e >n i^ranle «vidi»f«inn" r!?!i.i 
.•j-prov*7mne da parte della Comm« 
= nr>» ,iel Lavoro della Camera de 
Dcp;:Ut: del!» IfffCe vii lavori a do 
rr: ci. ->. il cui contenuto è fondamen 

talmente positivo por I Invnr.itorl 
La Segreteria ndzion.ilc delKi NOI 

ha quindi Invitato le organizzazioni 
periferiche a promuovere subito, un.i 
grande opera di popolarizzazione e 
di valorizzazione del risultato otte 
nuto. in modo che anvora una voll.i 
si espriiiKi la volontà dei lavoratori 
perchè la teKge sia. nel suo testo at 
tuale. approvata anche \\ Sen.ito 

COMMISSIONI INTERNE 
N'elJe elezioni p'-r il rinnovo delle 

C.l. ai cnn'ierl edllt cittadini Vicrìii 
e Zaccirini che contano rispettila 
mente centodieci e ^e-.s.mtim dipoi» 
denti. I lavoratori h.in-io concordato 
delle liste unitarie alle quali è an 
data l'unanitnìtà del <=>ifiraqi 

AUTORI DRAMMATICI 
Le elezioni triennali del Sindacato 

Nazionale degli Autori Drammatici 
hanno dato I seguenti risultati. Sono 
stati confermati a presidente Cesare 
Giulio Viola, e a \hc presidente 
Giuseppe Lvongo. Integra/io f] Con 
SÌRIIO nazionale: Anna 3onacci. Al­
berto Doninf. Omero Pantera. Gii-
Ktletmo Giannini. Nicola Manzari. 
Sergio Pugliese, Lorenzo RURRÌ 
Achille Saltta. Guglielmo Zorzl, A se-
Kretario del Consiglio è stato confer­
mato Nicola D'Aloisio Cornponcono 
il collegio dei probiviri- Aldo De Be­
nedetti. Antonio Greppi. Giuseppe 
l.anza. Nicola Porzia. Tliglo Possen­
ti, Il senatore Santi Savarino e il 
senatore Tomaso Smith 

t n t i v e tra l 'ENI e le a u t o r i ­
tà i r a n i a n e fi s o n o s ta te , c h e 
tali t r a t t a t i v e h a n n o c o n d o t ­
to a un ' in te sa di m a s s i m a 
assai p a r t i c o l a r e g g i a t a , c h e 
il c o m i t a t o di min i s t r i c h e 
in I ta l ia s o p r i n t e n d e a l l 'ENI 
ha g ià e s p r e s s o il propr io 
p a r e r e f a v o r e v o l e , c h e lo 
s t e s s o S c i à era al c o r r e n t e 
e c h e l 'un ico s c o g l i o da s u ­
perare era la ratifica de l 
P a r l a m e n t o i ran iano . 

V-n e s p o n e n t e r e s p o n s a b i l e 
d e l l a N I O C e s ta to a l c u n e 
s e t t i m a n e fa a R o m a per d i ­
s c u t e r e con i d i r i g e n t i d e l -
l 'ENI ( e si par la a q u e s t o 
p r o p o s i t o a n c h e di m i s t er io s i 
t r a s f e r i m e n t i no t turn i da un 
a l b e r g o a l l 'a l tro de l la C a p i ­
tale . a l l o s c o p o di so t t rarre 
il d e l e g a t o i r a n i a n o a l la « c u ­
rios i tà > d e g l i a n g l o - a m e r i ­
can i . i qua l i a v e v a n o s u b o -
d o i a t o q u a l c o s a ) . S u c c e s s i ­
v a m e n t e , il p r e s i d e n t e d e l -
l 'ENI. o » Enr i co Matte i . ò 
s ta to ( a n c h e lui s e m i c l a n d e -
s t i n a m e n t e ) a T e h e r a n ed e 
t o r n a t o a l l o m n . in prat ica , 
con l 'accordo in tasca: a c ­
c o r d o c h e , c o m e è noto , p r e ­
v e d e v a la c r e a z i o n e d'una 
s o c i e t à m i s t a p e i i pozzi di 
Q u m . le cui az ion i e r a n o d i ­
v i s e a m e t à tra N I O C e E N I : 
per c u i . tra profitti tratt i 
d i r e t t a m e n t e d a l l e az ioni e 
rogalties. a l l ' Iran s a r e b b e 
a n d a t o il 10 p e r c o n t o deg l i 
utili e il 30 per c e n t o s a r e b ­
be r i m a s t o a l l ' I ta l ia . 

E* s t a t o a q u e s t o p u n t o — 
c o m e e i a de l resto p r e v e ­
d i b i l e — c h e h a n n o a v u t o 
i n i / i o le grandi m a n o v r e i n ­
t ernaz iona l i per c o n t r a s t a r e 
la def in i t iva c o n c l u s i o n e d e l ­
l 'accordo . Le « s e t t e s o r e l ­
le » de} C a r t e l l o i n t e r n a z i o ­
n a l e ( l e d u e S t a n d a r d , la 
S h e l l , la T e x a s , la S o c o n y . 
a Br i t i sb P e t r o l e u m , la G u l f ) 
più la C o m p a g n i e Franen i se 
d e s P é t r o l e s s o n o s c e s e in 
l izza a f f e r m a n d o il propr io 
« i n t e r e s s a m e n t o > per i p o z ­
zi di Q u m e. a q u a n t o s e m ­
bra. s o n o r iusc i t e n b l o c c a r e 
il p e r f e z i o n a m e n t o d e l l ' i n t e ­
sa da p a r t e i ran iana . S e q u e ­
s to è a v v e n u t o , lo si p u ò a t ­
t r ibu ire s o l t a n t o a p r e s s i o n i 
di c a r a t t e r e politico, da l m o ­
m e n t o c h e la d i v i s i o n e al 
7 0 - 3 0 p e r c e n t o è p e r q u e l 
P a e s e e v i d e n t e m e n t e più 
v a n t a g g i o s a d e l l a d i v i s i o n e 
al 50 -50 . I g o v e r n i di W a s h ­
i n g t o n e di L o n d r a h a n n o 
fat to c o n o s c e r e anch 'e s s i la 
propr ia o p p o s i z i o n e s ia a R o ­
m a s ia a T e h e r a n : p r o v a — 
q u e s t a — e s t r e m a m e n t e c o n ­
v i n c e n t e d e l l a f u n z i o n e di 
prote t tor i de i g r u p p i m o n o ­
po l i s t i c i s v o l t a dai g o v e r n i 
capi ta l i s t i c i - E' s t a t o per fe t 
t a m e n t e i n u t i l e c h e . at traver­

s o u n n s u a a g e n z i a ufficiosa, 
il g o v e r n o S e g n i abb ia c e r ­
c a t o di far r i entrare l ' ini ­
z i a t i v a d e l l ' E N I ne l q u a d r o 
d e l l a « do t t r ina E i s e n h o ­
w e r ». In rea l tà la « d o t t r i n a 
E i s e n h o w e r » , con i p e r f e ­
z i o n a m e n t i ad essa a p p o r t a ­
ti a l l e B e r m u d e , sta f u n z i o ­
n a n d o ne l s e n s o di < r ipor­
tare »ne l M e d i o O r i e n t e il 
C a r t e l l o i n t e r n a z i o n a l e de l 
pe tro l i o e di rafforzarne ed 
e s t e n d e r n e u l t e r i o r m e n t e le 
pos iz ion i . L'ENI v i e n e a p e r ­
t a m e n t e i n v i t a t o ad a s s e r ­
virs i al C a r t e l l o ( r i n u n c i a n ­
d o così ad a g i r e c o m e a z i e n ­
da n a z i o n a l e ) o a rit irarsi 
d a l l ' i m p r e s a . 

Ne l la s i t u a z i o n e si è i n s e ­
rita in u n s e c o n d o t e m p o la 
in i z ia t iva t edesca 11 v i a g g i o 
di A d e n a u e r a T e h e r a n e 
s t a t o c o m m e n t a t o ne l s e n s o 
c h e la G e r m a n i a di Bonn va 
m o s t r a n d o c r e s c e n t e i n t e ­
resse p e r q u e l l e z o n e de l 
m o n d o , o v e av i e b b e i n t e n ­

zione di investire cospicui 
capitali. Ed ecco che da fonti 
iraniane si è cominciato a 
parlare non prii della crea­
zione di una società mista 
ENI-NIOC. bensì della crea­
zione di una società < euro­
pea ». che sarebbe emana­
zione dei sei Paesi della 
« piccola Europa » occiden­
tale, con l'aggiunta (forse) 
del Giappone. Per giustifi­
care questa « europeizzazio-
ne » dei pozzi di Qum e del 
l'oleodotto c h e dovrebbe 
congiungere i pozzi stessi con 
la costa mediterranea, è sta­
to scritto che l'ENl, da solo. 
non avrebbe i capitali e i 
mezzi tecnici sufficienti. 11 
che rr.N'I. per parte sua. con­
testa. 

Il momento appare dunque 
estremamente complicato: e 
ancoia una volta è lecito 
esprimere la speranza che 
le autorità si decidano a far 
sapere qualcosa di preciso 

Il decentramento nelPU.R.S.S. 
(Continuazione dalla 1. paxlna) 

^ 

•«opero a coinè 

Ieri con un compatto sciopero I lavoratori del repurto navale 
del CRD.A di .Morifalcone hanno protestato contro l'assunzione 
iti crumiri da parte della direzione per sostituire l saldatori 
tn sciopero da 28 giorni. Ocgl tutto II complesso del CROA 
sciopererà dalle 15 alle 17. Xella foto: un aspetto del cantieri 

L'ENERGICA PROTESTA DELLA FEDERAZIONE LAVORATORI DEL MARE 

Gravi violazioni del commissario 
allo statuto della cooperativa Garibaldi 
La qualifica di socio verrebbe persa dai marittimi con meno di tre anni di servizio -. Il 
25% dei soci decadrebbe dalla qualifica - Minacciata la libertà e la possibilità del voto 

La Segreteria Nazionale 
della FILM si è riunita, per 
esaminare le gravi e inac­
cettabili modifiche apportate 
dal Commissario governativo 
allo Statuto della Cooperati­
va dei Marittimi italiani 
« Società Cooperativa Gari­
baldi » e dopo aver delibe­
rato gli opportuni provvedi­
menti per la necessaria tem­
pestiva azione legale, ha in­
viato un telegramma al Mi­
nistro del Lavoro, on.le Vi-
gorellt, per chiedere l 'annul­
lamento immediato delle de­
libere commissariali e il 
ripristino del normale sta­
tuto della « Garibaldi ». 

In questi giorni infatti i l 
(Commissario governativo 
(Iella Società Cooperativa 

' e Garibaldi » ha deliberato, 
in violazione del secondo 

'comma dell 'art. 2543 del Co 
dice Civile, delle gravi ed 
inaccettabili modifiche allo 
Statuto della Cooperativa. 

Ecco le modifiche appor­
tate: 

— secondo il nuovo art. 6 
possono essere soci (effetti­
vi) della «Garibaldi» esciti-

N U M E R O S 1 1 PESCI D'APRILE O R G A N I Z Z A T I IERI 

Vana attesa degli abitanti di Buia 
per partecipare od "Addio olle ormi,, 

Vo falso manifesto annundara l'assunzione di ixgliaia di comparse 

La ricorrenza del primo 
di aprile ha dato il protesto 
ieri ad alcuni bontemponi di 
preparare in diverse citta 
gustosi «pesci d'aprile» A 
Buia, in provincia di Udine. 
nella zona dove da alcuni 
giorni si trova la « troupe > 
cinematografica che sta gi­
rando gli esterni del film 
«Addio alle a rmi» , è com­
parso un manifesto dove si 
invitavano gli abitanti a 
partecipare in qualità di 
comparsa alla ripresa in 
massa del film. Apposite au­
tocorriere avrebbero caricato 
alle 8.30 di ieri mattina sul­
la piazza del municipio, gli 

interessati ai quali, oltre al 
pranzo, sarebbe stato corri­
sposto un compenso 

Migliata di persone per­
tanto si sono presentate sul­
la piazza. Alle 8.30, prove­
niente da nord, una auto 
grigia a grande velocità e 
con clacson urlante è pas­
sata tra la folla con un enor­
me pesce issato sulla cappot­
ta e. al posto della targa, 
la scritta «Addio alle armi». 

A Genova, le numerose 
persone che, nonostante la 
pioggia, si sono recate ieri 
al portieciolo Duca degli 
Abruzzi per osservare la 

bianca balena «Moby Dick 
sono rimaste deluse. Nello 
specchio acqueo del portie­
ciolo galleggiavano tranquil­
lamente soltanto numerosi 
yacht, motoscafi e barche a 
vela. La notizia che il grosso 
cetaceo era caduto la scorsa 
notte nelle mani di alcuni 
pescatori genovesi, dopo aver 
vagato diversi mesi alla de­
riva dall'Atlantico al Medi­
terraneo. era stata pubbli­
cata stamane da un giornale 
del lunedì, il quale ha dedi 
cato all'eccezionale impresa 
dei pescatori genovesi ampio 
spazio. Ma non si trattava 
che di un « pesce d'aprile » 

sivamente i marittimi iscrit­
ti nelle matricole della gen­
te di mare purché abbiano 
almeno tre anni dì naviga­
zione effettiva; per il se­
condo comma del nuovo ar­
ticolo 8 « decade da socio 
chi da cinque anni ha ces­
sato di far parte per qual­
siasi motivo delle matricole 
della gente di mare ». 

Perdono cosi la qualità di 
socio tutti i marittimi che 
non hanno raggiunto i tre 
anni di navigazione effettiva 
e tutti i pensionati dopo cin­
que anni che sono andati in 
pensione. 

E* stato poi soppresso il 
vecchio art. 35 che mante­
neva il diritto attivo di voto 
per i soci iscritti nell'albo di 
Onore. Questi soci non han­
no quindi più diritto al vo­
to. Complessivamente deca­
drebbe quindi il 75% dei 
soci. 

Lo statuto commissariale 
mentre ha dato la facoltà al 
Commissario di convocare la 
assemblea in qualunque co­
mune diverso da quello d«»I-
Ia sede sociale, prevede il r i­
corso al « voto per corri­
spondenza > con modalità 
(art. 19) regolate di volta in 
volta a giudizio del Consi­
glio dì Amministrazione. 

In questo modo si abolisce 
di fatto l'assemblea, si im­
pedisce ogni discussione sul­
la materia all'ordine del 
giorno, e si elimina ogni ga­
ranzia sulla sincerità del •• »-
to. si facilitano gli accapar­
ramenti di voti, e viene abo­
lita ogni garanzia sulla le­
gittimità della convv'ì7Ì«>re 
a domicilio dei soci . 

L'ultimo comma dell'art. 
20 viola il principio ubhlig.i-
torio della certezza ed indi­
viduazione di mezzi di pub­
blicità che possono essere 
usati per l'avviso di convo­
cazione dell'assemblea in so­
stituzione della Gazzetta Uf­
ficiale . 

Con il 1. comma dell'art. 
30 che prevede la possibilità 
dello scioglimento in caso di 
riduzione del capiude socia­
le, si violano gli articoli 
2539 e 2520 del Codice Civi­
le t quali stabiliscono la va­
riabilità del capitale sociale 
e fissano come causa di scio 

glimento della Cooperativa, 
soltanto la perdita comple­
ta del capitale sodale. 

La FILM in un suo comu­
nicato rileva vìe < pur vo­
lendo per ipotesi prescinde­
re dalla illcuittimitè del 
conferimento al Commissa­
rio di poteri cosi ampi da 
sostituirsi alla volontà e a-
gli interessi dei soci, sta ;l 
fatto che il Commissario. 
nella fretta di preparare unn 
assemblea ad usimi delphini. 
ha presentato il suo atto di 
modifica statutaria alla omo-
locazione del tribunale sen­
za la previa approvazione 
del contenuto dell 'atto da 
parte dell'autorità governa­
tiva, come prescrive l'art. 
2543 c e , 2. comma. E que­
sta norma stabilisce chiara­
mente che in mancanza del­
la approvazione governath-a. 
l'atto non è valido ». 

« Con queste eccezionali 
violazioni alla legge, e alla 
sovranità dei soci — osserva 

la FILM — s'è compiuto un 
gravissimo attentato, contro 
il quale, la Federazione crea­
trice della « Garibaldi », in 
nome della grande maggio­
ranza dei soci, insorge con 
tutte le sue forze e richia­
ma vivamente l'attenzione 
dell'intera marineria italia­
na, del Governo, del Parla­
mento, dell'opinione pubblica 
nazionale, sul grave avve­
nimento ». 

«La gente di mare italiana. 
na, conclude il comunicato 
della Federazione, i 50 mi­
la soci della « Garibaldi ». 
con alla testa la gloriosa 
FILM creatrice della « Ga­
ribaldi » si batteranno deci­
samente in tutti i porti e 
bordi d'Italia per troncare 
queste incredibili violazioni. 
affinchè la Cooperativa «Ga­
ribaldi », vanto ed orgoglio 
della marineria italiana e di 
tutto il mondo del lavoro. 
torni ai suoi legittimi pro­
prietari ». 

Le canzoni dei solchiti 
Eravamo ir ri mattina verso 

Ir ore 10. in via Mar­
sala. di fianco alla stazione 
Termini, quando ci siamo 
sentiti venire incontro, auto­
carrata. una d« quelle canzo-
nacce che le squadre fasciste 
cantavano andando a compie­
re le loro imprese teppisti­
che. quella che cominciaca 
'su avanii arditi, camicie ne­
re », e finiva spiegando che 
loro marcavano » pugnai tra 
i denti. le bombe ri mano ». La 
pente intorno a noi si è guar­
derà incredula, allibita; poi. 
cercata l'origine di quella 
canzonaccic. si è visto che 
proveniva da un camion con 
a bordo un reparto di soldati, 
Soldati dell'Esercito della Re­
pubblica, per intenderci. 

Due ferrocieri, che cammi­
navano davanti a noi, si son 
rolfnti. si <on guardati, ri han­
no guardato: arevano la col­
lera dipinta in faccia. Una 
donna di mez:a età a rerà una 
espressione fra l'incredulo e 
l'esterrefatto: poi. quando si è 
resa conio he quei ragazzi 
di rent'anni (erano nati da 
poco ai tempi del fasci­
smo) ignoravano probabil­
mente quale porcheria » t « -
sero cantando, e ad ogni mo­
do non ne avevano colpa, ha 

scosso la testa ed ha ripreso 
il suo cammino. 

No certo, non è colpa del le 
reclute se cantano le canzo­
ni del le squadracce fasciste: 
ma di certi i.*tru(fori militari 
si. Ora. con tutto il rispetto 
d o n i l o atre Forze armate. an~ 
zi. proprio per questo, è be­
ne dire a chi di dorere che 
certe cose non sono tollera­
bili. Se nelle / i le dell'Esercito 
vi sono degli istruttori » an­
temarcia ', e tempo di co­
stringerli a tener per se le 
loro nostalgie, o mandarli a 
e«j«a E non ci vengano a dire 
che hanno cambiato le pa­
role della canzonacela: o che 
essa era. prima del fasnsmo, 
la canzone degli Arditi della 
guerra 15-18. Questo non in­
teressa. Per gli italiani, che 
ne hanno piene le tasche di 
pugnali e bombe a mano. 
quella è una canzone di squa­
dristi. e non la vogliono più 
sentire Tanto meno la voglio­
no sentire della bocca del 
soldati della Repubblica, che 
amano e rispettano. Che se 
poi la rogl iono cantare gli 
avanzi del fascismo, si acco­
modino: a loro sappiamo be­
ne come fare per ricacciarle 
in gola. 

trasformazione cela, è quel­
lo dei particolarismi regio­
nali: ogni regione può tro­
vare una certa tentazione 
per l'autarchia, quindi vo­
ler costruire imprese che sa­
rebbero invece più econo­
miche altrove, o disporre a 
suo piacimento del beni che 
essa produce. Il rischio è 
tanto maggiore in quanto vi 
sono regioni che per la loro 
attività più sviluppata pos­
sono accumulare mezzi che 
l'interesse del paese esige 
che sinno invece investiti al­
trove: per esempio, per gli 
immensi e ricchi spazi sibe­
riani che occorre valorizza­
re. Certo si ovvia a questo 
inconveniente mantenendo 
quel profilo specializzato che 
repubbliche e regioni hanno 
già acquistato per le loro 
stesse condizioni geografiche: 
l'Usbekistan resta essenzial­
mente la terra del cotone e 
la Basckiria quella del pe­
trolio. Ma questo non basta 
Interviene a questo punto il 
centralismo democratico che 
resta validissimo appunto 
perchè è vero il principio 
che possa reggere in un pae­
se dove tutti gli strumenti 
produttivi sono proprietà 
dell'intera società naziona­
le. 

Per dirigere tutta l'econo 
mia del paese nel suo com­
plesso al di sopra dei par­
ticolarismi regionali, il pote­
re centrale conserva tre le­
ve: il piano, le finanze e la 
statistica. Il piano resta uni­
co, e affidato a un solo or 
ganismo centrale, il Gosplon, 
la cui autorità e i cui poteri 
vengono accresciuti, sia per­
chè esso si occuperà tanto 
dell'elaborazione delle Pinti 
tctkc quanto della loro ese 
dizione — cosa che adesso 
non faceva — sia perchè la 
sua composizione sarà raf 
forzata di nuovi specialisti di 
alta qualifica, fra cui alcuni 
dirigenti con rango di mini-
stio. Ma — e qui si fa sen­
tire il principio democratico 
— il suo funzionamento sai;» 
diverso; la pianificazione 
contrariamente quanto acca­
deva in passato, comincerà 
alla base nell'officina stessa 
e poi via via risalirà al cen­
tro, cui spetteranno poteri di 
coordinamento e di scelta. 

Qualche cosa di analogo 
accade con le finanze- L'at­
tività essenziale passa alle 
regioni, ma la distribuzione 
dei maggiori investimenti 
resta al centro, dove sarà ef­
fettuata in conformità col 
piano. Verrà invece gradual­
mente decentrato ìl sistema 
dei rifornimenti alle singole 
aziende di materie prime e 
di altri materiali, da rea­
lizzarsi in avvenire soprat­
tutto mediante contratti di­
retti tra impresa e impre­
sa o fra regione e regione. 
Ma qui interviene la terza 
leva del potere centrale: la 
statistica, la cui funzione di­
venta capitale poiché essa 
è la sola cosa che possa per­
mettere di stabilire esatta­
mente risorse e bisogni in 
ogni punto del paese. 

La nuova composizione del 
Consiglio dei Ministri del­
l'URSS r.arà solo il riilesso 
della riforma. Scompaiono i 
titolari dei dicasteri econo­
mici che non esisteranno 
più. ad eccezione di quella 
mezza dozzina, come il mi­
nistero dell'Industria e quel­
lo della Difesa, che verran­
no probabilmente conserva­
ti. Rientrano, invece, i pre­
sidenti di Consiglio delle Re­
pubbliche federale, cui spet­
tano funzioni sempre più 
autonome; rientrano il pre­
sidente e qualche altro di­
rigente del Gospìan, il diret­
tore del centro di statistica. 
oltre i titolari dei dicasteri 
< classici ». e il presidente 
del comitato per il progres­
so tecnico. 

La riforma assume tutto il 
suo pieno significato solo con 
le misure che la accompa­
gnano e che ne sono conse­
guenza. Anche la ricerca 
scientifica, finora collegata 
ai ministeri, si decentra in­
vece a più diretto contatto 
con la produzione. La stessa 
cosa accade con l'istruzione 
universitaria, che era in 
buona parte concentrata nel­
le più grosse città: questo. 
mentre si tende a sostituire 
l'ammissione di studenti che 
vengono dalla scuola media 
con quella dì studenti che 
vengono direttamente dalle 
fabbriche. Infine, gli appa­
rati economici saranno di 
molto ridotti. 

Si libera cosi un gran nu­
mero di specialisti spesso 
altamente qualificati, che do­
vranno andare — non nelle 
terre vergini, come ha scrit­
to qualche buontempone — 
ma a contatto immediato con 
la produzione. 

Nasce a questo punto an­
che un problema politico di 
convinzione e dì coscienza. 
che richiederà da parte del 
partito una azione duttile e 
intelligente. I problemi del­
lo stesso genere sono molti; 
anche la resistenza ai parti­
colarismi regionali. Un pro­
blema politico decisivo, sarà 
quello di organizzare la par­
tecipazione delle masse alla 
direzione stessa della econo­
mia, clemento'indispensabilc 
al successo della riforma. 
Anche il «contiolio di Sta­
to > cioè il controllo sulla 
applicazione dei piani e del­
le altre decisioni governati­
ve. sulle spese pubbliche e 
sul funzionamento degli ap­
parati, dovrà essere effettua­
to non dai numerosi funzio­
nari di un apposito ministe­
ro. come avviene oggi, ma 
sarà svolto dagli stessi appa­
rati attraverso la loro orga­
nizzazione e i loro attivisti. 
Aumenta moltissimo la re­
sponsabilità dei Sorict, che 
acquistano localmente un più 
diretto controllo sull'econo­
mia: dovrebbero quindi es­

sere accentuate le caratteri­
stiche democratiche. E se 
identiche restano le funzioni 
dei sindacati, cresce in com­
penso la loro efficacia: d'al­
tra parte la loro struttura 
organizzativa, che era piti 
strettamente dipendente dal­
le diverse branche produtti­
ve, subirà una semplificazio­
ne, con relativa riduzione 
degli apparati di funzionari 
pagati, una maggiore auto­
nomia dell'organismo di ba­
se, e quindi l'immissione di 
più larghe mr.sse di attivi­
sti. Conseguenze simili si 
avranno per l'organizzazione 
civile di partito. Il documen­
to prende avvio da una ana­
lisi della poderosa trasfor­
mazione che ha subito il 
paese durante gli anni di 
edificazione socialista: una 
colossale- industria, intere 
legioni che hanno mutato 
volto, specialisti formatisi 
dove prima regnava l'anal­
fabetismo. Sono proprio que­
sti cambiamenti che rendono 
necessaria la riforma: gover­
no e partito fanno appello a 
tutti, perchè ogn'iii" vi porti 
il contributo delle proprie 
esperienze e delle proprie 
idee. 

LE ELEZIONI 
A RIMINI 

(l'fiiltlnilazlonr ti.din 1. pap.) 

pioenfo in cumpo mirtoiifllc 
per le recenti consKlfo^ioiii 
dottorali. Una parta del-
IV Ioti orato socialista, cui-
dentemente, non ha creduto 
di riniioiMirt» la propria fidu­
cia nel momento in cui nel 
PS/ persistono molici di per­
plessità e di dubbio: e. que­
sto, nonostante la contagiosa 
piattaforma sostenuta sul 
piuno locale dai socialisti di 
Hìtnini. Son è da dire, co­
munque. che la perdita di 
voti abbia prodotto in seno 
di socialisti an senso di ma­
linconia: |<i soddisfacioiie per 
aver contribuito allo sfratto 
del commissario prefettizio 
prcrale su tutto il resto. 

Ed a questo risultato, il 
più importante per Rimini, 
hanno contribuito, uniti, so­
cialisti e comunisti, ti com­
pagno Ccccaroni. non appena 
il responso delle urne ave­
va dato per certa la liquida-
z'tone del regime podesta­
rile, sì è di persona recato 
alla sede del PSl a festeggia­
re la vittoria comune. 

Consideruzioni più com­
plesse suscita il guadagno di 
l'ori realizzato dalla DC. Lo 
spostamento di alcune cen­
tinaia di voti di destra a fa­
vore dello scado crociato 
emerge chiaramente. Un se­
gno che l'elettorato più vi­
cino alle ambizioni della de­
stra economica si è visto me­
glio difeso nei propri inte­
ressi dal partito di Fanfani 
che non dai partiti della 
fiamma e del tricolore. Que­
sto fatto non mancherà di 
provocare ripensamenti e ri­
flessioni allarme in seno alla 
sinistra del partito cattolico. 

Va anche detto che a mol­
tiplicare i voti DC hanno lar­
gamente contribuito le sche­
de bianche « convertite ». 
Nel 1956 erano state circa un 
migliaio e per opinione ge­

nerale venivano attribuite a 
elettori democristiani che 
avevano preferito votare in 
bianco perché disgustati dal­
la trombatura degli elementi 
antifascisti nella lista demo­
cristiana di allora. 

Questi elettori dissidenti, 
un po' perchè si era smorzato 
l'effetto del ceffone ricevu­
to un anno fa e un po' per 
le pressioni instancabilmen­
te esercitate su di loro dal­
le alte sfere, devono aver ri­
veduto il loro atteggiamento 
per patriottismo ìli partito. 
I motivi di dissidio, comun­
que. rimangono: a questi, 
anzi, si aggiunge ora lo sci" 
volamento a destra della 
politica scudocrociata. Infine, 
non bisogna trascurare Papi-
porto di varie centinaia di 
voti fidati trasferiti con di' 
versi pretesti nella zona a l ­
l'ultimo momento. 

Alla luce di questi fatti si 
accentua ulteriormente la 
portata politica del grande 
successo dei comunisti. No­
nostante la conversione in 
extremis dei cattolici dissi­
denti, nonostante i voti 
« trasferiti », nonostante lo 
sganciamento dal comune di 
Bellona (operazione che, co­
me è noto, avrebbe voluto 
fin dall'anno scorso consenti­
re alle forze antipopolari la 
scalata del comune di Rimi­
ni, in quanto significava per 
i comunisti una perdita net­
ta di mille voti): nonostan­
te tutto questo, il Partito co­
munista italiano è andato 
aranti e tu proporzioni che 
nemmeno i più ottimisti ti 
attendevano. E' una vittoria, 
prima ancora die per il no­
stro partito, della democra­
zia. Ungheria, frati volanti,-
ricatto relioioso, crociata an­
ticomunista non sono basta­
ti a frenare il progresso del­
le forze che si appellano al­
la Costituzione, che fanniti 
del dettato costituzionale la? 
rivendicazione fondamentale' 
della loro azione. 

Questo fatto dovrebbe so­
prattutto suggerire un più 
coerente atteggiamento ai 
partitini che si sono illusi di 
poter accompagnare la se­
renata per la democratizza­
zione dello Stato con la so­
lita chitarra della discrimina­
zione a sinistra, della mes­
sa al bando dei comunisti. 

/ 776 t'Oli perduti dai re­
pubblicani e dai loro allea­
ti radicali, comprovano che 
non si eliminano le preoc­
cupazioni avvertite dalla 
imbolici! opinione circa le 
sorti della nostra democra­
zia. attaccando il partito che 
rappresenta la più solida bar­
riera contro la reazione. 

Ma rimandiamo a tin'ora 
più dislesa l'analisi del signi­
ficato politico delle elezioni 
di Rimini. Adesso è ora di 
festa. A Rimìni si canta, si 
balla e si brinda. Contenti 
non sono soltanto i compa—-
gni: anche chi ci ha ^botato 
contro, se non è accecato dal 
fanatismo, è soddisfatto che 
Rimini abbia finalmente un 
Consiolio comunale, una 
Giunta, un sindaco. La bat­
taglia della democrazia, con­
tro chi ha calpestato per an­
ni l'esercizio delle libertà 
comunali, è stata vinta per 
tutti. 

Saragat capitola 
(Contlnuazlonr clnll.i l. pne I 

ragat collima in particolare col 
punto con cui l'ori. Fanfani af-
frunta l'odierna riunione « tri­
partita ». Questo piano si fon­
ila i-ulla accvllazinne piena della 
W p e Colomho contro i conta­
dini. con qualche modifica mar­
ginale (ad esempio, la piena li­
bertà di disdetta tra otto anni 
anziché tra se i ! ) . Fanfani ha 
già in ta;ca. come si è visto, 
l'accettazione «la parte eli Sa-
raga». Qwtnlo flll'on. Mal.-igmli, 
si è appreso ieri che i diri­
genti della Confida lo hanno 
autorizzato a fare le concessioni 
risibili che Fanfani propone. Hi-
marrebbe con ciò fuori dal «io-
co solo l'on. Pastore. In pro­
posito Fanfani, in nna intervista 
all'Europeo, confermando la sua 
piena adesione al « triparlilo » 
fpnitalo a destra, e la sua at­
leta di nna a conciliazione » tra 
PI.I r l'SDl «ne l quadro degli 
accordi di governo » contro i 
contadini, ha aggiunto: n Quan­
to agli emendamenti presentati 
da Pastore, nulla autorizza a cre­
dere rhe di fronte a precise re-
sponiabilità politiche gli organi 
del gruppo e tutti i suoi mem­
bri non sapranno prendere de­
cisioni re.*pon<abili e leali nei 
confronti dì Segni e della coa­
lizione ». A Pastore .cioè. »arà 
r imc«o il guinzaglio. 

Tutto questo conferma il ca-
ratte;e reazionario della « di*o-
ne«ta impreca » cui si accinge la 
riunione « tripartita ». Ma quali 
conseguenze essa avrebbe sul 
PSDI? Come potrebbe Fon. Mal. 
trotti non abbandonare la se tre. 
teria del PSDI? E che co«a fari 
Ton. Pa-tore? l'na capitolazione 
ulteriore dell'on. Pa-tore, come 
logica conseguenza della »ua de 
cìsiva rinuncia alla difesa della 
« giu<la can>a permanente *, 
avrehlw per la CISL un signifi­
cato di particolare gravità: non 
*olo per il tradimento di grandi 
m i - ' t contadine ma perchè la 
subordinasione politica e par-
litica della C.ÌSL al governo e 
alla D.C_ anche sul terreno della 
più aperta reazione, ne risulte­
rebbe provata e proclamata in 
un momento di particolare de­
licatezza per il sindacato catto­
lico, 

La situazione è stata ieri esa­
minata dalle segreterìe nazionali 
della Federmezzadri. della Fé-
derbracciantì e dell'Alleanza na­
zionale dei contadini. Le segre­
terie hanno deciso di indire per 
giovedì A aprile una giornata na­
zionale per la n giunta causa per­
manente ». per la pensione, per 
le rivendicazioni immediate d 

ogni categoria, per la estensio­
ne della riforma agraria. Tutta 
le organizzazioni sono «tate in­
vitate a preparare le manifesta­
zioni — pubbliche assemblee, so . 
«pennoni del lavoro ecc. — e a 
prendere accordi con le organi*-
zazioui locali della CISL e del­
la r i h . Saranno elette delega­
zioni unitarie clic nella gior­
nata di sabato avvicineranno i 
parlamentari di tutti i partiti al 
loro rientro in sede per portare 
loro l'espressione del voto po­
polare. 

6 feriti a Vienna 
in una gara motociclistica 

VIENNA. 1. — Durante 
una corsa motociclistica in­
ternazionale svoltasi alla pe­
riferia della capitale austria­
ca. sei persone sono rimaste 
ferite in seguito all'uscita di 
strada di un corridore che 
aveva perso il controllo della 
macchina ed è piombato su 
un gruppo di spettatori. 

L'incidente è avvenuto ad 
una curva. Dei feriti, tre 
hanno riportato lesioni gravi. 
Fra gli altri tre è lo stesso 
corridore. 1* austriaco Otto 
Wahner. 

Un ragazzo quattordicenne 
massacra la sua famiglia 

S. JOSEPH (Missouri}. I , -
La polizia ha arrestato og f i 

il Henne Daniel Woolridgeru 
quale si era dato alla fuga dopo 
»ver massacrato a fucilate U 
padre, la madre e due fratelli-
li radazzo, tra il pianto e gli 
scoppi d'isterismo, ha confes­
sato che. avendogli il padre ne ­
gato l'uso dell'automobile di 
iamigha. f i l i aveva aperto il 
fuoco col fucile del padre ates­
so cor.'ro i suoi congiunti, u c -
cuier.doli ad uno ad ur.o, 

I cadaveri dei genitori • dei 
fratelli dell'omicida, un bam­
bino di sei anni ed una bambi­
na di II. sono stati trovati, al 
si:o ritorr.o a casa, da un terzo 
fratello, il diciottenne Joseph, 
il solo scampato al massacro. 
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PREMESSA ALLA RIPRESA POLITICA ED ECONOMICA 

I problemi dell'ordine pubblico 
praticamente risolti in Ungheria 

La ricerca dei criminali comuni fuggiti dalle carceri e il recupero delle armi - La polizia non ha il 
diritto di fare arresti • Sarebbe prossima la convocazione del Parlamento - Kadar rientrato da Mosca 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 1. — Con la 
conclusione delle trattative 
di Mosca, ed il ritorno, av­
venuto ieri a mezzogiorno, 
della delegazione governa­
tiva capeggiata dal primo 
ministro Kadar, il processo 
di rinascita dell'Ungheria 
si appresta a entrare nella 
sua seconda fase. Il risulta­
to più importante è dato 

dalla normalizzazione nel 
campo dell'ordine pubblico. 
fondamentale per la ripre­
sa politica ed economica. E' 
un processo, questo, clic 
tende a concludersi, e i cui 
risultati si possono misura­
re di giorno in giorno. Il 
numero dei plotoni armati 
va quotidianamente dimi­
nuendo, e questi stanno ora­
mai per uscire del tutto dal 
quadro visivo offerto dalla 
capitale. In connessione con 
questa stabilizzazione, si 
parla già di una prossima 
abolizione del coprifuoco li­
mitato ora dalla mezzanot­
te alle quattro, e della pos­
sibilità di una amnistia. 

Un quadro della situazio­
ne esistente nel campo del­
l'ordine pubblico e del mo­
do come il governo si è ser­
vito delie misure ecceziona­
li decise nei momenti più 
drammatici, ci è stato for­
nito dal capo dell'ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni, dr. Forimi. nel cor­
so di una conversazione. Il 
funzionario ita tenuto a sot­
tolineare innanzi tutto c'ne 
il governo Kadar è riuscito 
a riportare la situazione in 
un alveo normale facendo 
l'uso piti temperato delle 
disposizioni di emergenza. I 
processi per direttissima non 
hanno superato i trecento, 
e le sentenze di morte sono 
state emanate solo nel venti 
per cento dei casi. La metà 
di queste condanne è però 
stata tramutata in pene de­
tentive; una parte delle sen­
tenze capitali non è stata 
eseguita. Per la maggior par­
te dei casi si trattava dì rea-

_ti che nulla avevano a che 
fdrejcon la politica, ma che 
riguardavano la normale cro­
naca nera. 

I primi due compiti da ri­
solvere furono l'arresto dei 
criminali comuni liberati e 
fuggiti dalle carceri e il re­
cupero delle armi. Circa cin­
quemila detenuti sono già 
stati catturati, il più delle 
volte con l'aiuto della popo­
lazione, e molti di essi, quel­
li che dovevano scontare pe­

ne di minor con to si sono 
presentati volontariamente 
per poter usufruire di una 
prevista misura di condono. 

L'azione per il ricupero 
delle armi si può dividere 
sempre secondo l'ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni, ir due periodi di­
stinti. Nel primo periodo 
durato fino all'inizio di di­
cembre, migliaia di persone 
si sono liberate spontanea­
mente delle unni di cui era­
no entrati in possesso, get­
tandole ai bordi delle stra­
de, nei fiumi, nei campi. Nel 
secondo periodo, clic dura 
tuttora, la polizia è dovuta 
andare direttamente alla ri­
cerca delle armi. Le cifre 
complessive non sono anco­
ra note ma si parla di deci­
ne di migliaia di pistole, di 
fucili e di mitragliatrici, di 
migliaia di bombe a mano 
e più di un milione di proiet­

tili. Il dr. Forimi ci ìia poi 
illustrato l'azione di rige­
nerazione della polizia, ri­
levando che all'indomani del 
4 novembre essa è stata ri­
costituita utilizzando in gran­
de misura i vecchi comuni­
sti, clic si metterono a di­
sposizione del governo Ka­
dar. Malgrado la lotta aper­
ta die esso ha dovuto con­
durre negli ultimi mesi, i 
rapporti con la popolazione, 
che erano molto tesi in no­
vembre, hanno subito ulti­
mamente una vera svolta, 
non da ultimo per il fatto 
che la polizia lui dimostrato 
di volersi e sapersi muove­
re nell'ambito esclusivo del­
la legge. 

In (picsti quattro mesi, 
tanto per fare un esempio. 
si sono avuti solo novanta 
fermi irregolari. « Di propria 
iniziativa — ha aggiunto l'al­
to funzionario del ministero 

dell'interno — la polizia non 
può procedere ad alcun ar­
resto. I fermi da essa com­
piuti devono venire notifi­
cati immediatamente al pro­
curatore generale, e solo con 
la sua autorizzazione un fer­
mo può venire tramutato in 
arresto >. 

/;i via di conclusione del 
processo di ritorno alla nor­
malità nel campo dell'ordine 
pubblico, H governo di Ka­
dar si trova ora di fronte ai 
problemi della normalità po­
litica oltreché economica. 

Un primo passo in ipiesto 
senso sarà compiuto con le 
convocazione del Parlamen­
to, che si ritiene prossima, e 
con il dibattito sulla politi­
ca governativa, che sarà prò-
Ixibilmente aperto da una 
relazione del primo miìiistro 
Kadar. 

SKIU;IO SKCJUE 

Crisi di governo 
a Teheran? 

TEHERAN. 1. — Si parla 
questa sera nella capitale ira-. 
niana di dimissioni del gover­
no di Hussein Ala. in rappor­
to con il ritrovamento del ca­
davere della signora Anita 
Carrai. Il governo degli Stati 
Uniti, infatti, ha deciso di so­
spendere l'applicazione del co-
sidetto - P u n t o quarto», cioè 
del programma di aiuti eco­
nomici, relativamente al Be-
lucistan, regione in cui è av­
venuta l'aggressione ai tre 
americani e ai loro accompa­
gnatori, tutti, come è noto, as­
sassinati. Di conseguenza, aven­
do arrecato tale danno al pae­
se. Hussein Ala si dimette­
rebbe. 

Questa è la versione accre­
ditata nei circoli ufficiosi. Ne­
gli ambienti occidentali di Te­
heran si ritiene però che le 
dimissioni di Ala siano solle­
citate dagli americani, pren­
dendo a pretesto la morte dei 
Carrol. per un motivo più so­
stanziale: eie per mandare a 
monte i risultati dei colloqui 
che il pruno ministro ha avu­
to in questi giorni con il can­
celliere tedesco Adenauer — 
e nitri funzionari governativi 
con il presidente dcll'ENI Mat-
tei — in merito allo sfrutta­
mento del petrolio di Qum I 
progetti discussi in tali collo­
qui sono ritenuti dai petrolieri 
americani, come è noto, con­
trari ai loro interessi. 

DOPO LA CONTRADDITTORIA TESTIMONIANZA DEL PERITO D0TT. D0UTHWAITE 

Si profila ormai la possibilità 
dell' assoluzione del dottor Adams 

Le incongruenze del testimone rilevate dal presidente della giuria e dall'abile avvocato Lawrenci 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 1. — Stamane, alla 
ripresa del processo contro il 
dottor Adams. giunto alla ter­
za settimana di dibattito, era 
nuovamente di scena il dottor 
Douthwuite. il perito medico 
chiumato dal procuratore gene­
rale ad esprimere il suo giudi­
zio sulla morte della Morrei e 
interrogato, la scorsa settima­
na. per oltre dieci ore. 

L'atmosfera era di nuovo te­
la e piena di drammaticità 
quando Lawrence, instancabile 
ed irriducibile, ha cominciato 
nuovamente a sviscerare l'inte­
ra. arida materia, martellando 
il dr. Donthieaite con una serie 
infinita di domande minuziose, 
irte di sottilissimi - distinoao -, 
e indirizzando piano piano il 
teste verso il punto focale del­
la questione: può definirsi 
omicidio l'azione di un medico 
il quale cerchi, con l'uso di slii-
pefacenti. di alleviare le sof­
ferenze di una donna destina­
ta a morte certa? 

• Non posso affermare que­
sto — ita detto Douthicaite — 
le mie conclusioni sono che 
gli stupefacenti somministrati 
da Adams alla Morrei furono 

IL SANGUINOSO BILANCIO DELLE REPRESSIONI ORDINATE DA GUY MOLLET 

La settimana 
massacrati in 

scorsa ottocento patrioti 
Algeria dai nazionalisti 

Un tenente dell'esercito francese restituito dagli irregolari marocchini dopo cinque mesi 
di prigionia ha dichiarato : " Non sono stato maltrattato. Mi davano cibo a sufficienza „ 

ALGERI, 1. — Il quartier 
generale (Ielle truppe francesi 
in Algeria continua a dirama­
re bollettini di guerra agghiac­
cianti. 

Oggi il bollettino informa 
che •• in scontri vari » i - na­
zionalisti algerini » hanno per­
duto tifi uomini, e che, « nelle 
operazioni della settimana 
scorsa, i ribelli hanno avuto 
80G morti ». 

Le ampie e documentate de­
nunce di reduci francesi pub­
blicate nei giorni scorsi a Pa­
rigi, sotto forma di libri o di 
articoli giornalistici, hanno 
messo sufficientemente in luce 
che ali algerini uccisi non so­
no sempre e soltanto dei par­
tigiani in armi, come pretendo­
no i bollettini. Si tratta troppo 
spesso di patrioti che danno al 
movimento indipendentista una 
semplice adesione politica, di 
persone che magari si limitano 
ad aiutare i combattenti con 
contributi finanziari, con vive­
ri, con medicinali. Talvolta si 
tratta di semplici « sospetti -, 
estranei alla lotta antifrancese. 
la cui sola colpa è di essere 
arabi. Su tutti si abbatte, indi­
scriminata. la cicca furia delle 
truppe colonialista e dalla po­

lizia, che ormai vedono in ogni 
algerino un nemico potenziale 
da mettere ~ fuori combatti­
mento •• alla prima occasione. 

Mentre le repressioni insan­
guinano l'Algeria ci sembra 
opportuno riferire qui le pa­
role del ten. Perrin, un uffi­
ciale francese di stanza nel 
Marocco, che cinque mesi fa 
fu catturato da una banda di 
•« irregolari » ostili al manteni­
mento di guarnigioni straniere 
nelle loro terre, e che sabato 
scorso è stato riconsegnato dal 
figlio del sultano Maometto V 
in persona all'ambasciatore 
francese a Rabat. 

« I mici rapitori dell'Armata 
dì liberazione (cosi chiamano 
se stessi gli irregolari maroc­
chini) sono stati severi, ma 
corretti — ha dichiarato il te­
nente Perrin —. Non mi hanno 
maltrattato. Non sono mai sta­
to interrogato. Le mie sole 
conversazioni sì sono svolte 
con le sentinelle... ne conosce­
vo alcune. Mi davano cibo a 
sufficienza. Mi era concesso di 
fare della ginnastica e di usci­
re un'ora al giorno. Per tre 
volte, ho potuto scrivere alla 
mia famiglia ". 

Ricevimento a Praga 
per la delegazione dei PCI 

Messaggi di saluto e di ringraziamento scambiati da Novotny e da Gian­
carlo Pajetta - Firmato un comunicato comune che sarà pubblicato a giorni 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 1. — Le conversa­
zioni fra la delegazione del 
Partito comunista italiano e i 
dirigenti del Partito comunista 
cecoslovacco si sono concluse 
oggi con la firma di un do­
cumento comune che verrà pub­
blicato nei prossimi giorni. 
Nella riunione di stamane, la 
terza dall'inizio dei colloqui, so­
no stati messi a fuoco alcuni 
problemi essenziali contenuti 
nella dichiarazione comune. Lo 
incontro è durato dalle 10 alle 
14. Al termine delle conversa­
zioni odierne viene in partico­
lare sottolineato il clima di cor­
dialità. di amicizia e di frater­
nità cui sono stati improntati 
gli incontri fra i dirigenti dei 
due partiti comunisti. 

Gli incontri odierni si sono 
ufficialmente conclusi con un 
ricevimento offerto dal Comi­
tato centrale del P.C.C, in ono­
re della delegazione italiana. Al 
ricevimento, svoltosi stasera 
nelle sale di palazzo Herzan. 
erano presenti per il P C C il 
primo segretario Antonin No­
votny. i membri dell'Ufficio 
politico. Dolansky. Fierlinger -
presidente dell'Assemblea na­
zionale — Kopocky — vice pri­
mo ministro — Barak — mini­
stro degli Interni — i membri 
del Comitato centrale: Jankov-
cova. Hendryk e Koucky e il 
dirigente della sezione esteri 
del partito, Soucek. La delega­
zione del nostro partito era 
composta da: Giancarlo Pajetta. 
Arturo Colombi Pietro Secchia. 
Aldo Natoli. Alfeo Corassori. 
Giulio Spallone. Renzo Silve­
stri. dal compagno Ruggero 
Spesso e da due specialisti di 
questioni economiche e sinda­
cali. 

In una grande sala rosa di 
palazzo Herzan le due delega­
zioni hanno approvato il testo 
definitivo del documento co­
mune. quindi il primo segreta­
rio del PCC: Novotny ha ri­
volto un breve ringraziamento 
ed un messaggio di saluto ai 
compagni italiani. 

A nome della delegazione ita­
liana il compagno Pajetta ha 
ringraziato i dirigenti del PCC 
ed ha espresso la convinzione 
che tale visita sarà particolar­
mente utile all'approfondimen­
to dello studio della realtà so­
cialista nel suo complesso nel­
le sue conquiste e nei suoi pro­
blemi attuali 

Il ricevimento si è concluso 
con un pranzo ufficiale cui han­
no partecipato i dirigenti del 
PCC e i membri della nostra de­
legazione. 

Con la approvazione del do­
cumento comune può dirsi con­
clusa anche la prima fase della 
visita della delegazione italiana 
in Cecoslovacchia. Domani il 
compagno Giancarlo Pajetta 
rientrerà in arco a Roma, men­
tre gli altri membri della dele­
gazione proseguiranno il pro­
gramma di visite, di incontri e 
di studio nella regione di Pra­
ga e successivamente in Mora­
via e in Slovacchia. 

ORFEO VANGELISTA 

Grave crisi politica 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 1. — Una 
violenta polemica con gli am­
bienti dell'Aeronautica milita­
re sta mettendo a dura prova 
la stabilità del regime provvi­
sorio del presidente Pedro 
Arambuni. 

Arambiiru si sforza di man­
tenere il controllo degli uffi­
ciali dell'aviazione, irritati a 
causa della decisione presiden­
ziale di rinviare le elezioni 
per la creazione di un gover­
no costituzionale e per avere 
costretto alle dimissioni il 
commodoro G i u l i o Cesare 
Krause, ministro dell'Aviazio­
ne. La crisi che ne è seguita 
è considerata la più gr?ve da 
quando il governo Arambuni 
assunse il potere il 13 novem­
bre 1955. 

I/obiezione degli ufficiali 
dell'Aeronautica ad un muta-

mento nella data delle elezio­
ni e la loro richiesta per il 
richiamo di Krause è ora di­
venuta per l'Aeronautica una 
questione di principio. Gli uf­
ficiali appaiono però divisi: 
quelli superiori sono propensi 
ad un compromesso, mentre 
gli ufficiali subalterni sono 
portati all'intransigenza. 

Sembra che Aramburu non 
tralasci nulla per giungere ad 
un compromesso che assicuri 
l'appoggio al suo regime di tut­
te e tre le forze armate. Co­
munque la maggioranza degli 
ufficiali dell'Esercito, e prati­
camente tutti gli ufficiali del­
la Marina approvano il suo 
programma elettorale. 

NELL'AFRICA FRANCESE 

Metà degli elettori negri 
non si è recata alle urne 

PARIGI. 1. — Circa la metà 
dei 13 milioni di elettori del­
l'Africa nera francese e del 
Madagascar non si è recata 
ieri alle urne, rinunciando a 
votare per l'elezione delle as­
semblee . locali. In alcune zone 
il 90 per cento degli elettori 
non hanno votato. 

Il Soviet Supremo 
si riunirà il 7 maggio 

MOSCA. 1. — Radio Mosca 
ha annunciato che il 7 maggio 
si riunirà il Soviet Supremo. 

Guy Mollet accusato di favor ire i fascisti 

zie in breve (Notizi 
j 

F I E R A ITALIANA 
CITTA* DEL MESSICO. I — Ieri 

*er» si è chiuda li Fiera industriale 
•taluna di Cittì del Atewoo. Fjiva 
è stata definita la più efficace delle 
esposizioni italiane finora feriate al-
l'estero. Circa 3.V1000 persone hanno 
\isitato la Fiera dal giorno della sua 
apertura, «wenula II 6 mano. 

FAMIGLIA DISTRUTTA 
PONTFTRACT «Inghilterra). I -

I J polizia ha scoperto ieri sera, in 
un appartamento «attiro di Ras. i ci 
.1a\eri di sei persone, componenti un.» 
famiKlia. che si ritiene siano morti 
«in da mercoledì o giovedì II oirpo 
del capofamiglia l'operaio CeofTre> 
Gray recava ferite di origine non 
ancora accertala. 

TRAGICA VALANGA 
TOKIO, I — La valanga abbatti! 

tasi ieri su quattro baracche per ope­
rai adibiti a lavori stradali pre*«o 
Sapporo. ha causato tino ad ora do­

dici morti ed nudici feriti. Continua 
no le operazioni di ricerca di altr. 
sei operai mancanti. 

S U P E R P E T R O L I E R A 
KUKE (Giappone). I — Per conto 

della compscnia liberiana « Univer­
se Tanker Ship Co » e stata varata 
sabato scordo la superpetroliera 
« Universe Comtnander ». la quale 
con le sue &4.730 tonnellate di staz­
za. è una delle piti grandi petroliere 
del mondo L«sa è venuta a costare 
tre miliardi e mezzo di \en. pan 
a qna<i dieci milioni di dollari 

MORTE DEL RABBINO 
MOSCA. I - Il cr.in rabbtn.t di 

Mo«ci S.ilomon Schlicffer e deceduto 
ieri ir seguito ad un attacco cardia­
co. all'età di fA anni. Le esequie 
avranno luogo domani martedì. 

ONU e C a t c e m l r 
KARACl, | — | | rappresentante 

dell'ON'U per la quesf'one del Cj«ce-
mlr. Gnnnar Jarring * giunto a "va­
raci proveniente da Nuova Delhi. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 1. — Allarmato 
dal ripetersi di manifesta­
zioni fasciste nel cuore di 
Parigi, sotto gli occhi quasi 
compiaciuti della polizia, 
Le Monde pubblica stasera 
un violento atto di accusa 
contro il governo socialde­
mocratico di Mollet, chia­
mandolo in causa, per la 
prima volta, come diretto 
responsabile della rinascita 
del fascismo in Francia. 

L'articolo, firmato dallo 
esperto di politica interna 
Jacques Fauvet, ha solleva­
to emozione nei circoli go­
vernativi e animate discus­
sioni nei corridoi di Palaz­
zo Borbone. 

e Senza esagerarne l'im­
portanza — scrive l'artico­
lista — la giornata di saba­
to richiama osservazioni di 
ordine più generale. Parla­
mentari e persino ministri si 
preoccupano da q u a l c h e 
tempo della rinascita del 
fascismo. E' sicuro, infatti. 
che una certa parte della 
estrema destra, sfruttando 
il dramma algerino e le sue 
ripercussioni interne, ha ri­
preso forza e coraggio. Il 
nazionalismo non è patriot­
tismo; è la speculazione po­
litica del patriottismo... il 
governo, colpendo sempre 
da una parte sola, ha inco­
raggiato quel nazionalismo 
che fonda la sua rinascita 
politica sulle disgrazie del­
la patria. II governo legge 
con attenzione particolare la 
stampa di estrema sinistra. 
ma seguita ad ignorare quel­
la di estrema destra; lascia 
mettere in causa, senza mai 
difenderlo, l'onore o il pa­
triottismo di uomini che 
hanno il torto di esprimersi 
come si esprimevano i so ­
cialisti nel 1954-55; conser­
va la sua fiducia ad un ge­
nerale che rischiava di tra­
scinare l'esercito in una av­
ventura politica (Faure). 
ma si appresterebbe a pu­
nirne un altro che si preoc­
cupa di salvare i valori mo­
rali del soldato (De Bi l iar­
diere) ». 

Questa severa requisito­
ria. che in certi ambienti è 
stata giudicata « sproporzio­
nata > alle manifestazioni di 
sabato, ha la sua ragione di 
essere nel quadro generalo 
della Francia di oggi. 

Rifiutandosi di ascoltare 
le voci angosciate di mi­
gliaia di cittadini che de­
nunciano i harbari sistemi 
praticati in Algeria, permet­
tendo il ritorno a Parigi de! 
generale Speidel. cedendo 
ogni giorno di più alle pre­
tese della destra economi­
ca e politica, perseguitando 
i giornalisti di sinistra ed 
alimentando contro di essi 
tuta violenta campagna di 
stampa, il governo ha per 
messo la rinascita in Fran­
cia del più pericoloso fa­
scismo 

In questa atmosfera, han­
no potuto verificarsi le ma­
nifestazioni fasciste di saba­
to. che turbarono il sereno 
quadro degli Champs Ely-
sées, riportandovi le squa­
dre specializzate negli in­
cendi e nelle violenze; han­
no potuto (ieri pomeriggio, 
alla presenza di Mollet che 
inaugurava la piazza dedi­
cata a Leon Biniti) levarsi 
dalla folla, isolate, ma net­
tissime, vergognose grida 
antisemite 

Ma. nonostante tutto, la 
Francia contìnua a dare se ­
gni di profonda avversione 

grandi tradizioni democra­
tiche; se sabato, fra gli or­
ganizzatori delle manifesta­
zioni fasciste si sono visti, 
fianco a fianco, l 'ex-commis-
sario di polizia Dides, ora 
deputato poujadista, il ge­
nerale Faure, organizzatore 
del complotto militare in 
Algeria, l'avv. Piaggi, re­
sponsabile delle manifesta­
zioni fasciste del 6 febbraio 
ad Algeri, oggi questa sfilata 
di equivoci personaggi è 
condannata dalla maggior 
parte dell'opinione pubblica. 

L'Associazione internazio­
nale dei giuristi democrati­
ci, dal canto suo, ha pub­
blicato stasera un comuni­
cato nel quale, dopo aver ri-
c o r d a t o le innumerevoli 
pressioni esercitate sugli or­
ganismi governativi compe­
tenti perché fosse assicura­
ta una difesa legale all'av­
vocato algerino « suicidato­

si » recentemente ad Algeri 
dopo 43 giorni di brutali in­
terrogatori, dice: < Il marti­
rio di Ali Bumendjel illustra 
tragicamente la violazione 
dei diritti dell'uomo e dei 
diritti dei popoli commessi 
in Algeria, e contro i quali 
l'Associazione internazionale 
dei giuristi democratici non 
ha cessato di protestare. Noi 
rinnoviamo questa protesta, 
ed in particolare chiediamo 
al governo francese la l ibe­
razione degli avvocati alge­
rini ancora arbitrariamente 
detenuti in violazione del 
diritto di difesa. Ci inchi­
niamo davanti alla memo­
ria di Ali Bumendjel >. 

Per il 1. aprile era atteso 
a Parigi il generale Speidel. 
Il comando della NATO in­
forma stasera che il gene­
rale tedesco, che assumerà 
la direzione militare atlan­
tica del Centro-Europa, ha 
rinviato di qualche giorno il 
suo arrivo nella capitale 

AUGUSTO PANCALDI 

dati per porre fine ad una vita 
umana. Mi sono espresso in 
questo modo deliberatamente, 
perchè non so se ciò sia sino­
nimo di omicidio ». 

Dietro queste parole del dot­
tor Douthwaite ha fatto capo­
lino per la prima volta dal­
l'inizio del processo, l'eutana­
sia, con tutta la problematica 
che questo termine implica, ed 
è stato a questo puntD che il 
giudice Devlin è intervenuto 
per affermare: * Desidererei vi­
vamente che non ci si adden­
trasse in una questione d ie può 
essere squisitamente giuridica. 
Forse, io non lo so, può an­
che rientrare nel campo della 
prassi medica. Ma è più tinu 
f/upstionp di diritto chp di /af­
fo lo stabilire se commette 
omicidio un medico che som-
mistru stupefacenti pur sapen­
do che questi abbreviano litui 
fifa, perchè sono necessari ad 
al lenare atroci sofferenze -

Douthwaite ha riconfermato 
la sua opinione, secondo la 
quale l'inter.to criminoso di 
Admas sarebbe riveluto dal fat­
to che egli deliberatamente so­
spese la somministrazione del­
la morfina alla Morrell. e quin­
di. dopo un'interruzione di cin­
que o sei giorni, tornò ad iniet­
tare dosi sempre più alte dello 
stupefacente, sapendo che ciò 
avrebbe avuto un effetto letale. 

71 calcolo criminale di Adams 
— Iia ribadito lo specialista — 
avrebbe preso corpo proprio 
in quei giorni in m i il medico 
decide di sospendere le inie­
zioni di morfina, fra il 31 ot­
tobre ed il 1. novembre, tre­
dici giorni prima del decesso 
della Morrell. 

Questa opinione del dr. Dou­
thwaite, comunque, mal si con­
cilia con l'affermazione che 
eoli slesso ha fatto successi­
vamente rispondendo ad alcu­
ne domande del giudice. 

• In quel periodo — ha chie­
sto il aiudice Devlin — la Mor­
rell era giunta all'ultimo sta­
dio della sua malattia'.' ». 

•Si- , ha risposto Douthwaite. 
Giudice: £ ' vostra opinione 

che sarebbe morta comunque? 
Douthwaite: Si. era morente. 
Giudice: Voi intendete dire 

che era vicina alla morte pri­
ma ancora del i. novembre? 

Douthwaite: Si. 
A questo punto il giudice ha 

ricordato che il principale mo­
vente attribuito all'azione delit­
tuosa di Adams è il timore che 
la Morrell, se fosse vissuta più 
a lungo, avrebbe potuto di­
seredarlo. e ha quindi sottoli­
neato come sia importante de­
finire quali erano le possibi­
lità di sopravvivere che resta­
vano alla vedova al momento 
che viene indicato dal dottor 
Douthwaite come quello in cui 
maturò nella niente del dottor 
Adams il proposito di * aiuta­
re « il trapasso della sua pa­
ziente. 

Perciò il giudice Devlin ha 
chiesto al dottor Douthwaite: 
' Quanto tempo, secondo il ro­
stro giudizio, avrebbe potuto 
vivere ancora la signora Mor­
rell? : 

-Non più di qualche settima-
na ». ha risposto lo specialista. 

dot. Dantliwaite 

Giudice: Sarebbe allora val­
sa la pena, secondo voi. che il 
dr. Adams, sapendo che resta­
vano alla paziente solo poche 
settimane di vita, si imbarcasse 
in una - evventura medica ~ 
per portare a termine la quale 
egli sapeva che gli sarebbero 
state necessarie almeno due set­
timane? 

Il dr. Douthicaite ha cercato 
di mantenere fede al suo punto 
di vista dichiarando che ciò 
può essere accaduto, ma la de­
duzione logica di un ragiona­
mento come quello del giudice 
Devlin ha tolto ade afferma­
zioni del celebre specialista 
gran parte della loro efficacia. 
Ancora una volta, del resto, il 
dr. Douthicaite ha dovuto am­
mettere di aver espresso un pa­
rere ' assolutamente personale-
che può non essere affatto con­
diviso da altri medici, i quali. 
anzi, egli ha detto, possono ave­
re in proposito idee esattamen­
te opposte. 

Un altro perito medico, il dr. 
Ashby. è stato poi chiamato a 
testimoniare a favore dell'accu­
sa. ma la sua deposizione era 
appena iniziata quando la sedu­
ta e stata sospesa e rinviata a 
domani. 

Dalle testimonianze, comun­
que, non sembra essere risul­
tata alcuna prova certa contro 
Adams. ed anzi alcuni clementi 
contro di lui sono venuti a ca­
dere. Così, ora l'assoluzione del 
- medico delle vedove - appa­
re possibile se non certa, e nei 
corridoi del tribunale non si 

DOPO LE CLAMOROSE RIVELAZIONI FATTE DAI FRATELLI BROMBERGER 

Il laburista Gaitskell reclama un'inchiesta 
sui retroscena "del losco affare di Suez,, 
Macmillan difende debolmente il suo operato alle Bermude — Il «Times» accusa il governo 
di non essere in grado di far cessare le lotte sindacali — Scontri fra la polizia e scioperanti 

LONDRA. 1. — Il Times at­
tacca oggi il governo, accusan­
dolo di non essere in grado di 
comporre lo sciopero di un mi­
lione e settecentomila operai 
della industria meccanica, o di 
tendere a comporlo mediante 
concessioni salariali, contro le 
quali il giornale si scaglia vio­
lentemente. fino ad affermare 
che Macmillan dovrebbe dimet­
tersi. se saranno concessi gli 
aumenti richiesti dagli sciope­
ranti. In altri termini il pa­
dronato. che ha voluto la pro­
va di forza con la speranza di 
schiacciare i sindacati attra­
verso il confronto diretto, sen­
te ora che la prova sta per 
concludersi a suo danno, e 
vuole perciò spingere il gover­
no a un irrigidimento, se non 
alla azione repressiva. 

All'interno dello stesso par­
tito conservatore del resto, co­
me è noto. la pressione della 
destra sul governo si accentua. 
dopo le dimissioni di lord Sa-
lisbury. che è stato sostituito 
ORP.4 ria lord Home nella carica 
di leader della Camera dei 
Lord*, e di presidente del con­
siglio privato della regina. 

In politica estera, tale pres­
sione si esercita sul terreno del­
la critica agli accordi delle 
Bermude. dei quali si pone in 
luce l'aspetto di capitolazione 
di fronte agli Stati Uniti. Di ciò 
ha tentato oggi di scagionarsi 
Macmillan, nel corso di una re 
lazione ai Comuni, senza in ve­
rità riuscire molto convincente 
Del suo discorso meritano se­
gnalazione due punti: l'affida­
mento ai negoziati che gli Sta­
li Uniti dovrebbero condurre 
con il Cairo, relativamente al 
canale di Suez: e l'affermazio­
ne che la Gran Bretagna inten­
de eseguire le esplosioni ter­
monucleari in programma, sia 
pure a costo di diffondere nel­
l'atmosfera — come Macmillan 
ha ammesso — nuove ingenti 
quantità di «stronzio 90*. il 
terribile isotopo radioattivo 
che viene assorbito dalle ossa 
umane 

Intervenendo nel dibattito. 
il - leader - dell'opposizione 
laburista. Huch* Gaitskell. ri­
ferendosi alla situazione euro­
pea. ha chiesto un'iniziativa 
d i p l o m a t i c a dell'Inghilter­
ra per attuare l'evacuazione 
di tutte le truppe straniere 
dalla Germania occidentale co­
me contropartita all'evacuaz'O-

per ciò che è offesa alle sue Ine delle truppe straniere dalla 

Germania orientale, dalla Po­
lonia e dall'Ungheria: inoltre 
un accordo limitativo delle 
varie forze nazionali in que­
sti paesi. 

Gaitskell ha quindi chiesto 
la costituzione di una commis­
sione parlamentare di inchie­
sta in seguito alla pubblica­
zione a Parigi, del libro dei 

Fratelli Bromberger-. Egli 
ha fatto presente che il 20 di­
cembre, Sir Anthony Eden ave­
va dichiarato alla Camera dei 
Comuni che egli non era a 
conoscenza d e l l a decisione 
israeliana di attaccare l'Egitto. 
prima che l'attacco avesse luo­
go. Gaitskell. menzionando il 
libro dei fratelli Bromber­
ger. ha dichiarato che Sir An­
thony Eden non ha detto la 
verità alla Camera. Il capo 
dell'opposizione ha aggiunto: 
- Sir Anthony Eden ha rasse­
gnato le dimissioni. Il marche­
se di Salisbury ha parimenti 
dato le dimissioni, ma Selwyn 
Lloyd rimane al governo. Non 
ha avuto forse anch'egli una 
parte in questo losco affare? 
Non sapeva forse che Eden 
non diceva la verità il 20 di­

cembre e che cercava di in­
gannare il paese? Io chiedo 
la creazione di una commissio­
ne d'inchiesta parlamentare 
ÌU questo affare -. 

Si assiste, intanto, ad un 
inasprimento delle lotte ope­
raie. Nel corso di incidenti che 
hanno avuto luogo stamane tra 
picchetti di sciopero e agenti 
di polizia, due scioperanti sono 
rimasti feriti. Gli incidenti si 
sono verificati davanti a una 
fabbrica di Feltham (Surrey). 

Rovescialo in Giordania 
il governo di Kabuki 

IL CAIRO. I. — Talune no­
tizie, di fonte incerta, confer­
mano ottici l'esistenza di ma­
novre — denunciale qui — 
tendenti a rovesciare il Ro­
vento democratico in Giorda­
nia. SI afferma ette il primo 
ministro Sntriman Nabalsi sta­
rebbe per dimettersi, per es ­
sere sostitnilo dal principale 
consigliere del re Hussein. Tal-
houni. 

Come è noto, il governo di 
Nabulsi è qnello espresso dalle 

elezioni tenute nello scorso ot­
tobre. sotto la minaccia di u n i 
aggressione irachena per conto 
degli inglesi. Appena chiama­
to alla carica di primo mini­
stro. Nabulsi dichiarò che in­
tendeva denunciare il trattato 
con la Gran Bretagna, che da­
va a Londra il controllo effet­
t ivo della Giordania. Una legge 
in tale senso fu poi approvata 
dal Parlamento, e il trattato 
è stato sciolto recentemente. 
in seguito a colloqui con i rap­
presentanti della Gran Bre­
tagna. Contemporaneamente. 
la Giordania si all ineava, in 
politica estera. all'Egitto e alla 
Siria. 

Ma l'Inghilterra, in partico­
lare. dopo la conferenza delle 
Bermude e l'adesione degli 
I S A al patio <H Bagdad, spera 
di riprendere in Giordania le 
posizioni perdute, e gioca na­
turalmente sul principale e le­
mento di debolezza del paese: 
la dinastia hascemita, rappre­
sentata da un o m i n o del re 
dell'Irate, il quale pensa piut­
tosto In termini dinastici che 
nazionali. 

esclude che la Corte interven­
ga nelle prossime 24 o 48 ore 
per porre fine ad un procedi­
mento sempre meno giustifi­
cato. 

ELVIRA LUSINI 

Terminati i colloqui 
del P.S.I. a Belgrado 
BELGRADO. 1. — Si sono 

concluse a Lubiana le conver­
sazioni tra delegazioni riolla 
Lena dei comunisti jtmoslavi 
e del Partito socialista italiano. 
capeggiato rispettivamente dai 
compagni Kardclj e Tullio Vec­
chietti. l'n comunicato connine 
è stato diramato quest'oggi. Es­
so premette cho durante le 
conversazioni, svoltosi in una 
atmosfera amichevole e in uno 
spinto di mutua comprensione 
e franchezza, è stata raggiunta 
•< un'identità di vedute sulla 
massima parte dei problemi •• 
discussi. 

I colloqui si sono svolti - su­
d i attuali problemi del mo­
vimento operaio internazionale, 
sul problema della paco mon­
diale e sulle reciproche relazio­
ni ». Le due dcleuazioni hanno 
convenuto che dopo •• la re­
cente crisi nello relazioni in­
ternazionali -. si prevedono 
nuovamente favorevoli prospet­
tive di alleggerimento della 
tensione, ma rilevano che esi­
stono tuttora molti elementi 
di pericolo por la pace mon­
diale. come -• l'esistenza di bloc­
chi contrapposti, la corsa agli 
armamenti, la divisione della 
Germania, la crisi nel Medio 
Oriente, la minaccia di guer­
ra - . Il comunicato pone in ri­
salto che eli sforzi por supe­
rare l'attuale divisione della 
Europa debbono mirare anche 
alla - creazione di condizioni 
per l'instaurazione di un siste­
ma di sicurezza in Europa •-. 

Passando ai problemi del mo­
vimento operaio internazionale. 
le due delegazioni invitano tut­
te le forze che si battono per 
il socialismo a trovare - una 
comune piattaforma - e affer­
mano che ciò può essere fatto 
rinunciando a quelle forme po­
litiche che sono - basate sugli 
interessi esclusivi di ogni Pae­
se -. A questo proposito il co­
municato aggiunse che è ne­
cessario •* creare forme respon­
sabili di cooperazione tra i 
vari tipi di movimenti operai-. 

Massacra con l'auto i suoceri 
e uccide a bruciapelo un agente 
La polizia abbatte il folle omicida dopo un drammatico inseguimento - La 
tragedia originata da un conflitto familiare torto intorno ad una bambina 

Da ieri 10 rubli 
per un dollaro 

MOSCA. 1. — Il governo 
dell'Unione Sovietica ha sta­
bilito un nuovo cambio del ru­
blo per le transazioni perso­
nali: 10 rubli per un dollaro. 
Sinora il cambio era di 4 ru­
bli per un dollaro. 

Il nuovo cambio, che entra 
in vigore oggi, contribuirà cer­
tamente a migliorare i rap­
porti culturali e il turismo tra 
l'URSS o l'occidente. 
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« IL CAMPIONE 

MARION (Ohio). 1. — Un 
dramma nato da un conflitto 
familiare che opponeva un 
giovane padre ai nonni della 
sua figlioletta, è costato la vita 
a quattro persone nella citta­
dina di Marion. nell'Ohio. 

Manford Draper conviveva 
da sette anni con Marilyn 
Huffman Da questa unione 
nacque una bimba. Martha 
Elizabeth, che ha ora sei anni 
I genitori di Marilyn, che di­
venne madre quando aveva so­
lamente sedici anni, non si 
erano mai rassegnati a questa 
situazione e, naturalmente, 
preferivano tenere con sé la 
nipotina senza il padre. Dal 
canto suo il giovane padre era 

convinto che i nonni della sua 
figlioletta montassero sistema­
ticamente la bimba contro 
di lui. 

Sabato sera Manford Draper. 
assalito da follia improvvisa. 
si è diretto in automobile verso 
la casa dei vecchi. Questi ul­
timi. i quali erano usciti da 
pochi istanti da casa, si tro­
vavano sul vialetto che porta 
dall'abitazione sulla strada II 
giovane allora si è scagliato 
contro di loro con la vettura. 
li ha travolti, ha compiuto il 
giro dell'isolato di case, ed è 
quindi ritornato a passare con 
la vettura sui due corpi. 

Nel frattempo alcuni \icini. 
testimoni del dramma, aveva­
no messo in allarme la polizia. 

L'assassino, inseguito, è fucci-
to a forte velocità. L'insegui­
mento è stato drammatico 
Dopo Io scoppio di un pneuma­
tico della sua vettura, l'assas­
sino è sceso, ha rubato un'altra 
automobile e ha ripreso la fu­
ga a folle velocità Dopo una 
decina di minuti egli ha man­
dato però a fracassare la mac­
china contro un albero Proiet­
tato a terra dall'urto, il giova­
ne ha simulato uno svenimento. 
ma quando un agente gli si è 
avvicinato eli ha sparato a 
bruciapelo un colpo di pistola 
uccidendolo. Gli altri agenti 
lo hanno allora abbattuto con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. 

di questa settimana è 
1 un numero eccezionale: 
+ GLI IRLANDESI: CHI 

SONO E COME GIO­
CANO di Vittorio Pozzo 

4 I CICLISTI STRANIE­
RI SONO PROPRIO 
IMBATTIBILI? di Bru­
no Roghi 

• L'INTER VENDERÀ' I 
SUOI IDOLI PER AVE­
RE LA SQUADRA-
SCUDETTO 

4 I PESI MEDI SOTTO 
IL SEGNO DI VENERE 

• IL C A M P I O N A T O DI 
CALCIO E TUTTI GLI 
A V V E N I M E N T I SPOR­
TIVI D E L I A D O M E ­
NICA ILLUSTRATI B 
COMMENTATI 

LEGGETE 

« IL CAMPIONE » 
il campionissimo di tutti 
i settimanali «portiTl 
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